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MENO TASSE PER TUTTI!!! 
003/2020 

Marzo 
 

La guida alfabetica di tutti i 28 oneri deducibili 
e tutti i 63 oneri detraibili per pagare il GIUSTO 

nella prossima dichiarazione dei redditi  

Per ogni voce la norma 
legislativa, 

l’indicazione di 
deducibilità o 

detraibilità, la misura 
assoluta massima o 

percentuale e 
l’indicazione del 

codice e del rigo dove 
inserirla nella 

dichiarazione delle 
Persone Fisiche e nel 

Modello 730 

10°
ANNO

QUADRO SINOTTICO 
di TUTTI gli oneri detraibili e 
di TUTTI gli oneri deducibili 

PRATICHE TABELLE 
IN APPENDICE 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              2 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

INDICE/1 
 
N° ARGOMENTO PAGINA 
01. Le indicazioni per leggere la nostra Guida 06 

02. La distinzione fra deducibile e detraibile e le novità di quest’anno 07 
03. Abbonamento ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale 08 

04. Acquisto o costruzione di abitazioni date in locazione 08 
05. Addetti all’assistenza personale nell’interesse contribuente e familiari non autosuffic. 09 

06. Adempimenti elettorali (Somme corrisposte per) 10 
07. Adozione minori stranieri 10 

08. Affitto di terreni agricoli ai giovani 11 
09. Altre spese detraibili 11 

10. Arredo immobili giovani coppie (Spesa per) 12 
11. Arredo immobili ristrutturati (Spesa per) 13 

12. Asili nido (Spese sostenute dai genitori per la frequenza di) 15 
13. Assegni periodici corrisposti al coniuge 15 

14. Assegni periodici corrisposti in forza di testamento o altro 16 
15 Assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi (Spese per i premi) 16 

16 Assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza (premi relativi) 17 
17 Assicurazioni finalizzate alla tutela delle persone con grave disabilità 17 

18 Assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni (Premi relativi alle) 18 
19 Attività culturali ed artistiche (EE.LL. per) 19 

20 Attività sportive praticate da ragazzi (Spese per l’) 20 
21 Beni soggetti a regime vincolistico (Spese relative a) 21 

22 Borse di studio assegnate dalle Province autonome di Trento e Bolzano 21 
23 Cani guida (Spese per il mantenimento dei) 22 

24 Cani guida (Spese per l’acquisto dei) 22 
25 Canoni di leasing (Spese per) 23 

26 Canoni di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede (Spese per) 24 
27 Canoni, livelli, censi 24 

28 Casse di assistenza sanitaria per fini esclusivamente assistenziali (Contributi versati) 25 
29 Contributi a deducibilità ordinaria (Forme pensionistiche complementari) 26 

30 Contributi previdenziali ed assistenziali 27 
31 Contributi previdenziali ed assistenziali versati per gli addetti servizi ai domestici 28 

32 Contributi a fondi in squilibrio finanziario (Forme pensionistiche complementari) 29 

  



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              3 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

INDICE/2 
 
N° ARGOMENTO PAGINA 
33 Contributi versati a fondi integrativi del Servizio Sanitario Nazionale 29 

34 Contributi versati da lavoratori di prima occupazione (Forme pension. complementari) 30 
35 Contributi versati per familiari a carico (Forme pensionistiche complementari) 31 

36 Contributi per riscatto del corso di laurea del soggetto fiscalmente a carico 32 
37 Donazioni all’Ente ospedaliero “Galliera” di Genova 32 

38 Enti operanti nello spettacolo (EE.LL. a favore di) 33 
39 Enti universitari, di ricerca, vigilati, Enti parco (EE.LL. in denaro a favore di) 33 

40 Fondazioni e associazioni riconosciute (EE.LL. in denaro a favore di alcune) 34 
41 Fondazioni operanti nel settore musicale (EE.LL. a favore di) 35 

42 Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato (EE.LL. al) 36 
43 Funebri (Spese) 36 

44 Immobili ricostruiti nelle zone a rischio sismico 1 (Acquisto) 37 
45 Imposte sul reddito anni anteriori al 1974 38 

46 Inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale 38 
47 Inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale detrazione spettante ai giovani 39 

48 Inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale con contratti a regime convenzionale 40 
49 Interessi per mutui contratti nel 1997 per recupero edilizio 40 

50 Interessi per mutui ipotecari per acquisto altri immobili 41 
51 Interessi per mutui ipotecari per l’acquisto dell’abitazione principale 42 

52 Interessi per mutui ipotecari per la costruzione dell’abitazione principale 45 
53 Interessi per prestiti o mutui agrari 46 

54 Intermediazione immobiliare (Spese per) 46 
55 Interventi antisismici in zone di alta pericolosità 47 

56 Istituti scolastici di ogni ordine e grado (EE.LL. a favore degli) 51 
57 Istituzioni religiose (EE.LL. a favore di) 52 

58 Istruzione per la frequenza scuole non universitarie (Spese di) 54 
59 Istruzione universitaria (Spese per l’) 55 

60 Iva per acquisto abitazione classe energetica A o B 55 
61 Lavoratori dipendenti che trasferiscono la residenza per motivi di lavoro 56 

62 Minori o maggiorenni con disturbo specifico apprendimento (DSA) (Spese) 57 
63 ODV (EE.LL. in denaro o natura in favore delle) 57 

64 Oneri difensivi (EE.LL. per) 58 
65 ONLUS (EE.LL. alle) 58 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              4 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

INDICE/3 
 
N° ARGOMENTO PAGINA 
66 ONLUS o APS (EE.LL. in denaro o natura a favore delle) 59 

67 ONLUS, ODV e APS (EE.LL. in denaro o natura in favore delle) 60 
68 Organizzazioni non governative (ONG) riconosciute idonee (Contributi donazioni) 60 

69 Partiti politici (EE.LL. ai) 61 
70 Perdita avviamento commerciale (Indennità per) 61 

71 Popolazioni colpite da calamità pubbliche e eventi straordinari (EE.LL. a favore delle) 62 
72 Riscatto periodi non coperti da contribuzione (Pace contributiva) 63 

73 Risparmio energetico 64 
74 Ristrutturazione immobili (Spese sostenute per la) 69 

75 Sanitarie per i mezzi necessari deambulazione, locomozione, sussidi disabili 77 
76 Sanitarie rateizzate in precedenza (Spese) 79 

77 Sanitarie sostenute dal contribuente affetto da patologie esenti 79 
78 Sanitarie sostenute nell’interesse di familiari non a carico con patologie esenti 80 

79 Sanitarie (Spese) 81 
80 Servizi di interpretariato dai soggetti riconosciuti sordi (spese sostenute per) 83 

81 Sistemazione a verde aree scoperte di edifici 84 
82 Società di cultura “La biennale di Venezia) (EE.LL. a favore della) 86 

83 Società di mutuo soccorso (Contributi associativi alle) 86 
84 Società e associazioni sportive dilettantistiche (EE.LL. alle) 87 

85 Somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare il reddito anni precedenti 87 
86 Somme restituite al soggetto erogatore in periodi di imposta diversi 88 

87 Spese mediche e di assistenza specifica per persone con disabilità 89 
88 Start-Up (Detrazioni per investimenti) 91 

89 Start-Up quota deducibile di investimento 92 
90 Strutture di ricarica veicoli alimentati a energia elettrica 92 

91 Trust o fondi speciali (EE.LL. donazioni e altri atti a titolo gratuito a favore di) 93 
92 Veicoli per disabili (Spese per l’acquisto e la riparazione di) 94 

93 Veterinarie (Spese) 99 
94 Detraibilità anche se spese sostenute non nell’interesse proprio 100 

95 Deducibilità anche se spese sostenute non nell’interesse proprio 102 
96 Quadro sinottico degli oneri deducibili 103 

97 Quadro sinottico degli oneri detraibili 104 

  



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              5 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

APPENDICE 
 
N° ARGOMENTO PAGINA 

1 
Tabelle interventi antisismici (Detrazioni IRPEF e IRES – Detrazioni per l’acquisto di 
unità immobiliare – Edifici condominiali e detrazione combinata con energetico) 106 

2 
Tabelle risparmio energetico (Interventi con detrazione 65% - Interventi per la 
detrazione 70 e 75% - Interventi parti comuni con detrazione 80 e 85% interventi 50%) 108 

3 
Elenco delle spese mediche per le quali compete la detrazione del 19% 
 110 

4 
Tipologia delle spese mediche con detrazione 19% e documentazione 
Occorrente (Serie differenziata di tabelle) 111 

5 
Dispositivi medici di cui alla tabella 4d  (vedi tabelle punto precedente) 
 118 

6 
Definizione delle figure professionali – DM 29 marzo 2001 Ministero della 
Sanità 120 

7 
Tabella riepilogo acquisto veicolo 
 121 

8 
Importo massimo spese universitarie non statali 
 123 

 
NOTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              6 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

01 Le indicazioni per leggere la nostra Guida 
 

E siamo a 10! Per il decimo anno consecutivo elaboriamo la nostra Zanzara 
Fiscale, in grande anticipo rispetto alle scadenze della dichiarazione dei redditi e, 
purtroppo, in un periodo che ognuno di noi ricorderà vista la nostra forzosa quarantena a 
causa del propagarsi del virus COVID-19. 
 

Abbiamo nuovamente cambiato il metodo, quest’anno vi proponiamo la guida 
mediante la forma della rubrica alfabetica con le avvertenze che vi indichiamo appena 
appresso. 
 

La singola spesa e/o onere ha una prima riga che la indica di colore differente 
a seconda della percentuale di detraibilità che la accompagna, un successivo colore che 
identifica tutti gli oneri deducibili, per meglio comprendere si legga appena sotto. 
Ovviamente vale per chi ci leggerà a colori. 
 

Questo colore indica le spese che danno diritto ad una detrazione del 19% 
 

Questo colore indica le spese che danno diritto ad una detrazione del 26% 
 

Questo colore indica le spese che danno diritto ad una detrazione del 30% 
 

Questo colore indica le spese che danno diritto ad una detrazione > del 30% 
 

Questo colore indica le spese che danno diritto ad una detrazione forfettaria 
 

Questo colore indica gli oneri deducibili dal reddito complessivo 
 
 

Il risultato dei nostri sforzi è, per il decimo anno, una completa guida alfabetica di 
tutte gli oneri deducibili e di tutte le spese detraibili. 

 
Un secondo avvertimento importante, per facilitare la ricerca abbiamo cercato di 

indicare le spese per la loro specificità e quindi, per esempio, se cercate le “Spese per l’ 
attività sportiva praticate da ragazzi”, le troverete alfabeticamente sotto la lettera A 
alla voce “ATTIVITA’ SPORTIVE PRATICATE DA RAGAZZI (SPESE PER L’)” e quindi 
cercate il “succo” della spesa o dell’onere prima della loro letterale denominazione (altro 
esempio “Erogazioni liberali alle Onlus” le troverete alla lettera O). 

 
Ultimo avvertimento, se non diversamente indicato, il riferimento legislativo che 

trovate nella tabella di ogni singola voce si intende riferito al TUIR – Testo Unico delle 
Imposte Dirette – DPR 22 dicembre 1986, n. 917 in vigore ad oggi. 
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02 La distinzione fra deducibile e detraibile e le novità di quest’anno. 

 
Esiste una basilare differenza fra spesa detraibile ed onere deducibile. 

 
RICORDA: per deducibile s’intende un onere che si porta in diminuzione dal reddito 

complessivo, successivamente si calcola l’imposta. 
 
RICORDA 
ANCORA: 

per detraibile s’intende quando si porta in diminuzione dall’imposta, una 
percentuale della spesa sostenuta.  

 
 Va chiarito per rispondere a molte domande poste, oneri e spese nella 
generalità dei casi, salvo rare eccezioni (es.: affitto giovani agricoltori) non danno 
diritto a rimborsi d’imposta; se la percentuale da portare in diminuzione dall’imposta 
supera l’imposta stessa, semplicemente questa viene azzerata ma non si procede con 
alcun rimborso. 
 
Per quanto riguarda le novità relative a questo argomento esse si riassumono, 
sostanzialmente, in poche voci, seppur importanti: 
 
Detrazione per riscatto dei periodi non coperti da contribuzione (c.d. “pace 
contributiva”): l’onere sostenuto per il riscatto degli anni non coperti da contribuzione, 
può essere detratto dall’imposta lorda nella misura del 50% con una ripartizione in 5 
quote annuali di pari importo nell’anno di sostenimento della spesa e in quelli successivi. 
Detrazione per infrastrutture di ricarica: per le spese sostenute dal 1° marzo 2019 
al 31 dicembre 2021 per l’acquisto e posa in opera di strutture di ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica è previsto che l’onere sostenuto possa essere detratto 
dall’imposta lorda nella misura del 50% dell’ammontare delle spese sostenute, di 
ammontare comunque non superiore a 3.000 euro, con una ripartizione in 10 rate annuali 
di pari importo. 
Detrazione per spese di istruzione: per l’anno 2019 l’importo massimo annuo delle 
spese per cui si può fruire della detrazione è pari a 800 euro. 
 
 Non dimenticate di consultare il rinnovato quadro sinottico, in appendice di 
questa guida, che vi aiuterà immediatamente a classificare la vostra spesa o il vostro 
onere. 

Contiamo di aver prodotto un discreto lavoro, completo ed esaustivo. Buona lettura 
e, come d’abitudine, segnalateci eventuali errori e/o dimenticanze mentre, come 
d’abitudine, l’ufficio rimane a vostra disposizione per ogni successiva spiegazione o 
chiarimento in materia. Andiamo a incominciare! 
                                                                                            BUON LAVORO!                                           
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03  
ONERE E/O SPESA ABBONAMENTI AI SERVIZI DI TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE, REGIONALE E 
INTERREGIONALE ( SPESE SOSTENUTE PER 

L’ACQUISTO DEGLI) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1,  lett. i-decies) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 40 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 40 

Per le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale, la detrazione spetta per le spese sostenute sia per i 
familiari fiscalmente a carico sia per il contribuente stesso per un importo complessivo non 
superiore a 250 euro. 
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 
352) della Certificazione Unica con il codice onere 40. Non possono essere indicate le spese 
sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di lavoro in 
sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non 
soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione Unica con il codice 
onere 40. 
 

04  
ONERE E/O SPESA ACQUISTO O LA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI 

DATE IN LOCAZIONE (SPESE PER L’) 
Norma legislativa Art. 21 Dl 133/2014 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 20% 

Rigo della Dichiarazione RP 32 
Rigo del Modello 730 E 32 

L’agevolazione riguarda: l’acquisto, dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2017, di unità 
immobiliari a destinazione residenziale di nuova costruzione, invendute al 12 novembre 2014; 
l’acquisto, dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2017, di unità immobiliari a destinazione 
residenziale oggetto di interventi di ristrutturazione edilizia, o di restauro e di risanamento 
conservativo; la costruzione, da ultimarsi entro il 31 dicembre 2017, di unità immobiliari a 
destinazione residenziale su aree edificabili già possedute dal contribuente prima dell’inizio dei 
lavori o sulle quali sono già riconosciuti diritti edificatori e per le quali, prima del 12 novembre 
2014, sia stato rilasciato il titolo abilitativo edilizio, comunque denominato. Per fruire 
dell’agevolazione l’immobile deve essere destinato, entro sei mesi dall’acquisto alla 
locazione per almeno otto anni. Se l’acquisto è avvenuto prima del 3 dicembre 2015, il periodo 
di sei mesi decorre da tale data. 
La deduzione è pari al 20 per cento del prezzo di acquisto dell’immobile, nonché degli interessi 
passivi dipendenti da mutui contratti per l’acquisto delle unita immobiliari. Il limite massimo 
complessivo di spesa, anche nel caso di acquisto o costruzione di più immobili, è pari a 300.000 
euro comprensivi di IVA. La deduzione è ripartita in otto quote annuali di pari importo. 
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05  
ONERE E/O SPESA ADDETTI ALL’ASSISTENZA PERSONALE 

NELL’INTERESSE DEL CONTRIBUENTE O DI 
ALTRI FAMILIARI NON AUTOSUFFICIENTI 

(SPESE SOSTENUTE PER GLI) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. i-septies) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 15 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 15 

Con questo Codice sono da indicare le spese, per un importo non superiore a euro 
2.100,00, sostenute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non 
autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana. 
E’ possibile fruire della detrazione solo se il reddito complessivo non supera euro 
40.000,00. Nel reddito va computato anche il reddito dei fabbricati assoggettato alla 
cedolare secca sulle locazioni e l’agevolazione ACE. 
La detrazione spetta anche per le spese sostenute per i familiari a carico.  
Non è necessario però, che il familiare per il quale si sostiene la spesa sia fiscalmente a 
carico del contribuente. 
Sono considerati non autosufficienti nel compimento degli atti della vita quotidiana i 
soggetti che non sono in grado, ad esempio, di assumere alimenti, di espletare le funzioni 
fisiologiche e provvedere all’igiene personale, di deambulare, di indossare gli indumenti. 
Inoltre, anche la persona che necessita di sorveglianza continuativa.  
Lo stato di non autosufficienza deve risultare da certificazione medica. 
Il limite di euro 2.100,00 deve essere considerato con riferimento al singolo 
contribuente a prescindere dal numero dei soggetti cui si riferisce l’assistenza.  
Nel caso in cui più familiari hanno sostenuto spese per assistenza riferite allo stesso 
familiare, il limite massimo di euro 2.100,00 dovrà essere ripartito tra coloro che 
hanno sostenuto la spesa. 
Le spese devono risultare da idonea documentazione, che può anche consistere in una 
ricevuta debitamente firmata, rilasciata dall’addetto all’assistenza. 
La documentazione deve contenere gli estremi anagrafici e il codice fiscale del soggetto 
che effettua il pagamento e di quello che presta l’assistenza. Se la spesa è sostenuta in 
favore di un familiare, nella ricevuta devono essere indicati anche gli estremi anagrafici e 
il codicef iscale di quest’ultimo. 
L’importo deve comprendere anche le spese indicate con il codice 15 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. Non possono essere indicate le 
spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di lavoro 
in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni e 
servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della CU. 
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06  
ONERE E/O SPESA ADEMPIMENTI ELETTORALI  

(SOMME CORRISPOSTE PER) 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. f) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 
Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 

La voce rientra nella generale classificazione degli altri oneri deducibile e va identificata 
apponendo il codice 26. 
Si tratta delle somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni presso gli 
uffici elettorali in ottemperanza alla legge. 
 
 
 

07  
ONERE E/O SPESA ADOZIONE MINORI STRANIERI 

Norma legislativa (art. 10 comma 1-bis) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 50% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 
Rigo del modello 730 E 26 Codice 21 

È deducibile il 50 per cento delle spese sostenute dai genitori adottivi per 
l’espletamento delle procedure di adozione di minori stranieri, certificate nell’ammontare 
complessivo dall’ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di 
adozione disciplinata dalle disposizioni contenute nell’art. 3 della legge 476 del 1998. 
Si precisa che tra le spese deducibili sono comprese anche quelle riferibili all’assistenza 
che gli adottanti hanno ricevuto, alla legalizzazione o traduzione dei documenti, alla 
richiesta di visti, ai trasferimenti, al soggiorno all’estero, all’eventuale quota associativa 
nel caso in cui la procedura sia stata curata da enti, ad altre spese documentate 
finalizzate all’adozione del minore. Le spese sostenute in valuta estera devono essere 
convertite. 
L’Albo degli enti autorizzati è stato approvato dalla Commissione per le adozioni 
internazionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri con delibera del 18 ottobre 2000, 
pubblicata sul S.O. n. 179 alla G.U. n. 255 del 31 ottobre 2000 e successive modificazioni. 
L’Albo degli enti autorizzati è, comunque, consultabile sul sito: 
www.commissioneadozioni.it. 
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08  
ONERE E/O SPESA AFFITTO DI TERRENI AGRICOLI AI GIOVANI 

Norma legislativa Art.7, comma 1, D.L. 24.6.2014, n. 91 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 73 

Rigo del Modello 730 E82 
 
Sono da indicare le spese sostenute dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola di età inferiore ai 35 
anni, per il pagamento dei canoni d’affitto dei terreni agricoli(diversi da quelli di proprietà 
dei genitori).  
La detrazione del 19% delle spese sostenute per il pagamento dei canoni spetta entro il 
limite di 80 euro per ciascun ettaro preso in affitto e fino ad un massimo di 1.200 
euro annui (importo massimo del canone annuo da indicare nel rigo RP73: 6.318,00 
euro). Il contratto di affitto deve essere redatto in forma scritta. 
La detrazione spetta nel rispetto del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo. 
L’ammontare della detrazione va determinato nel rigo RN12 e se questo risulta superiore 
all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni per carichi di famiglia e delle altre detrazioni 
relative a particolari tipologie di reddito, è riconosciuto un credito pari alla quota 
della detrazione che non ha trovato capienza nell’imposta. 
 
 

09  
ONERE E/O SPESA ALTRE SPESE DETRAIBILI 

Norma legislativa varie 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 99 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 99 
Sono le eventuali altre spese per le quali spetta la detrazione d’imposta del 19 per cento. 
Con questo codice vanno comprese le somme relative alle “Altre spese detraibili” indicate 
con il codice 99 nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione 
Unica. 
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10  
ONERE E/O SPESA ARREDO IMMOBILI GIOVANI COPPIE  

(SPESA PER) 
Norma legislativa Legge stabilità 2014 e successiva 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50% 

Rigo della Dichiarazione RP 58 
Rigo del Modello 730 E58 

Alle giovani coppie fu riconosciuta una detrazione del 50 per cento delle spese 
sostenute nel 2016 per l’acquisto di mobili nuovi destinati all’arredo dell’abitazione 
principale. La detrazione non compete per l’acquisto di grandi elettrodomestici. 
Attenzione: la detrazione “per l’arredo degli immobili giovani coppie” non è 
cumulabile con il bonus “arredo immobili ristrutturati” e pertanto non è 
consentito fruire di entrambe le agevolazioni per l’arredo della medesima unità 
abitativa. 
Per fruire dell’agevolazione era necessario: 
 essere una coppia coniugata nell’anno 2016; 
 essere una coppia di fatto, convivente da almeno tre anni, e tale condizione 

doveva risultare soddisfatta nell’anno 2016. Tale condizione doveva essere 
attestata o dall’iscrizione dei due componenti nello stesso stato di famiglia o 
mediante un’autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445; 

 almeno uno dei due componenti della coppia doveva avere una età non superiore 
ai 35 anni al 31 dicembre 2016; 

 avere acquistato a titolo oneroso o gratuito un’unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale della giovane coppia nel 2015 o nel 2016. L’acquisto poteva 
essere effettuato da entrambi i coniugi o conviventi o da uno solo di essi purché 
chi avesse effettuato l’acquisto non aveva superato il trentacinquesimo anno di 
età; 

 l’unità immobiliare doveva essere stata destinata ad abitazione principale della 
coppia. 

L’acquisto dei mobili poteva essere effettuato anche prima che si verificassero i requisiti 
sopra elencati sempreché essi si siano verificati nel corso del 2016 e l’unità immobiliare 
sia stata destinata ad abitazione principale al momento di presentazione della 
dichiarazione dei redditi relativa all’anno d’imposta 2016.  
La detrazione spetta su un ammontare massimo di 16.000 euro ed è ripartita in 
dieci rate annuali di pari importo. Il limite di 16.000 euro è riferito alla coppia e 
ripartito fra i coniugi o i conviventi in base all’effettivo sostenimento della spesa da parte 
di ciascuno. 
Il pagamento delle spese doveva essere effettuato mediante bonifico bancario o postale, 
senza la necessità di utilizzare l’apposito bonifico previsto per le spese di ristrutturazione 
edilizia, o carta di credito o di debito.  
Per ulteriori informazioni si rinvia alla circolare n.7/E del 31 marzo 2016. 
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11  
ONERE E/O SPESA ARREDO IMMOBILI RISTRUTTURATI (SPESE PER)

Norma legislativa Legge stabilità 2014 e successiva 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 50% 
Rigo della Dichiarazione RP 57 

Rigo del Modello 730 E57 
Solo ai contribuenti che fruiscono della detrazione del 50 per cento prevista per gli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio: 
è riconosciuta una detrazione del 50 per cento per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici nuovi di classe non inferiore alla A+;                                  
o per i forni di classe A per le apparecchiature per le quali sia prevista l’etichetta 
energetica, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione; 
per tali si intendono frigoriferi, congelatori, lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, 
apparecchi per la cottura, stufe elettriche, piastre riscaldanti elettriche, forni a 
microonde, apparecchi elettrici di riscaldamento, radiatori elettrici, ventilatori elettrici. 

Le spese per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici sono computate, ai fini della 
fruizione della detrazione di imposta, indipendentemente dall’importo delle spese 
sostenute per i lavori di ristrutturazione. 
È consentito portare in detrazione anche le spese di trasporto e di montaggio dei 
beni acquistati. 
La detrazione spetta su un ammontare massimo di 10.000 euro per le spese di arredo 
sostenute nel periodo compreso tra il 6 giugno 2013 e il 31 dicembre 2016 se le spese 
per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio sono state sostenute a decorrere dal 
26 giugno 2012. 
A partire dall’anno d’imposta 2017, la detrazione spetta su un ammontare 
massimo di 10.000 euro per le spese di arredo sostenute in ciascun anno, purché i 
connessi interventi di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati non prima del 1° 
gennaio dell’anno precedente. 
La detrazione è ripartita in 10 rate di pari importo. 
Il pagamento delle spese deve essere effettuato mediante bonifici bancari o postali (in tal 
caso non è necessario utilizzare l’apposito bonifico soggetto a ritenuta previsto per le 
spese di ristrutturazione edilizia), oppure mediante carte di credito o carte di debito. 
Non è consentito, invece, effettuare il pagamento mediante assegni bancari, contanti o 
altri mezzi di pagamento. 
È necessario conservare la documentazione attestante l’effettivo pagamento (ricevute dei 
bonifici, ricevute di avvenuta transazione per i pagamenti mediante carte di credito o di 
debito, documentazione di addebito sul conto corrente) e le fatture di acquisto dei beni 
con la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e servizi acquisiti. 
E ammessa la detrazione anche per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici 
acquistati con il finanziamento a rate. 
La detrazione spetta solo se sono state sostenute spese per i seguenti 
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interventi di recupero del patrimonio edilizio: 
manutenzione ordinaria effettuati sulle parti comuni di edificio residenziale; 
manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione 
edilizia sulle parti comuni di edificio residenziale e su singole unità immobiliari 
residenziali; 
ricostruzione o ripristino dell’immobile danneggiato a seguito di eventi calamitosi; 
ristrutturazione di interi fabbricati, da parte di imprese di costruzione o ristrutturazione 
immobiliare e da cooperative edilizie, che provvedono entro sei mesi dal termine dei 
lavori all’alienazione o assegnazione dell’immobile. 

 
Ulteriori interventi riconducibili alla manutenzione straordinaria sono quelli finalizzati al 
risparmio energetico volti all’utilizzo di fonti rinnovabili di energia e/o alla sostituzione di 
componenti essenziali degli impianti tecnologici. 
Nel caso di interventi effettuati sulle parti comuni condominiali è ammessa la detrazione 
solo per gli acquisti dei beni agevolati finalizzati all’arredo delle parti comuni (ad esempio, 
guardiole, appartamento del portiere). 
La data di inizio dei lavori di ristrutturazione deve essere anteriore a quella in cui 
sono sostenute le spese per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici, ma non è 
necessario che le spese di ristrutturazione siano sostenute prima di quelle per l’arredo 
dell’abitazione. 
Qualora l’acquisto dei mobili e grandi elettrodomestici è destinato ad un unico immobile 
facente parte di un edificio interamente ristrutturato da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie, per data “inizio lavori” si intende la 
data di acquisto o di assegnazione dell’immobile. 
 
Per ulteriori informazioni si rinvia alle circolari n. 29/E del 18 settembre 2013 e 
11/E del 21 maggio 2014, e n. 13/E del 31 maggio 2019. 
Documenti da trasmettere 
La Legge di Bilancio 2018, per consentire il monitoraggio e la valutazione del risparmio 
energetico ottenuto grazie alla realizzazione degli interventi edilizi e tecnologici che 
comportano risparmio energetico e/o l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia e che 
accedono alle detrazioni fiscali perviste per le ristrutturazioni edilizie, ha introdotto 
l’obbligo di trasmettere all’ENEA le informazioni sui lavori effettuati, analogamente a 
quanto già previsto per le detrazioni fiscali per gli interventi di riqualificazione energetica 
(Ecobonus). 
La trasmissione dei dati dovrà avvenire entro il termine di 90 giorni a partire dalla 
data di ultimazione dei lavori o del collaudo. La mancata o tardiva trasmissione 
delle informazioni non comporta la perdita del diritto alla detrazione. 
Sul sito internet www.acs.enea.it è disponibile una guida rapida denominata “Detrazioni 
ristrutturazioni” in cui sono elencati gli interventi edilizi e tecnologici per cui vi è l’obbligo 
della comunicazione all’ENEA. 
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12  
ONERE E/O SPESA ASILI NIDO (SPESE SOSTENUTE DAI GENITORI 

PER LA FREQUENZA DI) 
Norma legislativa Art. 1, comma 335, della L. 266 del 2005 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 33 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 33 

Le spese sostenute dai genitori per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili 
nido, pubblici o privati, per un importo complessivamente non superiore a euro 
632,00 annui per ogni figlio fiscalmente a carico. 
Se la spesa riguarda più di un figlio, occorre compilare più righi da RP8 a RP13 
riportando in ognuno di essi il codice 33 e la spesa sostenuta con riferimento a ciascun 
ragazzo. 
L’importo deve comprendere le somme indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 
341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 33. Non possono essere indicate 
le spese sostenute nel 2018 che nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di 
lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni 
e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione 
Unica con il codice onere 33. Non possono essere indicate le spese sostenute nel 
2019, se nello stesso periodo si è fruito del bonus asili nido. 
 

13  
ONERE E/O SPESA ASSEGNI PERIODICI CORRISPOSTI AL CONIUGE 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. c) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 22 

Rigo del Modello 730 E 22 
 Andrà indicato il codice fiscale del coniuge, in mancanza non sarà riconosciuta la 
deduzione. 
Rimane deducibile l’importo degli assegni periodici corrisposti al coniuge, compresi gli 
importi stabiliti a titolo di spese per il canone di locazione e spese condominiali, disposti 
dal giudice, (c.d. contributo casa), in conseguenza di separazione legale ed effettiva, o 
di scioglimento o annullamento di matrimonio, o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio, stabiliti da un provvedimento dell’autorità giudiziaria. 
Non si possono dedurre e gli assegni o la parte degli assegni destinati al 
mantenimento dei figli. Se il provvedimento dell’autorità giudiziaria non distingue la 
quota dell’assegno periodico destinata al coniuge da quella per il mantenimento dei figli, 
l’assegno si considera destinato al coniuge per metà del suo importo. Non sono 
deducibili le somme corrisposte in unica soluzione al coniuge separato. 
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14  
ONERE E/O SPESA ASSEGNI PERIODICI CORRISPOSTI IN FORZA DI 

TESTAMENTO O ALTRO 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. d) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 
Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 

La voce rientra nella residuale voce altri oneri deducibili.  
Vanno inseriti con questo Codice gli assegni periodici (rendite, vitalizi, ecc.) corrisposti 
dal dichiarante in forza di testamento o di donazione modale e, nella misura in cui 
risultano da provvedimenti dell’autorità giudiziaria, gli assegni alimentari corrisposti ai 
familiari indicati nell’art. 433 del c.c.. 
 
 
 
 

15  
ONERE E/O SPESA ASSICURAZIONI AVENTI PER OGGETTO IL 

RISCHIO DI EVENTI CALAMITOSI (SPESE PER I 
PREMI RELATIVI ALLE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. f-bis) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 43 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 43 
 
La detraibilità di tali premi fu istituita con la legge n. 205/2017 e riguarda i premi relativi 
alle assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate 
relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo.  
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili”(punti da 341 
a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 43. 
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16  

ONERE E/O SPESA ASSICURAZIONI AVENTI PER OGGETTO IL 
RISCHIO DI NON AUTOSUFFICIENZA (PREMI 

RELATIVI ALLE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. f) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 39 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 39 

La detrazione riguarda i premi per le assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non 
autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana. La detrazione spetta a 
condizione che l’impresa di assicurazione non possa recedere dal contratto. 
Con decreto del Ministero delle finanze, sentito l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private (ISVAP), sono stabilite le caratteristiche alle quali devono rispondere i contratti 
che assicurano il rischio di non autosufficienza. 
L’importo non deve complessivamente superare 1.291,14 euro, al netto dei premi 
per le assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente e dei 
premi per le assicurazioni finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave. 
Deve comprendere anche i premi di assicurazione indicati nella sezione “Oneri detraibili” 
(punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 39. 
 

17  
ONERE E/O SPESA ASSICURAZIONI FINALIZZATE ALLA TUTELA 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE (PREMI 
RELATIVI ALLE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. f) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 38 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 38 
 
Disabilità grave come definita dall’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, accertata dalle unità sanitarie locali mediante le commissioni mediche. 
L’importo per i premi, non deve complessivamente superare 750,00 euro al netto 
dei premi per le assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità 
permanente.  
Deve comprendere anche i premi di assicurazione indicati nella sezione “Oneri detraibili” 
(punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 38, nonché i premi 
relativi alle assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni indicati nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 36. 
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18  

ONERE E/O SPESA ASSICURAZIONI SULLA VITA E CONTRO GLI 
INFORTUNI (PREMI RELATIVI ALLE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. f) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 36 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 36 
L’importo non deve complessivamente superare 530,00 euro e la detrazione riguarda: 
 i contratti stipulati o rinnovati fino al 31 dicembre 2000, i premi per le assicurazioni 

sulla vita e contro gli infortuni, anche se versati all’estero o a compagnie estere. La 
detrazione è ammessa a condizione che il contratto abbia durata non inferiore a 
cinque anni e non consenta la concessione di prestiti nel periodo di durata minima; 

  i contratti stipulati o rinnovati a partire dal 1° gennaio 2001, i premi per le 
assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte, di invalidità permanente non 
inferiore al 5 per cento (da qualunque causa derivante). 

Deve comprendere anche i premi di assicurazione riportati nella sezione “Oneri detraibili” 
(punti da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice 36. 
Si ricorda che i contributi previdenziali non obbligatori per legge sono 
interamente deducibili e pertanto vanno indicati nel rigo RP21. 
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19  
ONERE E/O SPESA ATTIVITA’ CULTURALI ED ARTISTICHE  

(EROGAZIONI LIBERALI PER) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. h e h-bis)) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 26 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 26 

La detrazione è calcolata sull’intero importo delle erogazioni liberali effettuate. 
Si tratta delle erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle regioni, degli 
enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di comitati organizzatori 
appositamente costituiti con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di 
fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, che svolgono o 
promuovono attività di studio, di ricerca e di documentazione di rilevante valore culturale 
e artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effettuate in base ad apposita 
convenzione, per l’acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose 
individuate ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e del D.P.R. 30 settembre 1963, n. 
1409 e successive modificazioni e integrazioni.  
Sono comprese anche le erogazioni effettuate per l’organizzazione in Italia e all’estero 
di mostre e di esposizioni di rilevante interesse scientifico-culturale delle cose anzidette, e 
per gli studi e per le ricerche eventualmente a tal fine necessari, nonché per ogni altra 
manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini didattico-
promozionali, compresi gli studi, le ricerche, la documentazione e la catalogazione, e le 
pubblicazioni relative ai beni culturali. Le iniziative culturali devono essere autorizzate dal 
Ministero per i beni e le attività culturali. Rientra in questa agevolazione anche il costo 
specifico o, in mancanza, il valore normale dei beni ceduti gratuitamente, in base ad 
apposita convenzione. 
La documentazione richiesta per fruire della detrazione è sostituita da una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, presentata al Ministero per i 
beni e le attività culturali e relativa alle spese effettivamente sostenute per le 
quali si ha diritto alla detrazione. 
Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 26 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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20  
ONERE E/O SPESA ATTIVITA’ SPORTIVE PRATICATE DA RAGAZZI 

(SPESE PER L’) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. i-quinquies) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 16 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 16 

L’importo da considerare non può essere superiore per ciascun ragazzo a 
210,00 euro. 
Con questo codice indicare le spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, 
per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni (anche se compiuti nel corso del 2019 la 
detrazione spetta per l’intero anno ’imposta – circolare n. 34/E del 4 aprile 2008), ad 
associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla 
pratica sportiva dilettantistica. La detrazione spetta per le spese sostenute sia per i 
familiari fiscalmente a carico sia per il contribuente stesso se di età rientrante nei limiti 
sopra indicati.  
La detrazione può essere ripartita tra gli aventi diritto (ad esempio i genitori). In questo 
caso sul documento di spesa va indicata la quota detratta da ognuno di essi. Se la spesa 
riguarda più di un ragazzo, occorre compilare più righi da RP8 a RP13 riportando in 
ognuno di essi il codice 16 e la spesa sostenuta con riferimento a ciascun ragazzo. 
Le spese devono risultare da idonea documentazione che può consistere in un bollettino 
bancario o postale, ovvero fattura, ricevuta o quietanza di pagamento da cui risultino: 
 la ditta, denominazione o ragione sociale e la sede legale ovvero, se persona fisica, 

il nome cognome e residenza, nonché il codice fiscale del soggetto che ha reso la 
prestazione; 

 la causale del pagamento; 
 l’attività sportiva praticata; 
 l’importo corrisposto per la prestazione resa; 
 i dati anagrafici del praticante l’attività sportiva e il codice fiscale del soggetto che 

effettua il pagamento. 
L’importo deve comprendere anche le spese indicate con il codice 16 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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21  
ONERE E/O SPESA BENI SOGGETTI A REGIME VINCOLISTICO (SPESE 

RELATIVE A) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. g) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 25 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 25 

La detrazione è calcolata sull’intero importo delle spese sostenute. 
Le spese sostenute dai contribuenti obbligati alla manutenzione, protezione o restauro dei 
beni soggetti a regime vincolistico ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e del D.P.R. 
30 settembre 1963, n. 1409 e successive modificazioni e integrazioni, nella misura 
effettivamente rimasta a carico.  
La documentazione finalizzata a documentare la necessità di effettuare le spese, quando 
non siano obbligatorie per legge, deve risultare da un’apposita dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000), presentata al Ministero per i beni e le 
attività culturali e relativa alle spese effettivamente sostenute per le quali si ha diritto alla 
detrazione. Con questo codice vanno comprese le somme indicate con il codice 25 nella 
sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
Questa detrazione è cumulabile con quella del 50 per cento per le spese di 
ristrutturazione, ma in tal caso è ridotta del 50 per cento. Quindi, le spese per le 
quali si è chiesto di fruire della detrazione possono essere indicate anche in questo rigo 
nella misura ridotta del 50 per cento. Per i contribuenti che hanno iniziato i lavori negli 
anni precedenti il limite di 48.000 o 96.000 euro deve tenere conto anche di quanto speso 
nelle annualità precedenti. Le spese superiori ai limiti previsti, per le quali non spetta più 
la detrazione del 36 o del 50 per cento, possono essere riportate per il loro intero 
ammontare. 
 
 

22  
ONERE E/O SPESA BORSE DI STUDIO ASSEGNATE DALLE PROVINCE 

AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 
Norma legislativa (Legge 476/1984) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 83 Codice 1 
Rigo del Modello 730 E 83 Codice 1 

Possono fruire di questo beneficio, previsto a sostegno delle famiglie per le spese di 
istruzione, i soggetti che al momento della richiesta hanno inteso avvalersi della 
detrazione fiscale, secondo quanto previsto dal D.P.C.M. n. 106 del 14 febbraio 2001, 
pubblicato in G.U. n. 84 del 10 aprile 2001. 
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              22 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

23  
ONERE E/O SPESA CANI GUIDA (SPESE PER IL MANTENIMENTO DEI)

Norma legislativa (Art. 15, comma 1-quater) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura Forfait 1.000 euro 
Rigo della Dichiarazione RP 82 

 E81 
Va barrata la casella per fruire della detrazione forfetaria di euro 1.000.  
La detrazione spetta esclusivamente al soggetto non vedente (e non anche alle 
persone delle quali risulti fiscalmente a carico) a prescindere dalla documentazione della 
spesa effettivamente sostenuta. 
La detrazione deve essere indicata nel rigo RN17 colonna 2. 
 
 
 
 

24  
ONERE E/O SPESA CANI GUIDA (SPESE PER L’ACQUISTO DI) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 5 

Rigo del Modello 730 E5 
Va indicata la spesa sostenuta per l’acquisto del cane guida dei non vedenti. La 
detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro anni, salvo i casi di perdita 
dell’animale. 
La detrazione spetta con riferimento all’acquisto di un solo cane e per l’intero 
ammontare del costo sostenuto. 
La detrazione può essere ripartita in quattro rate annuali di pari importo; in tal 
caso indicare nella casella contenuta in questo rigo il numero corrispondente alla rata di 
cui si vuole fruire e indicare l’importo della rata spettante. 
Vanno comprese nell’importo da indicare nel rigo RP5 anche le spese indicate con il 
codice 5 nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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25  
ONERE E/O SPESA CANONI DI LEASING (SPESE PER) 

Norma legislativa  
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 14 

Rigo del Modello 730 E 14 
 
Ai titolari dei contratti di locazione finanziaria su unità immobiliari stipulati dal 1 
gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2020 spetta una detrazione dall’imposta. 
La detrazione riguarda i canoni e i relativi oneri accessori derivanti da contratti di 
locazione finanziaria su unità immobiliari, anche da costruire, da adibire ad abitazione 
principale entro un anno dalla consegna, sostenuti da contribuenti con un reddito 
complessivo non superiore a 55.000 euro all’atto della stipula del contratto di 
locazione finanziaria che non sono titolari di diritti di proprietà su immobili a destinazione 
abitativa. 
La detrazione spetta nella misura del 19 per cento e alle medesime condizioni previste per 
la detrazione degli interessi per mutui ipotecari per l’acquisto di abitazione principale di 
cui al rigo RP7 (vedi la voce corrispondente). 
L’importo dei canoni di leasing non può superare: 
 il limite di 8.000 euro annui se alla data di stipula del contratto di leasing il 

contribuente aveva meno di 35 anni; 
 il limite di 4.000 euro annui se a tale data il contribuente aveva un età uguale o 

superiore a 35 anni. 
Il prezzo di riscatto non può superare: 
 il limite di 20.000 euro se alla data di stipula del contratto di leasing il contribuente 

aveva meno di 35 anni; 
 il limite di 10.000 euro se a tale data il contribuente aveva un età uguale o 

superiore a 35 anni. 
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26  
ONERE E/O SPESA CANONI DI LOCAZIONE SOSTENUTE DA 

STUDENTI UNIVERSITARI FUORI SEDE 
 (SPESE PER) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. i-sexies) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 18 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 18 
L’importo da indicare non può essere superiore a euro 2.633,00. La detrazione spetta 
anche se tali spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico.  
Le spese sostenute dagli studenti universitari iscritti ad un corso di laurea presso una 
università situata in un Comune diverso da quello di residenza per canoni di locazione 
derivanti da contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998 
n. 431. 
La detrazione spetta anche per i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché agli atti di 
assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per il diritto allo studio, 
università, collegi universitari legalmente riconosciuti, enti senza fini di lucro e 
cooperative.  
Per fruire della detrazione l’università deve essere ubicata in un Comune distante 
almeno 100 chilometri dal Comune di residenza dello studente e comunque in una 
Provincia diversa oppure nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea o in uno 
degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo con i quali sia possibile lo 
scambio di informazioni. 
Nel presente rigo vanno comprese anche le spese indicate con il codice 18 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 

27  
ONERE E/O SPESA CANONI, LIVELLI, CENSI 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. a) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 
Rientrano in tale voce i canoni, livelli, censi e altri oneri gravanti sui redditi degli immobili 
che concorrono a formare il reddito complessivo, compresi i contributi ai consorzi 
obbligatori per legge o in dipendenza di provvedimenti della pubblica amministrazione, esclusi i 
contributi agricoli unificati. Sono deducibili anche i contributi obbligatori relativi ad immobili non 
locati e non affittati, il cui reddito non concorre al complessivo in conseguenza dell’effetto di 
sostituzione dell’Irpef da parte dell’Imu, sempreché il contributo obbligatorio non sia stato già 
considerato nella determinazione della rendita catastale. La deduzione dei contributi ai consorzi 
obbligatori non è invece ammessa in relazione agli immobili ad uso abitativo locati con 
opzione per la cedolare secca (vedi risoluzione n. 44/E del 4 luglio 2013). 
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28  

ONERE E/O SPESA CASSE DI ASSISTENZA SANITARIA AVENTI 
ESCLUSIVAMENTE FINI ASSISTENZIALI 

(CONTRIBUTI VERSATI DIRETTAMENTE DA 
PENSIONATI A) 

Norma legislativa DM 31 marzo 2008 – DM 27 ottobre 2009 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 13 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 13 
Tali versamenti devono essere d’importo complessivo non superiore a 3.615,20 euro. 
Nella verifica del limite di 3.615,20 euro concorre anche l’importo indicato con il codice 
6 (Contributi versati ai fondi integrativi al Servizio sanitario nazionale) 
Si tratta dei contributi versati direttamente dai pensionati, anche per i familiari non a 
carico, a casse di assistenza sanitaria aventi esclusivamente fini assistenziali 
istituite da appositi accordi collettivi, che prevedono la possibilità per gli ex lavoratori, che 
a tali casse hanno aderito durante il rapporto di lavoro, di rimanervi iscritti anche dopo la 
cessazione del rapporto di lavoro, continuando a corrispondere in proprio il contributo 
previsto senza alcun onere a carico del datore di lavoro.  
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29  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI A DEDUCIBILITA’ ORDINARIA 

(FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI) 
Norma legislativa (Art. 10, comma1, lett. e-bis) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 27 
Rigo del Modello 730 E 27 

I righi da RP27 a RP30 (E27/E30) vanno compilati solo dai contribuenti che possono 
vantare dei contributi versati per previdenza complementare. La situazione si verifica 
se, in assenza di ulteriori versamenti per contributi o premi non dedotti, relativi ad altre 
forme di previdenza integrativa, non è indicato alcun importo al punto 413 della 
Certificazione Unica 2020. 
I contributi versati a forme pensionistiche complementari, comprese quelle istituite negli 
stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo, sono deducibili dal reddito complessivo per un importo non superiore 
ad euro 5.164,57. 
Il predetto limite di deducibilità non si applica ai soggetti iscritti alle forme pensionistiche 
per le quali è stato accertato lo squilibrio finanziario e approvato il piano di riequilibrio da 
parte del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Questi soggetti possono dedurre 
senza limiti i contributi versati nell’anno d’imposta. 
Per quanto riguarda questo rigo nel suddetto limite si devono considerare i versamenti a 
carico del contribuente e del datore di lavoro. In particolare, riportate le somme versate 
alle forme pensionistiche complementari relative sia ai fondi negoziali sia alle forme 
pensionistiche individuali.  
Per i contributi versati a fondi negoziali tramite il sostituto d’imposta utilizzare i dati 
riportati nei punti 412 e 413 della Certificazione Unica se è indicato il codice “1” nel punto 
411 della Certificazione Unica.  
Si precisa che i dipendenti pubblici compilano tale rigo solo per esporre i contributi versati 
ai fondi pensione per i quali non rileva la qualifica di dipendente pubblico (mentre per 
esporre i contributi versati ai fondi negoziali ad essi riservati devono compilare il rigo 
RP30 seguendo le relative istruzioni). 
Dall’anno d’imposta 2018 anche i dipendenti pubblici compilano questo rigo per indicare 
tutti i contributi versati ai fondi pensione inclusi i fondi negoziali a essi riservati. 
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30  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. e) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 21 

Rigo del Modello 730 E 21 
Gli oneri indicati in questo rigo sono deducibili anche se sostenuti per i familiari 
fiscalmente a carico. 
Indicare l’importo dei contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza a 
disposizioni di legge, nonché i contributi volontari versati alla gestione della forma 
pensionistica obbligatoria d’appartenenza. 
Rientrano in questa voce anche: 
 i contributi agricoli unificati versati all’Inps – Gestione ex Scau – per costituire la 

propria posizione previdenziale e assistenziale (è indeducibile la parte dei contributi 
che si riferisce ai lavoratori dipendenti); 

 i contributi versati per l’assicurazione obbligatoria INAIL riservata alle persone del 
nucleo familiare per la tutela contro gli infortuni domestici (cosiddetta 
assicurazione casalinghe); 

 i contributi previdenziali ed assistenziali versati facoltativamente alla gestione della 
forma pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la 
ricongiunzione di periodi assicurativi. Rientrano in questa voce anche i contributi 
versati al cosiddetto “fondo casalinghe”. Sono, pertanto, deducibili i contributi 
versati per il riscatto degli anni di laurea (sia ai fini pensionistici che ai fini della 
buonuscita), per la prosecuzione volontaria, ecc. 

In caso di contributi corrisposti per conto di altri, e sempre che la legge preveda 
l’esercizio del diritto di rivalsa, la deduzione spetta alla persona per conto della quale i 
contributi sono versati. Ad esempio, in caso di impresa familiare artigiana o commerciale, 
il titolare dell’impresa è obbligato al versamento dei contributi previdenziali anche per i 
familiari che collaborano nell’impresa; tuttavia, poiché per legge il titolare ha diritto di 
rivalsa sui collaboratori stessi non può mai dedurli, neppure se di fatto non ha esercitato 
la rivalsa, a meno che il collaboratore non sia anche fiscalmente a carico.  
I collaboratori, invece, possono dedurre i contributi soltanto se il titolare dell’impresa ha 
effettivamente esercitato detta rivalsa. 
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31  

ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
VERSATI PER GLI ADDETTI AI SERVIZI 

DOMESTICI E FAMILIARI 
Norma legislativa (Art. 10, comma 2) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 23 
Rigo del Modello 730 E 23 

L’importo massimo deducibile è di 1.549,37 euro. 
Indicare i contributi previdenziali ed assistenziali versati per gli addetti ai servizi domestici 
ed all’assistenza personale o familiare (es. colf, baby sitter e assistenti delle persone 
anziane), per la parte a carico del datore di lavoro.  
Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono 
state rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate 
nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 
701 a 706) della Certificazione Unica con il codice onere 3. 
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32  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI VERSATI A FONDI IN SQUILIBRIO 

FINANZIARIO 
(FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI) 

Norma legislativa Art. 20, comma 2, D.Lgs. 252/2005 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 29 

Rigo del Modello 730 E 29 
I righi da RP27 a RP30 (E27/E30) vanno compilati solo dai contribuenti che possono vantare 
dei contributi versati per previdenza complementare. La situazione si verifica se, in assenza di 
ulteriori versamenti per contributi o premi non dedotti, relativi ad altre forme di previdenza 
integrativa, non è indicato alcun importo al punto 413 della Certificazione Unica 2020. 
I contributi versati a forme pensionistiche complementari, comprese quelle istituite negli stati 
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, 
sono deducibili dal reddito complessivo per un importo non superiore ad euro 
5.164,57. 
Il predetto limite di deducibilità non si applica ai soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le 
quali è stato accertato lo squilibrio finanziario e approvato il piano di riequilibrio da parte del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Questi soggetti possono dedurre senza limiti i 
contributi versati nell’anno d’imposta. 
In questo rigo sono da indicare i contributi versati a fondi in squilibrio finanziario per i quali non 
è previsto alcun limite di deducibilità.  
I dati da riportare in questo rigo sono quelli indicati nei punti 412 e 413 della Certificazione Unica 
se è indicato il codice “2” nel punto 411 della Certificazione Unica. 
 

33  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI VERSATI A FONDI INTEGRATIVI DEL 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. e-ter) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 6 
Rigo del Modello 730  E 26 Codice 6 

Per un importo complessivo non superiore a euro 3.615,20 e anche se sostenuti per le 
persone fiscalmente a carico. Nella verifica del limite concorre anche l’importo indicato con il 
codice ‘13’ e anche quello riportato nel punto 441 della Certificazione Unica 2020, che è già stato 
dedotto dal datore di lavoro e che non deve pertanto essere indicato in questo rigo. 
Tali erogazioni devono essere effettuate mediante versamento postale o bancario, ovvero 
mediante carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari 
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34  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI VERSATI DA LAVORATORI DI PRIMA 

OCCUPAZIONE  
(FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI) 

Norma legislativa Art. 8. Comma 6, D.Lgs. 252/2005 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 28 

Rigo del Modello 730 E 28 
I righi da RP27 a RP30 (E27/E30) vanno compilati solo dai contribuenti che possono 
vantare dei contributi versati per previdenza complementare. La situazione si verifica 
se, in assenza di ulteriori versamenti per contributi o premi non dedotti, relativi ad altre 
forme di previdenza integrativa, non è indicato alcun importo al punto 413 della 
Certificazione Unica 2020. 
I contributi versati a forme pensionistiche complementari, comprese quelle istituite negli 
stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo, sono deducibili dal reddito complessivo per un importo non superiore 
ad euro 5.164,57. 
Il predetto limite di deducibilità non si applica ai soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le 
quali è stato accertato lo squilibrio finanziario e approvato il piano di riequilibrio da parte del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Questi soggetti possono dedurre senza limiti i 
contributi versati nell’anno d’imposta. 
Relativamente a questo rigo i lavoratori di prima occupazione, successiva al 1° gennaio 2007, 
ovvero i soggetti cha a tale data non risultano titolari di una posizione contributiva aperta 
presso un qualsiasi ente di previdenza obbligatoria possono dedurre i contributi versati entro il 
limite di 5.164,57 euro. 
Se nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, tali soggetti 
hanno effettuato versamenti di importo inferiore al limite predetto, possono godere di un maggior 
limite di deducibilità, a partire dal sesto anno di partecipazione e per i venti anni successivi, nella 
misura annuale di 5.164,57 euro incrementata di un importo pari alla differenza positiva tra euro 
25.822,85 ed i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni e, comunque, incrementata 
di un importo non superiore ad euro 2.582,29 se la casella “Soggetto fiscalmente a carico di altri” 
è compilata con il codice ‘1’, non superiore a 4.000 euro se la casella è compilata con il codice ‘2’. 
A partire dall’anno 2012, per i lavoratori iscritti dal 2007 alle forme pensionistiche obbligatorie, è 
possibile usufruire per la prima volta di tale incentivo. 
Se nel punto 411 della Certificazione Unica è indicato il codice 3, i dati da indicare in questo rigo 
sono quelli riportati nei punti 412, 413 e 417 della Certificazione Unica. 
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35  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI VERSATI PER FAMILIARI A CARICO 

(FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI) 
Norma legislativa (Art. 10 lett. e) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 30 
Rigo del Modello 730 E 30 

I righi da RP27 a RP30 (E27/E30) vanno compilati solo dai contribuenti che possono 
vantare dei contributi versati per previdenza complementare. La situazione si verifica 
se, in assenza di ulteriori versamenti per contributi o premi non dedotti, relativi ad altre 
forme di previdenza integrativa, non è indicato alcun importo al punto 413 della 
Certificazione Unica 2020. 
I contributi versati a forme pensionistiche complementari, comprese quelle istituite negli 
stati membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo, sono deducibili dal reddito complessivo per un importo non superiore 
ad euro 5.164,57. 
Il predetto limite di deducibilità non si applica ai soggetti iscritti alle forme pensionistiche 
per le quali è stato accertato lo squilibrio finanziario e approvato il piano di riequilibrio da 
parte del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Questi soggetti possono dedurre 
senza limiti i contributi versati nell’anno d’imposta. 
In questo rigo indicare le somme versate per i familiari fiscalmente a carico per la parte 
da questi non dedotta.  
Si ricorda che sono considerati a carico coloro che possiedono un reddito complessivo non 
superiore a 2.840,51. Sono considerati fiscalmente a carico i figli di età non superiore a 
24 anni che nel 2019 hanno posseduto un reddito complessivo uguale o inferiore a 4.000 
euro. 
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36  
ONERE E/O SPESA CONTRIBUTI VERSATI PER RISCATTO DEL CORSO 

DI LAUREA DEL SOGGETTO FISCALMENTE A 
CARICO SENZA LAVORO E SENZA ALTRA FORMA 

DI PREVIDENZA  
Norma legislativa articolo 2, comma 5-bis, Dlgs n. 184/1997 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 32 
Rigo del Modello 73 E da 8 a 10 Codice 32 

Ci si riferisce ai contributi versati nell’interesse del soggetto fiscalmente a carico, il quale 
intenda esercitare il riscatto del corso di laurea pur non avendo ancora iniziato l’attività 
lavorativa e non essendo iscritto ad alcuna forma obbligatoria di previdenza. 
E’ prevista la possibilità di esercitare il riscatto del corso di laurea anche da parte delle 
persone che non hanno ancora iniziato l’attività lavorativa e non sono iscritte ad alcuna 
forma obbligatoria di previdenza.  
In questo caso i contributi versati possono essere detratti, nella misura del 19% 
dall’imposta dovuta dai contribuenti cui l’interessato risulta fiscalmente a carico. 
Con questo codice vanno comprese le somme indicate con il codice 32 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 
 
 

37  
ONERE E/O SPESA DONAZIONI ALL’ENTE OSPEDALIERO “GALLIERA”

DI GENOVA (DETRAZIONE PER LE) 
Norma legislativa Legge 52/2001 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 30% dell’imposta lorda 

Rigo della Dichiarazione RP 83 Codice 2 
Rigo del Modello 730 E 83 Codice 2 

La detrazione spetta per le donazioni effettuate all’ente ospedaliero “Ospedali Galliera di 
Genova” finalizzate all’attività del Registro nazionale dei donatori di midollo osseo. 
Si precisa che per le donazioni effettuate all’ente ospedaliero “Ospedali Galliera di 
Genova” la detrazione compete nei limiti del 30 per cento dell’imposta lorda. 
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38  
ONERE E/O SPESA ENTI OPERANTI NELLO SPETTACOLO 

(EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI) 
Norma legislativa (Art. 15 lett. i) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 27 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 27 

Le erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore al 2 per cento del 
reddito complessivo (che in tal caso comprende anche il reddito dei fabbricati 
assoggettato a cedolare secca e l’agevolazione ACE), a favore di enti o istituzioni 
pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute e senza scopo di lucro che 
svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, effettuate per la realizzazione di nuove 
strutture, per il restauro ed il potenziamento delle strutture esistenti, nonché per la 
produzione nei vari settori dello spettacolo. 
Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 27 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 
 

39  
ONERE E/O SPESA ENTI UNIVERSITARI, DI RICERCA, VIGILATI, 

ENTI PARCO (EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO 
A FAVORE DI) 

Norma legislativa (Art. 10, comma1, lett. l-quater) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 9 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 9 
Per la tipologia di onere in esame non è previsto alcun limite massimo di 
deducibilità. 
Dette liberalità possono essere dedotte in favore di: 
 università, fondazioni universitarie (di cui all’articolo 59, comma 3, della legge 23 

dicembre 2000, n. 388); 
 istituzioni universitarie pubbliche; 
 enti di ricerca pubblici, ovvero enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, ivi compresi l’Istituto superiore di sanità e l’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro; 

 enti parco; 
 enti parco regionali e nazionali. 
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40  
ONERE E/O SPESA FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE 

(EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO O NATURA A 
FAVORE DI ALCUNE) 

Norma legislativa Dl 35/2005 – Legge 80/2005 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 8 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 8 
Dette liberalità possono essere dedotte nel limite del 10 per cento del reddito 
complessivo (che comprende anche il reddito dei fabbricati assoggettato a cedolare 
secca) e, comunque, nella misura massima di 70.000 euro, se erogate in favore di: 
 fondazioni e associazioni riconosciute aventi per oggetto statutario la tutela, la 

promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e 
paesaggistico (di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42); 

 fondazioni e associazioni riconosciute che hanno per scopo statutario lo 
svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, individuate dal 
D.P.C.M. 12 ottobre 2016 (pubblicato sulla G.U. n. 268 del 16 novembre 2016). 

Si ricorda che i soggetti che fruiscono dell’agevolazione in argomento non possono fruire 
per le medesime erogazioni liberali, sia per erogazioni analoghe, anche se effettuate a 
diversi beneficiari, sempreché siano ricompresi tra quelli previsti dall’articolo 14 del 
decreto-legge n. 35 del 2005, di altre agevolazioni fiscali a titolo di detrazione o di 
deduzione di imposta contenute in altre disposizioni di legge. 
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41  
ONERE E/O SPESA FONDAZIONI OPERANTI NEL SETTORE MUSICALE 

(EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI) 
Norma legislativa D.Lgs. 367/1996 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 28 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 28 

Le erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore al 2 per cento del 
reddito complessivo (che comprende anche il reddito dei fabbricati assoggettato a 
cedolare secca e l’agevolazione ACE), a favore degli enti di prioritario interesse nazionale 
operanti nel settore musicale, per i quali è prevista la trasformazione in fondazioni di 
diritto privato ai sensi dell’art.1 del D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 367.  
Il limite è elevato al 30 per cento per le somme versate: 
 al patrimonio della fondazione dai soggetti privati al momento della loro 

partecipazione; 
 come contributo alla sua gestione nell’anno in cui è pubblicato il decreto di 

approvazione della delibera di trasformazione in fondazione; 
 come contributo alla gestione della fondazione per i tre periodi di imposta 

successivi alla data di pubblicazione del suddetto decreto. In questo caso per fruire 
della detrazione, il contribuente deve impegnarsi con atto scritto a versare una 
somma costante per i predetti tre periodi di imposta successivi alla pubblicazione 
del citato decreto di approvazione della delibera di trasformazione in fondazione. In 
caso di mancato rispetto dell’impegno si provvederà al recupero delle somme 
detratte. 

Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 28 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
Questa detrazione spetta solo per le liberalità che non sono ricomprese nel credito 
d’imposta previsto per le erogazioni liberali a sostegno della cultura, “art - bonus”, da 
indicare nel rigo CR14. 
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42  
ONERE E/O SPESA FONDO PER L’AMMORTAMENTO DEI TITOLI DI 

STATO (EROGAZIONI LIBERALI AL) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1,  lett. i-novies) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 35 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 35 

La detrazione è calcolata sull’intero importo dell’erogazione effettuata ed è 
ammessa se le erogazioni liberali in denaro derivano da donazioni o da disposizioni 
testamentarie destinate al conseguimento delle finalità del fondo. Il Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato, istituito presso la Banca d’Italia, ha lo scopo di ridurre 
la consistenza dei titoli di Stato in circolazione. 
Per avvalersi della detrazione è necessario che tali erogazioni siano effettuate mediante 
versamento bancario o postale. 
 Con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere previste 
ulteriori modalità di effettuazione di tali erogazioni liberali.  
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate con il codice 35 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 
 

43  
ONERE E/O SPESA FUNEBRI (SPESE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. d) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 14 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 14 
Con questo codice indicare gli importi delle spese funebri sostenute per la morte di 
persone, indipendentemente dall’esistenza di un vincolo di parentela con esse. 
L’importo, riferito a ciascun decesso, non può essere superiore a 1.550,00 
euro. Tale limite resta fermo anche se più soggetti sostengono la spesa. Nel caso di più 
eventi, occorre utilizzare più righi da RP8 a RP13 riportando in ognuno di essi il codice 14 
e la spesa relativa a ciascun decesso. 
L’importo deve comprendere anche le spese indicate con il codice 14 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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44  
ONERE E/O SPESA IMMOBILI  RICOSTRUITI NELLE ZONE A RISCHIO 

SISMICO 1 (ACQUISTO) 
Norma legislativa (Ord. DPCM n.3519, 3 aprile 2006) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 75% - 85% 

Rigo della Dichiarazione RP da 41 a 47 Codici 10, 11 
Rigo del Modello 730 E da 41 a 43 Codici 10, 11 

Il decreto legge n. 50/2017 (art. 46-quater) ha previsto un nuovo incentivo per 
l’acquisto di case antisismiche, che consiste in una detrazione d’imposta.  
Quando si può avere la detrazione  
Se gli interventi per la riduzione del rischio sismico che danno diritto alle più elevate 
detrazioni del 70 o dell’80% sono effettuati nei Comuni che si trovano in zone classificate 
a “rischio sismico 1”, mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, chi compra 
l’immobile nell’edificio ricostruito può usufruire di una detrazione pari al:  
 75% del prezzo di acquisto della singola unità immobiliare, come riportato 

nell’atto pubblico di compravendita, se dalla realizzazione degli interventi 
deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una 
classe di rischio inferiore;  

 85% del prezzo della singola unità immobiliare, risultante nell’atto pubblico di 
compravendita, se la realizzazione degli interventi comporta una riduzione 
del rischio sismico che determini il passaggio a due classi di rischio 
inferiore.  

 
RICORDA: Il decreto legge n. 34/2019 ha esteso queste detrazioni agli interventi 

effettuati nei Comuni che si trovano in zone classificate a rischio 
sismico 2 e 3. 

 
Attenzione  
La detrazione deve essere ripartita in 5 rate annuali di pari importo e la spesa 
su cui applicare la percentuale non può superare il limite di 96.000 euro per 
unità immobiliare per ciascun anno.  
Le zone classificate a rischio sismico sono quelle individuate dall’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
108 dell’11 maggio 2006.  
La ricostruzione dell’edificio può determinare anche un aumento volumetrico rispetto a 
quello preesistente, sempre che le norme urbanistiche in vigore permettano tale 
variazione. Gli interventi, inoltre, devono essere eseguiti da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare, che provvedano, entro 18 mesi dalla data di conclusione dei 
lavori, alla successiva alienazione dell’immobile. 
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45  
ONERE E/O SPESA IMPOSTE SUL REDDITO ANNI ANTERIORI 1974 

Norma legislativa D.P.R. 42/1988 – art. 20 comma 2 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 50% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 
In questo onere ricompreso nei residuali oneri deducibili  va indicato il 50% delle 
imposte sul reddito dovute per gli anni anteriori al 1974 (esclusa l’imposta 
complementare) iscritte nei ruoli la cui riscossione ha avuto inizio nel 2016 (art. 20, 
comma 2, del D.P.R. n. 42 del 1988). 
 
 
 

46  
ONERE E/O SPESA INQUILINI DI ALLOGGI ADIBITI AD ABITAZIONE 

PRINCIPALE 
Norma legislativa Legge 431/1998 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura Forfettaria 

Rigo della Dichiarazione RP 71 Tipologia 1 
Rigo del Modello 730 E 71 Tipologia 1 

Questa detrazione è alternativa alla tipologia 2 e alla tipologia 3,  e a quella di cui ai 
rigo successivo (RP 72 – E72), il contribuente ha la facoltà di scegliere quella a lui 
più favorevole. 
La detrazione, stabilita in misura forfettaria, rapportata al numero dei giorni, è pari a: 
 euro 300 se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71; 
 euro 150 se il reddito complessivo è superiore a euro 15.493,71 ma non a euro 

30.987,41. 
Questo codice deve essere indicato dai contribuenti, con reddito complessivo non 
superiore a 30.987,41 euro, che hanno stipulato o rinnovato, ai sensi della legge n. 
431 del 1998, contratti di locazione di immobili adibiti ad abitazione principale. La 
detrazione deve essere calcolata in base al periodo dell’anno in cui l’immobile è destinato 
ad abitazione principale e al numero dei cointestatari del contratto di locazione. 
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47  
ONERE E/O SPESA INQUILINI DI ALLOGGI ADIBITI AD ABITAZIONE 

PRINCIPALE DETRAZIONE SPETTANTE AI 
GIOVANI 

Norma legislativa Legge 431/1998 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura Varia 
Rigo della Dichiarazione RP 71 Tipologia 3 

Rigo del Modello 730 E 71 Tipologia 3 
Questa detrazione è alternativa alla tipologia 1 e alla tipologia 2,  e a quella di cui ai 
rigo successivo (RP 72 – E72), il contribuente ha la facoltà di scegliere quella a lui 
più favorevole. 

La detrazione, stabilita in misura forfettaria, rapportata al numero dei giorni, è pari a: 
 euro 495,80 se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71; 
 euro 247,90 se il reddito complessivo è superiore a euro 15.493,71 ma non a 

euro 30.987,41. 
Questo codice deve essere indicato dai contribuenti, con reddito complessivo non 
superiore a 30.987,41 euro, intestatari di contratti di locazione di unità immobiliari adibite 
ad abitazione principale a condizione che gli stessi siano stati stipulati o rinnovati secondo 
quanto disposto dall’art. 2, comma 3, e dall’art. 4, commi 2 e 3 della legge n. 431 del 
1998 (cosiddetti contratti convenzionali). In nessun caso la detrazione spetta per i 
contratti di locazione intervenuti tra enti pubblici e contraenti privati. La detrazione deve 
essere calcolata in base 
al periodo dell’anno in cui l’immobile è destinato ad abitazione principale e al numero dei 
cointestatari del contratto di locazione. 
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48  
ONERE E/O SPESA INQUILINI DI ALLOGGI ADIBITI AD ABITAZIONE 

PRINCIPALE LOCATI CON CONTRATTI A REGIME 
CONVENZIONALE 

Norma legislativa Legge 431/1998 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura Varia 
Rigo della Dichiarazione RP 71 Tipologia 2 

Rigo del Modello 730 E 71 Tipologia 2 
Questa detrazione è alternativa alla tipologia 1 e alla tipologia 3,  e a quella di cui ai 
rigo successivo (RP 72 – E72), il contribuente ha la facoltà di scegliere quella a lui 
più favorevole. 
La detrazione, stabilita in misura forfettaria, rapportata al numero dei giorni, è pari a: 
 euro 991,60 se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71.  

Questo codice va indicato dai giovani di età compresa fra i 20 e i 30 anni, con un reddito 
complessivo non superiore a 15.493,71 euro, che stipulano un contratto di locazione 
aisensi della legge 9 dicembre 1998, n.431, per l’unità immobiliare da destinare a propria 
abitazione principale. Il requisito dell’età è soddisfatto qualora ricorra anche per una parte 
del periodo d’imposta in cui si intende fruire della detrazione. È necessario che l’immobile 
affittato sia diverso dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati dagli 
organi competenti ai sensi di legge. 
La detrazione spetta per i primi tre anni dalla stipula del contratto e pertanto se 
questo è stato stipulato nel 2017 la detrazione potrà essere fruita anche per il 2018 e il 
2019 
 

49  
ONERE E/O SPESA INTERESSI PER MUTUI CONTRATTI NEL 1997 PER 

RECUPERO EDILIZIO 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. b) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 9 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 9 

La detrazione spetta su un importo massimo complessivo di euro 2.582,28.  
In caso di contitolarità del contratto o di più contratti, detto limite è riferito all’ammontare 
complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione sostenuti.  
Se il contratto di mutuo è stipulato da un condominio, la detrazione spetta a ciascun 
condomino in proporzione ai millesimi di proprietà. 
Nel presente rigo vanno compresi gli interessi passivi sui mutui indicati con il codice 9 
nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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50  
ONERE E/O SPESA INTERESSI PER MUTUI IPOTECARI PER 

ACQUISTO ALTRI IMMOBILI  
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. b) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 8 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 8 

Con questo codice indicare, per un importo non superiore a euro 2.065,83 per 
ciascun intestatario del mutuo, gli interessi passivi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, che avete pagato per mutui 
ipotecari, finalizzati all’acquisto di abitazioni diverse dalla principale, stipulati prima del 
1993. 
Per i mutui stipulati nel 1991 e nel 1992 la detrazione spetta per l’acquisto di immobili da 
adibire a propria abitazione anche diversa da quella principale (per la quale valgono le 
istruzioni relative al rigo RP7) e per i quali non sia variata tale condizione (ad es. si 
verifica variazione se l’immobile viene concesso in locazione). 
Nell’ipotesi di accollo del mutuo da parte dell’erede o dell’acquirente oppure nell’ipotesi di 
mutuo stipulato dalla cooperativa o dall’impresa costruttrice si vedano le istruzioni al rigo 
RP7 paragrafo “Soggetti ammessi alla detrazione”. è ancora possibile fruire della 
detrazione nel caso di rinegoziazione del contratto di mutuo. 
Nel presente rigo vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati 
con il codice 8 nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione 
Unica. 
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51  
ONERE E/O SPESA INTERESSI PER MUTUI IPOTECARI PER 

ACQUISTO DELL’ ABITAZIONE PRINCIPALE 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. b) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 7 
Rigo del Modello 730 E7 

In questo rigo sono da indicare gli interessi passivi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati per mutui ipotecari 
destinati all’acquisto dell’abitazione principale.  
Nozione di abitazione principale 
Si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano abitualmente. 
Pertanto, la detrazione spetta al contribuente acquirente ed intestatario del contratto di 
mutuo, anche se l’immobile è adibito ad abitazione principale di un suo familiare (coniuge, 
parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo grado). 
Nel caso di separazione legale anche il coniuge separato, finché non intervenga 
l’annotazione della sentenza di divorzio, rientra tra i familiari. 
In caso di divorzio, al coniuge che ha trasferito la propria dimora abituale spetta 
comunque il beneficio della detrazione per la quota di competenza, se presso l’immobile 
hanno la propria dimora abituale i suoi familiari. 
Importo massimo cui applicare la detrazione 
La detrazione spetta su un importo massimo di euro 4.000,00. In caso di contitolarità 
del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo il suddetto limite è riferito 
all’ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione 
sostenuti (ad es.: coniugi non fiscalmente a carico l’uno dell’altro cointestatari in parti 
uguali del mutuo che grava sulla abitazione principale acquistata in comproprietà possono 
indicare al massimo un importo di euro 2.000,00 ciascuno). Se invece il mutuo è 
cointestato con il coniuge fiscalmente a carico il coniuge che sostiene interamente la 
spesa può fruire della detrazione per entrambe le quote di interessi passivi. 
Soggetti ammessi alla detrazione 
La detrazione d’imposta spetta agli acquirenti che siano contestualmente contraenti del 
mutuo ipotecario. 
La detrazione spetta anche al “nudo proprietario” (e cioè al proprietario dell’immobile 
gravato, ad esempio, da un usufrutto in favore di altra persona) sempre che ricorrano 
tutte le condizioni richieste, mentre non compete mai all’usufruttuario in quanto lo stesso 
non acquista l’unità immobiliare. 
Nel caso di mutui ipotecari indivisi stipulati da cooperative o da imprese costruttrici, il 
diritto alla detrazione spetta agli assegnatari o agli acquirenti in relazione agli interessi 
passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione rimborsati da questi ai contraenti di 
questi. 
Per avere diritto alla detrazione, anche se le somme sono state pagate dagli assegnatari 
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di alloggi cooperativi destinati a proprietà divisa, vale non il momento del formale atto di 
assegnazione redatto dal notaio o quello dell’acquisto, ma il momento della delibera di 
assegnazione dell’alloggio, con conseguente assunzione dell’obbligo di pagamento del 
mutuo e di immissione nel possesso. In tal caso il pagamento degli interessi relativi al 
mutuo può essere anche certificato dalla documentazione rilasciata dalla cooperativa 
intestataria del mutuo. 
In caso di morte del mutuatario, il diritto alla detrazione si trasmette all’erede o 
legatario o all’acquirente che si sia accollato il mutuo. In caso di accollo, per data di 
stipulazione del contratto di mutuo deve intendersi quella di stipula del contratto di 
accollo del mutuo. 
La detrazione compete anche al coniuge superstite, se contitolare insieme al 
coniuge deceduto del mutuo contratto per l’acquisto dell’abitazione principale, a 
condizione che provveda a regolarizzare l’accollo del mutuo, sempre che sussistano gli 
altri requisiti. 
La detrazione è anche riconosciuta per gli interessi passivi corrisposti da soggetti 
appartenenti al personale in servizio permanente delle Forze armate e Forze di polizia ad 
ordinamento militare, nonché a quello dipendente dalle Forze di polizia ad ordinamento 
civile, in riferimento ai mutui ipotecari per l’acquisto di un immobile costituente unica 
abitazione di proprietà, prescindendo dal requisito della dimora abituale. 
Condizioni generali per fruire della detrazione 
La detrazione spetta a condizione che l’immobile sia adibito ad abitazione principale 
entro un anno dall’acquisto, e che l’acquisto sia avvenuto nell’anno antecedente o 
successivo al mutuo. Non si tiene conto delle variazioni dell’abitazione principale 
dipendenti da ricoveri permanenti in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che 
l’immobile non risulti locato. 
La detrazione spetta anche se il mutuo è stato stipulato per acquistare un’ulteriore quota 
di proprietà dell’unità immobiliare ed è ammessa anche per i contratti di mutuo stipulati 
con soggetti residenti nel territorio di uno Stato membro dell’Unione europea. 
Per i mutui stipulati in data antecedente al 1° gennaio 2001 la detrazione è ammessa a 
condizione che l’unità immobiliare sia stata adibita ad abitazione principale entro sei mesi 
dall’acquisto ad eccezione del caso in cui al 1° gennaio 2001 non fosse già decorso il 
termine semestrale previsto dalla previgente disciplina. Per i soli mutui stipulati nel corso 
dell’anno 1993 la detrazione è ammessa a condizione che l’unità immobiliare sia stata 
adibita ad abitazione principale entro l’8 giugno 1994. 
Non si tiene conto del periodo intercorrente tra la data di acquisto e quella del mutuo, se 
l’originario contratto di mutuo per l’acquisto dell’abitazione principale viene estinto e ne 
viene stipulato uno nuovo, anche con una banca diversa, compresa l’ipotesi di 
surrogazione per volontà del debitore, prevista dall’art. 8 del decreto legge n. 7 del 
31/01/2007. 
In tale ipotesi, come pure in caso di rinegoziazione del mutuo il diritto alla detrazione 
compete per un importo non superiore a quello che risulterebbe con riferimento alla 
quota residua di capitale del vecchio mutuo maggiorata delle spese e degli oneri correlati 
all’estinzione del vecchio mutuo e all’accensione del nuovo. Qualora l’immobile acquistato 
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sia oggetto di ristrutturazione edilizia la detrazione spetta dalla data in cui l’immobile è 
adibito ad abitazione principale che comunque deve avvenire entro due anni dall’acquisto. 
Se è stato acquistato un immobile locato, la detrazione spetta, a decorrere dalla prima 
rata di mutuo corrisposta, a condizione che entro tre mesi dall’acquisto, l’acquirente 
notifichi al locatario l’intimazione di sfratto per finita locazione e che entro l’anno dal 
rilascio l’immobile sia adibito ad abitazione principale. 
Si ha diritto alla detrazione anche se l’unità immobiliare non è adibita ad abitazione 
principale entro un anno a causa di un trasferimento per motivi di lavoro avvenuto dopo 
l’acquisto. Il diritto alla detrazione viene meno a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello in cui l’immobile non è più utilizzato come abitazione principale (ad eccezione del 
trasferimento per motivi di lavoro o del ricovero permanente in istituti di ricovero o 
sanitari). Tuttavia, se il contribuente torna ad adibire l’immobile ad abitazione principale, 
in relazione alle rate pagate a decorrere da tale momento, è possibile fruire nuovamente 
della detrazione. 
La detrazione non compete nel caso in cui il mutuo sia stato stipulato autonomamente per 
acquistare una pertinenza dell’abitazione principale. 
Contratti di mutuo stipulati prima del 1993 
Per i contratti di mutuo stipulati anteriormente al 1993, la detrazione spetta su un importo 
massimo di euro 4.000,00 per ciascun intestatario del mutuo ed è ammessa a condizione 
che l’unità immobiliare sia stata adibita ad abitazione principale alla data dell’8 dicembre 
1993 e che, nella rimanente parte dell’anno e negli anni successivi, il contribuente non 
abbia variato l’abitazione principale per motivi diversi da quelli di lavoro. 
In questo caso, se nel corso dell’anno l’immobile non è più utilizzato come abitazione 
principale (per motivi diversi da quelli di lavoro), a partire dallo stesso anno, la detrazione 
spetta solo sull’importo massimo di euro 2.065,83 per ciascun intestatario del mutuo. 
Anche in questo caso permane il diritto alla detrazione nel caso di rinegoziazione del 
contratto di mutuo. In tale ipotesi si continua ad applicarela disciplina fiscale relativa al 
mutuo che viene estinto. 
Rinegoziazione di un contratto di mutuo 
In caso di rinegoziazione di un contratto di mutuo per l’acquisto di propria abitazione si 
modificano per mutuo consenso alcune condizioni del contratto di mutuo in essere, come 
ad esempio il tasso d’interesse. 
In tal caso le parti originarie (banca mutuante e soggetto mutuatario) e il cespite 
immobiliare concesso in garanzia restano invariati. Il diritto alla detrazione degli interessi 
compete nei limiti riferiti alla residua quota di capitale (incrementata delle eventuali rate 
scadute e non pagate, del rateo di interessi del semestre in corso rivalutati al cambio del 
giorno in cui avviene la conversione nonché degli oneri susseguenti all’estinzione 
anticipata della provvista in valuta estera). Le parti contraenti si considerano invariate 
anche nel caso in cui la rinegoziazione avviene, anziché con il contraente originario, tra la 
banca e colui che nel frattempo è subentrato nel rapporto di mutuo a seguito di accollo. 
Nel rigo RP7 vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati con il 
codice 7 nella sezione “Oneri detraibili” della Certificazione Unica. 
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52  
ONERE E/O SPESA INTERESSI PER MUTUI IPOTECARI PER 

COSTRUZIONE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1-ter) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 10 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 10 

Con questo codice indicare gli importi degli interessi passivi, gli oneri accessori e le quote 
di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione per mutui ipotecari contratti a 
partire dal 1998 per la costruzione e la ristrutturazione edilizia di unità immobiliare da 
adibire ad abitazione principale. 
La detrazione spetta su un importo massimo di euro 2.582,28. 
In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo, il limite di euro 
2.582,28 si riferisce all’ammontare complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione sostenuti. 
A differenza di quanto avviene per gli interessi relativi al mutuo stipulato per l’acquisto 
dell’abitazione principale, in caso di mutuo acceso per la costruzione dell’abitazione 
principale, la quota di interessi del coniuge fiscalmente a carico non può essere 
portata in detrazione dall’altro coniuge (Circolare 21.05.2014 n. 11, risposta 3.2). 
Nel caso in cui entrambi i coniugi abbiano stipulato un mutuo per la costruzione o per la 
ristrutturazione dell’immobile da adibire ad abitazione principale, di proprietà di uno solo 
dei coniugi, e le fatture di spesa siano intestate in parte ad un coniuge e in parte all’altro 
coniuge, il coniuge proprietario dell’immobile può calcolare la detrazione con riferimento 
anche alla parte di spesa imputata all’altro coniuge non proprietario, a condizione che 
sulle fatture a quest’ultimo intestate sia annotato che la spesa è stata interamente 
sostenuta dal coniuge proprietario. Fermo restando che in tale caso il coniuge proprietario 
dell’immobile potrà portare in detrazione solo la quota di interessi passivi corrispondenti 
alla propria quota di intestazione del mutuo. 
La detrazione è anche riconosciuta per gli interessi passivi corrisposti da soggetti 
appartenenti al personale in servizio permanente delle Forze armate e Forze di polizia ad 
ordinamento militare, nonché a quello dipendente dalle Forze di polizia ad ordinamento 
civile, in riferimento ai mutui ipotecari per la costruzione di un immobile costituente unica 
abitazione di proprietà, prescindendo dal requisito della dimora abituale. 
Nel presente rigo vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati 
con il codice 10 nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione 
Unica. 
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53  
ONERE E/O SPESA INTERESSI PER PRESTITI 

O MUTUI AGRARI 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. b) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 11 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 11 

L’importo dell’onere non può essere superiore a quello dei redditi dei terreni 
dichiarati, compresi i redditi dei terreni dichiarati nel quadro RH per i quali è stata barrata 
la casella di colonna 6 (reddito dei terreni). 
Con questo codice indicare gli importi degli interessi passivi e relativi oneri accessori, 
nonché le quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione per prestiti e 
mutui agrari di ogni specie. 
Nel presente rigo vanno compresi anche gli interessi passivi sui mutui ipotecari indicati 
con il codice 11 nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione 
Unica. 
 
 
 

54  
ONERE E/O SPESA INTERMEDIAZIONE IMMOBILIARE (SPESE PER) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. b-bis) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 17 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 17 
L’importo da indicare non può essere superiore a euro 1.000,00. 
Vanno indicati i compensi comunque denominati pagati a soggetti di intermediazione 
immobiliare per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale.  
Se l’unità immobiliare è acquistata da più soggetti, la detrazione, nel limite di 1.000 euro, 
va ripartita tra i comproprietari in base alla percentuale di proprietà. 
Nel presente rigo vanno comprese anche le spese indicate con il codice 17 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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55  
ONERE E/O SPESA INTERVENTI ANTISISMICI IN ZONE DI ALTA 

PERICOLOSITA’  
Norma legislativa Legge di stabilità a altre vari anni 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50% - 70% - 75% - 80% - 85% 

Rigo della Dichiarazione RP da 41 a 47 Codici 4, 5, 6, 7 , 8, 9 
Rigo del Modello 730 E da 41 a 43 Codici 4, 5, 6, 7, 8, 9 

 
(Vedi in Appendice tabella misure antisismiche) 
Dal 1° gennaio 2017 sono state introdotte regole specifiche per usufruire della 
detrazione delle spese sostenute per gli interventi antisismici le cui procedure di 
autorizzazione sono state attivate a partire dalla stessa data.  
Anzitutto, l’agevolazione fiscale può essere usufruita per interventi realizzati su tutti gli 
immobili di tipo abitativo (non soltanto, come in precedenza, su quelli adibiti ad abitazione 
principale) e su quelli utilizzati per attività produttive.  
Inoltre, le opere devono essere realizzate su edifici che si trovano nelle zone sismiche ad 
alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3, facendo riferimento all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 (pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003).  
Tra le spese detraibili rientrano anche quelle effettuate per la classificazione e la verifica 
sismica degli immobili.  
Per costruzioni adibite ad attività produttive si intendono le unita immobiliari in cui si 
svolgono attività agricole, professionali, produttive di beni e servizi, commerciali o non 
commerciali.  
Misura e ripartizione della detrazione  
Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, per interventi di 
adozione di misure antisismiche, le cui procedure di autorizzazione sono state 
attivate a partire dal 1° gennaio 2017, spetta una detrazione del 50%.  
La detrazione va calcolata su un ammontare complessivo di 96.000 euro per unità 
immobiliare per ciascun anno e deve essere ripartita in 5 quote annuali di pari 
importo, nell’anno in cui sono state sostenute le spese e in quelli successivi.  
Il limite di spesa riguarda il singolo immobile e le sue pertinenze unitariamente 
considerate, anche se accatastate separatamente. Gli interventi edilizi effettuati sulla 
pertinenza non hanno, infatti, un autonomo limite di spesa, ma rientrano nel limite 
previsto per l’unità abitativa di cui la pertinenza è al servizio.  
Qualora gli interventi realizzati in ciascun anno consistano nella mera prosecuzione di 
interventi iniziati in anni precedenti, ai fini del calcolo del limite massimo delle spese 
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ammesse a fruire della detrazione si deve tener conto anche delle spese sostenute negli 
stessi anni per le quali si è già usufruito della detrazione.  
Questo vincolo non si applica se in anni successivi sono effettuati interventi 
autonomamente certificati dalla documentazione richiesta dalla normativa edilizia vigente, 
cioè non di mera prosecuzione di quelli iniziati in anni precedenti. 
Se sullo stesso edificio vengono effettuati interventi di natura diversa, per esempio, 
interventi antisismici e lavori di manutenzione straordinaria, il limite di spesa 
agevolabile è unico, 96.000 euro annuali, in quanto riferito all’immobile (risoluzione 
n. 147 del 29 novembre 2017). 
I maggiori benefici quando si riduce il rischio sismico  
Si può usufruire di una maggiore detrazione nei seguenti casi:  
 quando dalla realizzazione degli interventi deriva una riduzione del rischio sismico, 

che determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore, la detrazione 
spetta nella misura del 70% delle spese sostenute  

 se dall’intervento deriva il passaggio a due classi di rischio inferiori, la 
detrazione spetta nella misura dell’80% delle spese sostenute.  

Il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 28 febbraio 2017 ha stabilito 
le linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni e le modalità per 
l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati.  
In particolare, il progettista dell’intervento strutturale deve asseverare (secondo il modello 
contenuto nell’allegato B del decreto) la classe di rischio dell’edificio prima dei lavori e 
quella conseguibile dopo l’esecuzione dell’intervento progettato.  
Il direttore dei lavori e il collaudatore statico, se nominato per legge, dopo l’ultimazione 
dei lavori e del collaudo, devono attestare la conformità degli interventi eseguiti al 
progetto depositato.  
Anche quando si usufruisce delle detrazioni maggiorate del 70 e dell’80% è obbligatorio 
ripartire la detrazione in 5 rate annuali di pari importo. La norma, infatti, non 
prevede la possibilità di scegliere il numero di rate in cui ripartire il beneficio.  
Resta ferma la possibilità di avvalersi dell’agevolazione prevista dall’art. 16-bis, comma 1, 
lett. i) del Tuir (per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio), fruendo della 
detrazione del 50% della spesa da ripartire in 10 rate di pari importo (risoluzione n. 147/E 
del 29 novembre 2017). 
A chi spetta  
La detrazione può essere usufruita sia dai soggetti passivi Irpef sia dai soggetti 
passivi Ires che sostengono le spese per gli interventi agevolabili, a condizione che 
possiedano o detengano l’immobile in base a un titolo idoneo e che le spese siano rimaste 
a loro carico.  
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I CONTRIBUENTI IRPEF  
Possono usufruire della detrazione tutti i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche (Irpef), residenti o meno nel territorio dello Stato.  
L’agevolazione spetta non solo ai proprietari degli immobili ma anche ai titolari di diritti 
reali/personali di godimento sugli immobili oggetto degli interventi e che ne sostengono le 
relative spese:  
 proprietari o nudi proprietari; 
 titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie); 
 locatari o comodatari; 
 soci di cooperative divise e indivise; 
 imprenditori individuali, per gli immobili adibiti ad attività produttive; 
 soggetti indicati nell’articolo 5 del Tuir, che producono redditi in forma associata 

(società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti a questi 
equiparati, imprese familiari).  

Hanno diritto alla detrazione, inoltre, purché sostengano le spese e siano 
intestatari di bonifici e fatture: 
 il familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile oggetto 

dell’intervento (il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 
grado); 

 il coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge; 
 il componente dell’unione civile (la legge n. 76/2016, per garantire la tutela dei 

diritti derivanti dalle unioni civili tra persone delle stesso sesso, equipara al vincolo 
giuridico derivante dal matrimonio quello prodotto dalle unioni civili); 

 il convivente more uxorio , non proprietario dell’immobile oggetto degli interventi 
né titolare di un contratto di comodato, per le spese sostenute a partire dal 1° 
gennaio 2016. In questi casi, ferme restando le altre condizioni, la detrazione 
spetta anche se le abilitazioni comunali sono intestate al proprietario dell’immobile. 

 
RICORDA: II sisma bonus si applica anche per gli interventi antisismici eseguiti su 

immobili residenziali e a destinazione produttiva posseduti da società non 
utilizzati direttamente ma destinati alla locazione (risoluzione n. 22/E del 
12 marzo 2018). 

 
L’agevolazione per i lavori antisismici, come quella per il recupero del patrimonio edilizio, 
può essere richiesta per le spese sostenute nell’anno e va suddivisa fra tutti i soggetti che 
ne hanno diritto.  
Per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio, il beneficio compete con 
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riferimento all’anno di effettuazione del bonifico da parte dell’amministrazione del 
condominio. In tale ipotesi, la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della 
quota a lui imputabile, a condizione che quest’ultima sia stata effettivamente versata al 
condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.  
Ciascun contribuente ha diritto a detrarre annualmente la quota spettante nei limiti 
dell’imposta dovuta per l’anno in questione.  
Non è ammesso il rimborso di somme eccedenti l’imposta. 
COME PAGARE LE SPESE  
Per fruire delle detrazioni è necessario che i pagamenti siano effettuati con l’apposito 
bonifico “dedicato”, bancario o postale (anche “on line”), dal quale risulti: 
 la causale del versamento; 
 il codice fiscale del beneficiario della detrazione 
 il numero di partita Iva o il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico 

è effettuato. 
Le maggiori detrazioni  
Anche per gli interventi antisismici effettuati sulle parti comuni di edifici condominiali sono 
previste detrazioni più elevate se, a seguito della loro realizzazione, si è ottenuto una 
riduzione del rischio sismico.  
In particolare, le detrazioni spettano nelle seguenti misure:  
 75% delle spese sostenute, nel caso di passaggio a una classe di rischio inferiore; 
  85% delle spese sostenute, quando si passa a due classi di rischio inferiori.  

La detrazione va calcolata su un ammontare delle spese non superiore a 96.000 
euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio e va 
ripartita in 5 quote annuali di pari importo.  
L’importo massimo delle spese ammesse alla detrazione va calcolato tenendo conto anche 
delle eventuali pertinenze delle unità immobiliari. Per esempio, se l’edificio è composto da 
5 unità immobiliari e 3 pertinenze autonomamente accatastate, la detrazione si calcola su 
un importo massimo di spesa di 768.000 euro (96.000 euro x 8 unità). Essa sarà 
attribuita ai condòmini in base ai millesimi di proprietà o sulla base dei diversi criteri 
stabiliti dall’assemblea.  
Interventi combinati per riduzione rischio sismico e riqualificazione energetica 
La legge di bilancio 2018 ha introdotto una nuova detrazione quando si realizzano 
interventi su parti comuni di edifici condominiali, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, 
finalizzati congiuntamente: 
 alla riduzione del rischio sismico; 
 alla riqualificazione energetica.  
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In questi casi, dal 2018 si può usufruire di una detrazione pari: 
 all’80%, se i lavori determinano il passaggio a una classe di rischio inferiore; 
 all’85%, se gli interventi determinano il passaggio a due classi di rischio inferiori.  

La detrazione va ripartita in 10 quote annuali di pari importo e si applica su un 
ammontare delle spese non superiore a 136.000 euro moltiplicato per il numero 
delle unità immobiliari di ciascun edificio. 
 
RICORDA: Queste detrazioni possono essere richieste in alternativa a quelle già 

previste per gli interventi antisismici sulle parti condominiali 
precedentemente indicate (75 o 85% su un ammontare non superiore a 
96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun 
edificio) e a quelle già previste per la riqualificazione energetica degli 
edifici condominiali (pari al 70 o 75% su un ammontare complessivo non 
superiore a 40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio). 

 
Per maggiore chiarezza (Vedi in Appendice tabella misure antisismiche). 
 

56  
ONERE E/O SPESA ISTITUTI SCOLASTICI 

DI OGNI ORDINE E GRADO (EROGAZIONI 
LIBERALI A FAVORE DEGLI) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. i-octies) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 31 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 31 
Non essendo previsto per le erogazioni liberali alcun limite massimo, la detrazione è 
calcolata sull’intero importo erogato. 
Rientrano le somme a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza 
scopo di lucro che appartengono al sistema nazionale d’istruzione (legge 10 marzo 2000, n. 62), 
nonché a favore degli istituti tecnici superiori di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008, delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e delle 
università, finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento 
dell’offerta formativa. Tali erogazioni devono essere effettuate mediante versamento postale o 
bancario, ovvero mediante carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e 
circolari. 
Con questo codice vanno comprese le somme indicate con il codice 31 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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57  

ONERE E/O SPESA ISTITUZIONI RELIGIOSE  
(EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DI) 

Norma legislativa (Art. 10 lett. i) e vari 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 24 
Rigo del modello 730 E 24 

Sono deducibili dal reddito complessivo le erogazioni liberali in denaro fino ad un 
importo di 1.032,91, per ciascuna delle seguenti istituzioni religiose: 
 
Istituto centrale per il sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana; 
Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, per il sostentamento dei 
ministri di culto e dei missionari e specifiche esigenze di culto e di evangelizzazione; 
Ente morale Assemblee di Dio in Italia, per il sostentamento dei ministri di culto e per 
esigenze di culto, di cura delle anime e di amministrazione Ecclesiastica; 
Chiesa Evangelica Valdese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi per fini di culto, 
istruzione e beneficenza che le sono propri e per i medesimi fini delle Chiese e degli 
enti facenti parte dell’ordinamento valdese; 
Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia per fini di culto, istruzione e beneficenza 
che le sono propri e per i medesimi fini delle Chiese e enti aventi parte nell’Unione; 
Chiesa Evangelica Luterana in Italia e Comunità ad essa collegate per fini di 
sostentamento dei ministri di culto e per specifiche esigenze di culto e di 
evangelizzazione; 
Unione delle Comunità ebraiche italiane. Per le Comunità ebraiche sono deducibili 
anche i contributi annuali versati; 
Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, degli enti da 
essa controllati e delle comunità locali, per i fini di culto, istruzione, assistenza e 
beneficenza; 
Ente patrimoniale della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni per attività di 
religione o di culto, per attività dirette alla predicazione del Vangelo, celebrazione di riti 
e cerimonie religiose, svolgimento dei servizi di culto, attività missionarie e di 
evangelizzazione, educazione religiosa, cura delle necessità delle anime, rimborso delle 
spese dei ministri di culto e dei missionari; 
Chiesa Apostolica in Italia e degli enti ed opere da essa controllati, per i fini di culto, 
istruzione, assistenza e beneficenza; 
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Unione Buddhista Italiana e degli organismi civilmente riconosciuti da essa 
rappresentati, per il sostentamento dei ministri di culto e le attività di religione o di 
culto; 
Unione Induista Italiana e degli organismi civilmente riconosciuti da essa rappresentati, 
per il sostentamento dei ministri di culto, le esigenze di culto e le attività di religione o 
di culto; 
Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG), per la realizzazione delle finalità 
istituzionali dell’Istituto e delle attività indicate all’articolo 12, comma 1, lettera a) della 
legge 28 giugno 2016 n.130. 

Ciascuna di queste erogazioni deve essere effettuata tramite versamento bancario o 
postale, carta di debito, di credito, prepagate, assegno bancario o circolare, e può essere 
documentata conservando le ricevute di versamento. 
E’ necessario inoltre che dalla documentazione attestante il versamento sia possibile 
individuare il carattere di liberalità del versamento. 
Le erogazioni liberali effettuate nei confronti della Chiesa Evangelica Valdese, Unioni delle 
Chiese metodiste e valdesi, possono risultare anche dall’attestazione o certificazione 
rilasciata dalla Tavola Valdese, su appositi stampati da questa predisposti e numerati che 
devono contenere il numero progressivo dell’attestazione o certificazione, cognome, nome 
e comune di residenza del donante, l’importo dell’erogazione liberale e la relativa causale. 
Le medesime precisazioni fornite per le erogazioni liberali a favore della Tavola Valdese 
devono ritenersi valide anche per le erogazioni liberali effettuate a favore: dell’Istituto 
centrale per il sostentamento del clero della Chiesa cattolica italiana, dell’Unione italiana 
delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, per il sostentamento dei ministri di culto e 
dei missionari e specifiche esigenze di culto e di evangelizzazione, dell’Unione Cristiana 
Evangelica Battista d’Italia, della Chiesa Evangelica Luterana in Italia, dell’ Unione delle 
Comunità ebraiche italiane. 
Per ulteriori informazioni circa le modalità di versamento e di documentazione delle 
erogazioni si rimanda a quanto precisato nella circolare n. 7/E del 24 aprile 2018 
dell’Agenzia delle entrate e nella risoluzione 19 giugno 2017, n. 72. 
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58  
ONERE E/O SPESA ISTRUZIONE PER LA FREQUENZA DELLE SCUOLE 

D’INFANZIA, SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
(SPESE DI) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. e-bis) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 12 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 12 
Sono da indicare con questo codice l’importo per un importo annuo non superiore a 
800,00 euro per ciascun alunno o studente, delle spese per la frequenza di scuole 
dell’infanzia del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado. 
La detrazione spetta per le spese sostenute sia per i familiari fiscalmente a carico sia per 
il contribuente stesso. 
Se la spesa riguarda più di un alunno, occorre compilare più righi da RP8 a RP13 
riportando in ognuno di essi il codice 12 e la spesa sostenuta con riferimento a ciascun 
ragazzo. 
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 
341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 12.  
Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2018 che nello stesso anno sono 
state rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate 
nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 
701 a 706) della Certificazione Unica con il codice onere 12. 
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59  
 ONERE E/O SPESA ISTRUZIONE UNIVERSITARIA (SPESE PER L’) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. e) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 13 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 13 
Indicare l’importo delle spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria presso 
università statali e non statali, di perfezionamento e/o di specializzazione universitaria, 
tenuti presso università o istituti pubblici o privati, italiani o stranieri. 
Le spese possono riferirsi anche a più anni, compresa l’iscrizione fuori corso e, per le 
università non statali, non devono essere superiori a quelle stabilite annualmente 
per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi 
dovuti alle università statali (VEDI APPENDICE 8). 
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 
341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 13. Non possono essere indicate 
le spese sostenute nel 2019 che nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di 
lavoro in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni 
e servizi non soggetti a tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione 
Unica con il codice onere 13. 
 

60  
ONERE E/O SPESA IVA PER ACQUISTO ABITAZIONE CLASSE 

ENERGETICA A O B 
Norma legislativa Legge stabilità 2014 e successiva 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50% 

Rigo della Dichiarazione RP 59 
Rigo del Modello 730 E59 

Ai soggetti che hanno acquistato dal 1° gennaio 2016 al il 31 dicembre 2017 unità 
immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B, è riconosciuta una 
detrazione del 50 per cento dell’IVA pagata. La detrazione è ripartita in dieci 
quote annuali. 
Il beneficio spetta anche per l’acquisto della pertinenza purché tale acquisto avvenga 
contestualmente all’acquisto dell’unità abitativa e l’atto di acquisto dia evidenza del 
vincolo pertinenziale (cfr. Circolare n.20/E del 18 maggio 2016). 
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61  
ONERE E/O SPESA LAVORATORI DIPENDENTI CHE TRASFERISCONO 

LA RESIDENZA PER MOTIVI DI LAVORO 
Norma legislativa Legge 431/1998 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura Varia 

Rigo della Dichiarazione RP 72 
Rigo del Modello 730 E 72 

Questa detrazione è alternativa alle tipologie 1, 2 3,  di cui al rigo E71, il contribuente 
ha la facoltà di scegliere quella a lui più favorevole. 
La detrazione è pari a: 
 euro 991,60 se il reddito complessivo (comprensivo del reddito assoggettato al 

regime della cedolare secca) non supera euro 15.493,71; 
 euro 495,80 se il reddito complessivo (comprensivo del reddito assoggettato al 

regime della cedolare secca) supera euro 15.493,71, ma non euro 30.987,41. 
Destinatari del beneficio sono esclusivamente i lavoratori dipendenti e, pertanto, restano 
esclusi i percettori di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (Circolare 12.06.2002 
n. 50, risposta 6.2). 
Per usufruire della detrazione il contribuente deve essere titolare di un contratto di 
lavoro dipendente. Il beneficio si applica anche a favore dei lavoratori dipendenti che 
trasferiscono la propria residenza in conseguenza di un nuovo contratto. 
Se nel corso del periodo di spettanza della detrazione il contribuente cessa di essere 
lavoratore dipendente, la detrazione non spetta a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello nel quale non sussiste più tale qualifica. 
Il lavoratore, inoltre, deve essere titolare di un contratto di locazione, che può essere di 
qualunque tipo, di unità immobiliare adibita ad abitazione principale (Circolare 
18.06.2001 n. 58, risposta 3.1). 
Elemento caratterizzante la detrazione è il trasferimento della residenza nel comune di 
lavoro o in uno di quelli limitrofi che deve avvenire nei tre anni precedenti a quello in cui 
si richiede la detrazione. 
Il nuovo comune di residenza deve distare dal vecchio almeno 100 chilometri e, 
comunque, deve essere situato in una diversa regione. I due requisiti (distanza pari ad 
almeno 100 chilometri tra i due comuni e ubicazione del comune in una regione diversa 
rispetto a quella di provenienza) devono essere rispettati contestualmente. 
In caso di intestazione del contratto di locazione a più soggetti, la detrazione deve essere 
divisa tra gli intestatari del contratto in possesso dei requisiti richiesti. 
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62  
ONERE E/O SPESA MINORI O MAGGIORENNI CON DISTURBO 

SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO (DSA) – 
(SPESE SOSTENUTE IN FAVORE DEI) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1,  lett. e-ter) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 44 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 44 
La detrazione spetta per le spese sostenute sia per i familiari fiscalmente a carico sia per 
il contribuente stesso. 
La detrazione spetta fino al completamento della scuola secondaria di secondo grado, per 
l’acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici informatici di cui alla legge 8 
ottobre 2010, n. 170, necessari all’apprendimento, nonché per l’uso di strumenti 
compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 
apprendimento delle lingue straniere. 
L’importo deve comprendere le spese indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti da 
341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 44. 
 

63  
ONERE E/O SPESA ODV (EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO O 

NATURA A FAVORE DELLE) 
Norma legislativa (articolo 83, comma 1, D.Lgs. 117/2017) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 35% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 76 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 76 

La spesa comporta un’alta percentuale di detraibilità e compete per un importo 
complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 30.000 euro. 
Le erogazioni in denaro devono essere effettuate con versamento postale o bancario, o 
con carte di debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari. 
Il contribuente che fruisce della detrazione in argomento, non può fruire, sia per le 
medesime erogazioni che per erogazioni analoghe (Cod, 61, cod. 71 e rigo P36) effettuate 
anche a diversi beneficiari, sempreché ricompresi nell’ambito di applicazione dell’articolo 
83, comma 1, secondo periodo, del codice del Terzo Settore. 
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti 
da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 76. 
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64  
ONERE E/O SPESA ONERI DIFENSIVI (EROGAZIONI LIBERALI PER) 

Norma legislativa (Art. 10, comma1, lett. l-ter) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 
Rientrano in questa voce le erogazioni liberali per oneri difensivi dei soggetti che 
fruiscono del patrocinio a spese dello Stato. 
Va conservata la ricevuta relativa al versamento effettuato, se dalla ricevuta non si rileva 
la causale del pagamento, copia del titolo che ha dato luogo al versamento. 
 
 
 

65  
ONERE E/O SPESA ONLUS (EROGAZIONI LIBERALI ALLE) 

Norma legislativa (Art. 15 comma 1-1) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 26% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 61 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 61 
Per un importo non superiore a 30.000 euro annui a favore delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS), delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, 
gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, nei Paesi non appartenenti all’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). Per la verifica del limite di spesa si deve 
tener conto anche dell’importo indicato con il codice 20 nei righi da RP8 a RP13. 
Le erogazioni devono essere effettuate con versamento postale o bancario, o con carte di 
debito, carte di credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari.  
Il contribuente che fruisce della detrazione in argomento, non può fruire, sia per le 
medesime erogazioni che per erogazioni analoghe effettuate anche a diversi beneficiari, 
sempreché ricompresi nell’ambito di applicazione dell’articolo 15, comma 1.1. del TUIR, 
delle agevolazioni previste per il cod. 71, il cod. 76, il rigo RP36 e il rigo RP26, cod. 7. 
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate con il codice 61 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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66  
ONERE E/O SPESA ONLUS O APS (EROGAZIONI LIBERALI IN 

DENARO O NATURA A FAVORE DELLE) 
Norma legislativa (articolo 83, comma 1, D.Lgs. 117/2017) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 30% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 71 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 71 

Spese per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 
30.000 euro. Riguarda le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e delle associazioni di promozione 
sociale iscritte nel registro nazionale,- 
Con apposito decreto interministeriale sono individuate le tipologie dei beni in natura che 
danno diritto alla detrazione e saranno stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle 
liberalità. 
Il contribuente che fruisce della detrazione in argomento, non può fruire, sia per le 
medesime erogazioni che per erogazioni analoghe (Cod, 61, cod. 76 e rigo P36) effettuate 
anche a diversi beneficiari, sempreché ricompresi nell’ambito di applicazione dell’articolo 
83, comma 1, secondo periodo, del codice del Terzo Settore. 
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate nella sezione “Oneri detraibili” (punti 
da 341 a 352) della Certificazione Unica con il codice onere 71. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              60 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

67  
ONERE E/O SPESA ONLUS, ODV E APS (EROGAZIONI LIBERALI IN 

DENARO O IN NATURA IN FAVORE DELLE) 
Norma legislativa Art. 83 D.Lgs. 117/2017 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 36 
Rigo del Modello 730 E 36 

A partire dall’anno d’imposta 2018 le liberalità in denaro o in natura erogate a favore delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), delle organizzazioni di volontariato 
e delle associazioni di promozione sociale sono deducibili dal reddito complessivo netto 
del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddito complessivo dichiarato. 
Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, 
diminuito di tutte le deduzioni, l’eccedenza può essere computata in aumento 
dell’importo deducibile dal reddito complessivo dei periodi d’imposta successivi, ma non 
oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare. 
Con apposito decreto interministeriale sono individuate le tipologie dei beni in natura che 
danno diritto alla deduzione e sono stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle 
liberalità. 
Il socio può dedurre dal proprio reddito l’ammontare degli oneri di cui all’articolo 83, 
comma 2, del d.lgs n.117 del 2017, trasferitogli dalla società trasparente riportandolo 
nella colonna 1 (deduzione ricevuta). 
 

68  
ONERE E/O SPESA ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE (ONG) 

RICONOSCIUTE IDONEE (CONTRIBUTI, 
DONAZIONI, ELARGIZIONI EROGATE ALLE) 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. g) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 7 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 7 
L’importo è deducibile nella misura massima del 2 per cento del reddito complessivo. 
(compreso anche il reddito dei fabbricati assoggettato a cedolare secca). Per visionare 
l’elenco delle ONG riconosciute idonee si può consultare il sito www.esteri.it. 
Il contribuente non può fruire, sia per le medesime erogazioni che per erogazioni 
analoghe effettuate anche a diversi beneficiari, sempreché ricompresi nell’ambito di 
applicazione dell’articolo 10, comma 1, lett. g) del TUIR, delle agevolazioni previste per i 
codici 61, 71 e 76 da indicare nei righi da RP8 a RP13 e quelle previste per il rigo RP36. 
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69  

ONERE E/O SPESA PARTITI POLITICI (EROGAZIONI LIBERALI AI) 
Norma legislativa (art.i 4 e 11, DL 149/2013) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 26% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 62 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 62 

Tale spese riguarda le erogazioni ai partiti politici iscritti nella prima sezione del registro 
nazionale di cui all’art. 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n.149, per importi 
compresi tra 30 euro e 30.000 euro.  
Le medesime erogazioni continuano 
a considerarsi detraibili anche quando i relativi versamenti sono effettuati, anche in forma 
di donazione , dai candidati e dagli eletti alle cariche pubbliche in conformità a previsioni 
regolamentari o statutarie deliberate dai partiti o movimenti politici beneficiari delle 
erogazioni medesime. L’agevolazione si applica anche alle erogazioni in favore dei partiti o 
delle associazioni promotrici di partiti effettuate prima dell’iscrizione al registro e 
dell’ammissione ai benefici, a condizione che entro la fine dell’esercizio tali partiti risultino 
iscritti al registro e ammessi ai benefici. Le erogazioni devono essere effettuate tramite 
banca o ufficio postale o mediante altri sistemi di pagamento (ad esempio carte di debito, 
di credito e prepagate, assegni bancari e circolari), o secondo ulteriori modalità idonee a 
garantire la tracciabilità dell’operazione e l’esatta identificazione soggettiva e reddituale 
del contribuente. 
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate con il codice 62 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 

70  
ONERE E/O SPESA PERDITA AVVIAMENTO COMMERCIALE  

(INDENNITA PER) 
Norma legislativa (Art. 10 lett. h) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 
Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 

Si tratta delle indennità per perdita dell’avviamento corrisposte per disposizioni di 
legge al conduttore in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti per usi 
diversi da quello di abitazione 
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71  
ONERE E/O SPESA POPOLAZIONI COLPITE DA CALAMITA’ 

PUBBLICHE O EVENTI STRAORDINARI 
(EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE DELLE) 

Norma legislativa (Art.15 comma 1.1) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 20 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 20 
Comprende le erogazioni liberali, per un importo non superiore a 2.065,83 euro annui, 
a favore delle popolazioni colpite da calamità pubbliche o eventi straordinari, che possono 
riguardare anche calamità avvenute in altri Stati. Le erogazioni devono essere effettuate 
esclusivamente tramite: 
 Onlus; 
 organizzazioni internazionali di cui l’Italia è membro; 
 altre fondazioni, associazioni, comitati ed enti il cui atto costitutivo o statuto sia 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata, che prevedano 
tra le proprie finalità interventi umanitari in favore delle popolazioni colpite da 
calamità pubbliche o da altri eventi straordinari; 

 amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, enti pubblici non economici; 
 associazioni sindacali di categoria. 

Per la verifica del limite di spesa si deve tenere conto anche dell’importo indicato con il 
codice “61”nei righi da RP8 a RP13. Le erogazioni devono essere effettuate con 
versamento postale o bancario, o con carte di debito, carte di credito, carte prepagate, 
assegni bancari e circolari.  
L’importo deve comprendere le erogazioni indicate con il codice 20 nella sezione “Oneri 
detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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72  
ONERE E/O SPESA RISCATTO PERIODI NON COPERTI DA 

CONTRIBUZIONE (PACE CONTRIBUTIVA) 
Norma legislativa Articolo 20 D.L. 4/2019 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50 

Rigo della Dichiarazione RP 56 Codice 1 
Rigo del Modello 730 E 56 Codice 1 

Possono fruire del riscatto dei periodi non coperti da contribuzione coloro che al 31 
dicembre 1995 non avevano anzianità contributiva. La detrazione spetta anche ai 
superstiti dell’assicurato o dai suoi parenti ed affini entro il secondo grado che hanno 
presentato domanda e sostenuto l’onere per conto dell’assicurato stesso.  
La detrazione spetta sull’ammontare effettivamente versato nel corso dell’anno 
d’imposta ed è ripartita in 5 rate di pari importo. 
Non può essere indicata la spesa sostenuta nel 2019 che nello stesso anno è stata fruita 
in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicata nel punto 581 e/o 601 della 
Certificazione Unica 2020. 
Non possono essere indicate in questo rigo le somme per cui spetta la detrazione prevista 
per gli inoccupati (Righi da RP8 a RP11, codice 32) o per cui spetta la deduzione dal 
reddito complessivo (rigo RP21). 
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73  
ONERE E/O SPESA RISPARMIO ENERGETICO 

Norma legislativa Legge di stabilità vari anni 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 50%, 55%, 65%, 70%, 75%, 80%, 85% 
Rigo della Dichiarazione RP da 61 a 64 

Rigo del Modello 730 E da 61 a 62 
(Vedi in Appendice tabella risparmio energetico) 
In questa sezione vanno indicate le spese sostenute dal 2008 al 2019 per interventi 
finalizzati al risparmio energetico degli edifici esistenti, di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurale. 
RICORDA: Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 per cui si è 

scelto di optare, invece che per la detrazione, per la cessione del 
corrispondente valore della detrazione al fornitore che ha effettuato gli 
interventi e neppure possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 
per cui si è scelto di fruire, invece che della detrazione, di un contributo di 
pari ammontare concesso sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto 
dal fornitore che ha effettuato gli interventi. 

Per le spese sostenute dal 2011 al 2019 la detrazione va ripartita in dieci rate annuali 
di pari importo (entro il limite massimo previsto per ciascuna tipologia di intervento 
effettuato). Le spese sostenute nel 2008 possono essere ancora detratte se dal 2011 
al 2017 si è acquistato, ricevuto in donazione o ereditato un immobile, oggetto di lavori 
nel corso del 2008, e se si è provveduto a rideterminare il numero delle rate (dieci) scelte 
da chi aveva sostenuto la spesa. 
La prova dell’esistenza dell’edificio è fornita dall’iscrizione dello stesso in catasto oppure 
dalla richiesta di accatastamento, nonché dal pagamento dell’ICI o dell’IMU, se dovuta. 
Sono esclusi gli interventi effettuati durante la fase di costruzione dell’immobile. 
I soggetti che possono fruire della detrazione sono coloro che possiedono o detengono 
sulla base di un titolo idoneo (ad esempio proprietà, altro diritto reale, concessione 
demaniale, locazione o comodato) l’immobile sul quale sono stati effettuati gli interventi 
per conseguire il risparmio energetico e i condòmini nel caso di interventi effettuati sulle 
parti comuni condominiali. Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del 
possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento purché abbia sostenuto le 
spese e le fatture e i bonifici siano a lui intestati. 
In caso di vendita o di donazione dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli 
interventi prima che sia trascorso il periodo di godimento della detrazione, le quote di 
detrazione non utilizzate sono trasferite, salvo diverso accordo delle parti, all’acquirente 
persona fisica o al donatario. Nel caso di morte del titolare il diritto alla detrazione si 
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trasmette esclusivamente all’erede che conserva la detenzione materiale e diretta del 
bene. In tali casi l’acquirente, ovvero gli eredi, possono rideterminare il numero di quote 
in cui ripartire la detrazione residua, a condizione che le spese siano state sostenute 
nell’anno 2008.  
Nel caso in cui le spese sono state sostenute dall’inquilino o dal comodatario la cessazione 
dello stato di locazione o comodato non fa venir meno il diritto alla detrazione in capo 
all’inquilino o al comodatario. 
Conserva il diritto alla detrazione anche il familiare convivente del proprietario 
dell’immobile anche se viene ceduta l’unità immobiliare sulla quale sono stati eseguiti gli 
interventi. 
In caso di costituzione del diritto di usufrutto, sia a titolo oneroso che gratuito, le quote di 
detrazione non fruite non si trasferiscono all’usufruttario ma rimangono al nudo 
proprietario. 
In caso di vendita dell’immobile sul quale sono stati eseguiti i lavori e contestuale 
costituzione del diritto di usufrutto le quote di detrazione non fruite dal venditore si 
trasferiscono al nudo proprietario in quanto a quest’ultimo si trasferisce la titolarità 
dell’immobile. 
Si ricorda che la detrazione per gli interventi di risparmio energetico non è cumulabile 
con altre agevolazioni fiscali previste per i medesimi interventi, come ad esempio la 
detrazione per il recupero del patrimonio edilizio. 
La detrazione fiscale per gli interventi di risparmio energetico, se compatibile con specifici 
incentivi disposti a livello comunitario o a livello locale da regioni, province e comuni, può 
essere richiesta per la parte di spesa eccedente gli incentivi concessi dagli enti territoriali. 
Sono comprese tra le spese detraibili quelle relative alle prestazioni professionali (rese 
sia per la realizzazione degli interventi che per la certificazione indispensabile per fruire 
della detrazione) ed alle opere edilizie funzionali all’intervento destinato al risparmio 
energetico. 
Il pagamento delle spese, da parte dei contribuenti non titolari di reddito d’impresa, 
deve essere effettuato tramite bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale del 
versamento, il codice fiscale del contribuente beneficiario della detrazione ed il numero di 
partita IVA ovvero il codice fiscale del soggetto in favore del quale il bonifico è effettuato. 
Il limite massimo di detrazione spettante va riferito all’unità immobiliare e pertanto va 
suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa, in 
ragione dell’importo effettivamente sostenuto. Anche per gli interventi su parti 
condominiali l’ammontare massimo di detrazione deve essere riferito a ciascuna delle 
unità immobiliari che compongono l’edificio ad eccezione del caso in cui l’intervento si 
riferisca all’intero edificio e non a parti di esso. 
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Documenti necessari per ottenere la detrazione 
Per fruire della detrazione è necessario acquisire i seguenti documenti: 
la fattura dell’impresa che esegue i lavori; 
l’asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza degli interventi 
effettuati ai requisiti tecnici richiesti. In caso di più interventi sullo stesso edificio 
l’asseverazione può fornire i dati e le informazioni richieste in modo unitario; 
nel caso di sostituzione di finestre comprensive di infissi o di sostituzione di caldaie a 
condensazione con potenza non superiore a 100 kW, l’asseverazione può essere 
sostituita da una certificazione dei produttori. L’asseverazione può essere sostituita da 
una certificazione dei produttori anche nei seguenti casi: caldaie a condensazione con 
potenza minore di 100 KW, pompe di calore di potenza elettrica assorbita minore di 100 
KW e dei sistemi di dispositivi multimediali; 
inoltre, l’asseverazione può essere: sostituita da quella resa dal direttore dei lavori 
sulla conformità al progetto delle opere realizzate (D.M. 6 agosto 2009); 
esplicitata nella relazione attestante la rispondenza alle prescrizioni per il 
contenimento del consumo di energia degli edifici e relativi impianti termici da 
depositare presso le amministrazioni competenti insieme alla denuncia dei lavori, da 
parte del proprietario dell’immobile o di chi ne ha titolo; 
nelle ipotesi di autocostruzione dei pannelli solari, è sufficiente l’attestato di 
partecipazione ad un apposito corso di formazione; 
l’attestato di certificazione (o qualificazione) energetica che contiene i dati 
relativi all’efficienza energetica dell’edificio ed è prodotta successivamente 
all’esecuzione degli interventi, in base alle procedure indicate dai Comuni o dalle 
Regioni. In assenza di tali procedure, dopo l’esecuzione dei lavori, può essere prodotto 
l’attestato di “qualificazione energetica”, in luogo di quello di “certificazione energetica” 
predisposto secondo lo schema riportato in allegato al decreto interministeriale del 19 
febbraio 2007 come modificato dal decreto interministeriale del 7 aprile 2008 e dal 
decreto interministeriale del 6 agosto 2009. 
Per le spese effettuate dal 1° gennaio 2008, per la sostituzione di finestre in singole 
unità immobiliari e per l’installazione di pannelli solari non occorre più presentare 
l’attestato di certificazione energetica (o di qualificazione) energetica. 
Tale certificazione non è più richiesta per gli interventi, realizzati a partire dal 15 agosto 
2009, riguardanti la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale; 
la scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo 
schema riportato nell’allegato E del decreto attuativo o allegato F, se l’intervento 
riguarda la sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari o 
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l’installazione di pannelli solari. La scheda descrittiva dell’intervento di cui all’allegato F 
può essere compilata anche dall’utente finale. La scheda deve contenere: i dati 
identificativi del soggetto che ha sostenuto le spese, dell’edificio su cui i lavori sono 
stati eseguiti, la tipologia di intervento eseguito ed il risparmio di energia che ne è 
conseguito, nonché il relativo costo, specificando quello delle spese professionali, e 
l’importo utilizzato per il calcolo della detrazione. 
L’asseverazione, l’attestato di certificazione/qualificazione energetica e la 
scheda informativa devono essere rilasciati da tecnici abilitati alla progettazione di 
edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legislazione 
vigente, iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali: ingegneri, architetti, geometri, 
periti industriali, dottori agronomi, dottori forestali e i periti agrari. Tutti i documenti 
sopraindicati possono essere redatti anche da un unico tecnico abilitato 

 
Documenti da trasmettere 
Entro 90 giorni dalla fine dei lavori, devono essere trasmessi all’ENEA 
telematicamente (attraverso il sito internet www.acs.enea.it ottenendo ricevuta 
informatica), i dati contenuti nell’attestato di certificazione energetica, ovvero 
nell’attestato di qualificazione energetica, nonché la scheda informativa relativa agli 
interventi realizzati. 
La data di fine lavori, dalla quale decorre il termine per l’invio della documentazione 
all’Enea, coincide con il giorno del cosiddetto “collaudo” (e non di effettuazione dei 
pagamenti). Se, in considerazione del tipo di intervento, non è richiesto il collaudo, il 
contribuente può provare la data di fine lavori con altra documentazione emessa da chi 
ha eseguito i lavori (o dal tecnico che compila la scheda informativa). 
Non è ritenuta valida, a tal fine, una dichiarazione del contribuente resa in sede di 
autocertificazione. 
Qualora la complessità dei lavori eseguiti non trovi adeguata descrizione negli schemi resi 
disponibili dall’ENEA, la documentazione può essere inviata, in copia, entro 90 giorni a 
mezzo raccomandata con ricevuta semplice, ad ENEA, Dipartimento ambiente, 
cambiamenti globali e sviluppo sostenibile, via Anguillarese 301, 00123, Santa Maria di 
Galeria (Roma), specificando come riferimento: Detrazioni fiscali - riqualificazione 
energetica. Per fruire della detrazione non è necessario inviare alcuna comunicazione 
preventiva di inizio lavori al Centro Operativo di Pescara. 
Documenti da conservare 
Per fruire dell’agevolazione fiscale è necessario conservare ed esibire, su richiesta, 
all’amministrazione finanziaria l’asseverazione, la ricevuta dell’invio della documentazione 
all’ENEA, le fatture o le ricevute fiscali relative alle spese effettuate e le ricevute del 
bonifico attestante il pagamento. Nel caso in cui gli interventi riguardino parti comuni di 
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edifici deve essere acquisita e conservata copia della delibera assembleare e della tabella 
millesimale di ripartizione delle spese. Nel caso in cui le spese siano state effettuate dal 
detentore deve essere acquisita e conservata la dichiarazione di consenso all’esecuzione 
dei lavori resa dal possessore. 
Per ulteriori informazioni sulle agevolazioni fiscali per il risparmio energetico si rinvia al 
decreto interministeriale del 19 febbraio 2007, così come modificato dal decreto 
interministeriale del 7 aprile 2008, e alle circolari dell’Agenzia delle entrate n. 29/E del 18 
settembre 2013, n. 7/E del 4 aprile 2017 e n. 7/E del 27 aprile 2018 e n. 13/E del 31 
maggio 2019. 
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74  
ONERE E/O SPESA RISTRUTTURAZIONE IMMOBILI (SPESE 

SOSTENUTE PER LA) 
Norma legislativa Legge di stabilità vari anni 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 36% - 50%  

Rigo della Dichiarazione RP da 41 a 47 Codici 2, 3 
Rigo del Modello 730 E da 41 a 43 

Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 50 per cento (fino al 26 giugno 2012 era 
al 36 per cento) delle spese sostenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio 
realizzati su parti comuni di edifici residenziali e su singole unità immobiliari residenziali di 
qualsiasi categoria catastale e relative pertinenze. La detrazione, introdotta dall’art. 1, 
comma 1, della legge n. 449 del 1997, è stata resa permanente dall’art. 4 del DL n. 
201 del 2011 che ha previsto l’introduzione nel TUIR dell’art. 16-bis. 
La detrazione spetta anche nel caso di interventi di restauro e risanamento conservativo e 
di ristrutturazione edilizia riguardanti interi fabbricati, eseguiti da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare e da cooperative edilizie che provvedano entro diciotto mesi 
(fino al 31 dicembre 2014 erano sei mesi) dal termine dei lavori alla successiva 
alienazione o assegnazione dell’immobile. 
La detrazione è ripartita in dieci rate annuali di pari importo. 
In applicazione del criterio di cassa, la detrazione spetta nel periodo in cui le spese sono 
sostenute. Pertanto la detrazione compete anche se il pagamento delle spese è eseguito 
in un periodo d’imposta antecedente a quello in cui sono iniziati i lavori o successivo a 
quello in cui i lavori sono completati (Circolare 24.02.1998 n. 57, paragrafo 4). 
Soggetti che possono fruire della detrazione  
Possono fruire della detrazione tutti i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, residenti o meno nel territorio dello Stato (Circolare 24.02.1998 n. 57, 
paragrafo 2).  
La detrazione spetta ai soggetti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo 
idoneo, gli immobili oggetto degli interventi, a condizione che ne sostengano le 
relative spese. Tali soggetti sono:  
 proprietari o nudi proprietari;  
 titolari di un diritto reale di godimento quale usufrutto, uso, abitazione o superficie;
 soci di cooperative a proprietà divisa e indivisa; 
  imprenditori individuali, per gli immobili non rientranti fra i beni strumentali o beni 

merce (Circolare 11.05.1998 n. 121, paragrafo 2.3);  
 soggetti indicati nell’art. 5 del TUIR, che producono redditi in forma associata 

(società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti a questi 
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equiparati, imprese familiari), alle stesse condizioni previste per gli imprenditori 
individuali; 

  detentori (locatari, comodatari) dell’immobile (Circolare 24.02.1998 n. 57, 
paragrafo 2);  

 familiari conviventi; 
 coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge (Circolare 

9.05.2013 n. 13, risposta 1.2); 
  conviventi di fatto di cui all’articolo 1, commi 36 e 37 della legge n. 76 del 2016; 
  futuro acquirente.  

LA FIGURA DEI DETENTORI 
La detrazione spetta ai detentori dell’immobile a condizione che siano in possesso del 
consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario e che la detenzione 
dell’immobile risulti da un atto (contratto di locazione o di comodato) regolarmente 
registrato al momento di avvio dei lavori o al momento del sostenimento delle spese 
ammesse alla detrazione se antecedente il predetto avvio.  
La data di inizio dei lavori deve essere comprovata dai titoli abilitativi, se previsti, ovvero 
da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà effettuata nei modi e nei termini 
previsti dal DPR n. 445 del 2000. 
Fino al 2011, essendo vigente l’obbligo di inviare la comunicazione al Centro operativo di 
Pescara, la data di inizio lavori era rilevata da tale comunicazione (Risoluzione 6.05.2002 
n. 136). 
Al fine di garantire la necessaria certezza ai rapporti tributari, la mancanza, al momento 
dell’inizio dei lavori, di un titolo di detenzione dell’immobile risultante da un atto 
registrato preclude il diritto alla detrazione, anche se si provvede alla successiva 
regolarizzazione. 
LA POSIZIONE DEI SOCI DI COOPERATIVE 
La detrazione spetta ai soci di cooperative a proprietà divisa (in qualità di 
possessori), assegnatari di alloggi, e, previo consenso scritto della cooperativa che 
possiede l’immobile, ai soci di cooperative a proprietà indivisa (in qualità di 
detentori). Questi ultimi possono fruire della detrazione dal momento di accettazione della 
domanda di assegnazione da parte del Consiglio di Amministrazione, anche se il verbale di 
assegnazione non è sottoposto a registrazione.  
La detrazione non spetta alla cooperativa edile formata dai proprietari delle unità 
immobiliari che hanno provveduto alla sua costituzione per avviare la ristrutturazione 
dello stabile (Risoluzione 17.11.2008 n. 442). 
IL FAMILIARE CONVIVENTE 
La detrazione spetta al familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile 
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oggetto dell’intervento (Circolare 11.05.1998 n. 121, paragrafo 2.1). Per familiari si 
intendono, a norma dell’art. 5, comma 5, del TUIR, il coniuge, i parenti entro il terzo 
grado e gli affini entro il secondo grado. Per fruire della detrazione non è necessario 
che i familiari abbiano sottoscritto un contratto di comodato essendo sufficiente che 
attestino, mediante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di essere familiari 
conviventi (Circolare 11.05.1998 n. 121, paragrafo 2.1).  
Lo status di convivenza deve sussistere già al momento in cui si attiva la 
procedura ovvero, come sopra detto per i detentori, alla data di inizio dei lavori 
(Risoluzione 6.05.2002 n. 136) o al momento del sostenimento delle spese ammesse alla 
detrazione se antecedente all’avvio dei lavori e non è necessario sussista per l’intero 
periodo di fruizione della detrazione.  
La detrazione spetta al familiare per i costi sostenuti per gli interventi effettuati su una 
qualsiasi delle abitazioni in cui si esplica la convivenza, purché tale immobile risulti a 
disposizione. La detrazione non compete, quindi, per le spese riferite ad immobili a 
disposizione di altri familiari (ad esempio, il marito non potrà fruire della detrazione per le 
spese di ristrutturazione di un immobile di proprietà della moglie dato in comodato alla 
figlia) o di terzi.  
Non è invece richiesto che l’immobile oggetto dell’intervento sia adibito ad abitazione 
principale del proprietario o del familiare convivente (Circolare 12.06.2002 n. 50, risposta 
5.1e Circolare 10.06.2004 n. 24, risposta 1.10). Ferme restando le altre condizioni, la 
detrazione spetta anche se le abilitazioni comunali all’esecuzione dei lavori sono intestate 
al proprietario dell’immobile e non al familiare che usufruisce della detrazione (Risoluzione 
12.06.2002 n. 184). 
IL CONVIVENTE DI FATTO 
Per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2016, la detrazione spetta al 
convivente di fatto del possessore o detentore dell’immobile anche in assenza di un 
contratto di comodato. La disponibilità dell’immobile da parte del convivente risulta, 
infatti, insita nella stabile convivenza che si esplica ai sensi dell’articolo 1, commi 36 e 37, 
della legge n. 76 del 2016 (c.d. legge Cirinnà). 
Il convivente di fatto che sostenga le spese di recupero del patrimonio edilizio, nel 
rispetto delle condizioni previste dal richiamato art. 16-bis del TUIR, può, quindi, fruire 
della detrazione alla stregua di quanto chiarito per i familiari conviventi. Così, ad 
esempio, può beneficiare della detrazione anche per le spese sostenute per interventi 
effettuati su una delle abitazioni nelle quali si esplica il rapporto di convivenza, anche se 
diversa dall’abitazione principale della coppia. 
Poiché, ai fini dell’accertamento della stabile convivenza, la legge n. 76 del 2016 
richiama il concetto di famiglia anagrafica previsto dal regolamento anagrafico di cui al 
DPR n. 223 del 1989 (Risoluzione 28.07.2016 n. 64), tale status può risultare dai registri 
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anagrafici o essere oggetto di autocertificazione resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445 
del 2000. 
IL FUTURO ACQUIRENTE 
La detrazione spetta al futuro acquirente, nel rispetto di tutte le altre condizioni 
previste, se è stato stipulato un contratto preliminare di vendita dell’immobile 
regolarmente registrato (Circolare 11.05.1998 n. 121, paragrafo 2.2, e Risoluzione 
8.02.2008 n. 38). 
Più in generale, il promissario acquirente di un box pertinenziale o di immobile facente 
parte di un edificio interamente ristrutturato, di cui all’art. 16-bis, comma 3, del TUIR, o di 
un immobile sul quale intende effettuare i lavori di recupero del patrimonio edilizio, può 
beneficiare della detrazione per gli importi versati in acconto sull’acquisto dell’immobile o 
versati per i lavori di ristrutturazione a condizione che alla data di presentazione della 
dichiarazione dei redditi nella quale il contribuente si avvale della detrazione siano stati 
registrati il preliminare di acquisto o il rogito (Circolare 18.11.2016 n. 43). 
Occorre altresì che il promissario acquirente sia stato immesso nel possesso dell’immobile 
ed esegua gli interventi a proprio carico. 
Non è richiesta l’autorizzazione ad eseguire i lavori da parte del promittente venditore che 
può ritenersi implicitamente accordata in conseguenza dell’anticipata immissione nel 
possesso dell’immobile.  
La detrazione spetta al futuro acquirente, alle condizioni sopra precisate, 
anche nelle ipotesi in cui non si perfezioni l’acquisto. 
LAVORI ESEGUITI IN PROPRIO 
Il contribuente che esegue in proprio i lavori ha comunque diritto alla detrazione 
limitatamente alle spese sostenute per l’acquisto dei materiali utilizzati, che può 
avvenire anche precedentemente all’inizio dei lavori (Circolare 11.05.1998 n. 121, 
paragrafo 2.4, e Circolare 1.06.1999 n. 122, risposta 4.1). 
SPESE CONDOMINIALI 
Il condominio negli edifici, disciplinato dagli artt. da 1117 a 1139 del codice civile, 
costituisce una particolare forma di comunione in cui coesiste una proprietà individuale 
dei singoli condomini, costituita dall’appartamento o altre unità immobiliari accatastate 
separatamente (box, cantine, ecc..), ed una comproprietà sui beni comuni dell’immobile. 
Il condominio può svilupparsi, ad esempio, sia in senso verticale (edificio condominiale a 
più piani) che in senso orizzontale (residence composti da villette mono o bifamiliari con 
più servizi in comune quali, ad esempio, strade interne, illuminazione, ecc.). 
Si tratta di una comunione forzosa, non soggetta a scioglimento, in cui il 
condomino non può, rinunciando al diritto sulle cose comuni, sottrarsi al sostenimento 
delle spese per la loro conservazione e sarà comunque tenuto a parteciparvi in 
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proporzione ai millesimi di proprietà (Circolare 6.11.2000 n. 204; Circ. 07.02.2007 n. 7). 
Per parti comuni si intendono quelle riferibili a più unità immobiliari funzionalmente 
autonome, a prescindere dall’esistenza di una pluralità di proprietari (Risoluzione 
12.07.2007 n. 167). 
Per quanto riguarda l’individuazione delle parti comuni interessate dall’agevolazione, è 
necessario far riferimento all’art. 1117 del codice civile (Risoluzione 12.02.2010 n. 7 che 
supera il precedente orientamento fornito dalla Risoluzione 7.5.2007 n. 84). 
L’art.1129, comma 1, del codice civile prevede l’obbligo della nomina di un amministratore 
condominiale qualora i condòmini siano in numero superiore a otto.  
È l’amministratore che, per gli interventi sulle parti comuni, provvede all’indicazione dei 
dati del fabbricato in dichiarazione e, nella generalità dei casi, agli altri adempimenti 
relativi alla detrazione. In particolare, l’amministratore rilascia, in caso di effettivo 
pagamento delle spese da parte del condomino, una certificazione dalla quale risultano: 
le sue generalità ed il suo codice fiscale; 
gli elementi identificativi del condominio; 
l’ammontare delle spese sostenute nell’anno di riferimento; 
la quota parte millesimale imputabile al condomino. 

 
IL CONDOMINIO MINIMO 
Secondo una consolidata giurisprudenza, la nascita del condominio si determina 
automaticamente, senza che sia necessaria alcuna deliberazione, nel momento in cui più 
soggetti costruiscano su un suolo comune ovvero quando l’unico proprietario di un edificio 
ne ceda a terzi piani o porzioni di piano in proprietà esclusiva, realizzando l’oggettiva 
condizione del frazionamento (Risoluzione 14.02.2008 n. 45). 
Per condominio minimo si intende un edificio composto da un numero non 
superiore a otto condomini. 
Per beneficiare della detrazione per i lavori eseguiti sulle parti comuni, non è più 
necessario acquisire il codice fiscale del condominio nelle ipotesi in cui i 
condòmini, non avendo l’obbligo di nominare un amministratore, non vi abbiano 
provveduto, a condizione che non vi sia stato pregiudizio al rispetto, da parte delle 
banche e di Poste Italiane SPA, dell’obbligo di operare la prescritta ritenuta all’atto 
dell’accredito del pagamento. 
In assenza del codice fiscale del condominio, i contribuenti, per beneficiare della 
detrazione per gli interventi edilizi realizzati su parti comuni di un condominio minimo per 
la quota di spettanza, possono inserire nei modelli di dichiarazione le spese sostenute 
utilizzando il codice fiscale del condomino che ha effettuato il relativo bonifico. 
Ogni condomino che ha eseguito il bonifico per la propria quota di competenza 
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dovrà riportare in dichiarazione il proprio codice fiscale. 
Naturalmente, il contribuente è tenuto, in sede di controllo, a dimostrare che gli interventi 
sono stati effettuati su parti comuni dell’edificio e, se si avvale dell’assistenza fiscale, ad 
esibire ai CAF o agli intermediari abilitati, oltre alla documentazione ordinariamente 
richiesta per comprovare il diritto all’agevolazione, un’autocertificazione che attesti la 
natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle unità immobiliari 
facenti parte del condominio (Circolare 2.03.2016 n. 3, risposta 1.7). 
UNICO PROPRIETARIO DI INTERO EDIFICIO 
Qualora un intero edificio sia posseduto da un unico proprietario e siano comunque in 
esso rinvenibili parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente accatastate, tale 
soggetto ha diritto alla detrazione per le spese relative agli interventi realizzati sulle 
suddette parti comuni. La locuzione “parti comuni di edificio residenziale” deve essere 
considerata in senso oggettivo e non soggettivo e va riferita, pertanto, alle parti comuni a 
più unità immobiliari e non alle parti comuni a più possessori (Circolare 11.05.1998 n. 
121, paragrafo 2.6). 
Se l’edificio è costituito esclusivamente da un’unità abitativa e dalle relative pertinenze, 
non sono ravvisabili elementi dell’edificio qualificabili come “parti comuni” e, pertanto, 
non è possibile considerare un autonomo limite di spesa per ciascuna unità (Risoluzione 
12.07.2007 n. 167, risposta 2). 

LA SCHEDA 
IL TRASFERIMENTO DELLA DETRAZIONE 

La variazione della titolarità di un immobile nel corso del periodo di detrazione 
comporta, nei casi più frequenti il trasferimento della detrazione. 
Per determinare chi possa fruire della quota di detrazione relativa ad un anno, 
occorre individuare il soggetto che possedeva l’immobile al 31 dicembre di 
quell’anno (Circolare 12.05.2000 n. 95, risposta 2.1.14),  
Ciò non accade nell’ipotesi in cui la detrazione spetti al detentore dell’immobile (ad 
esempio, l’inquilino o il comodatario) in quanto lo stesso ha diritto alla detrazione 
anche se la detenzione cessa (Circolare 24.02.1998 n. 57, paragrafo 4).  
Analogo ragionamento vale anche per il familiare convivente del proprietario 
dell’immobile che, pertanto, potrà fruire della quota di detrazione relativa alle spese 
sostenute anche nell’ipotesi in cui l’unità immobiliare, sulla quale sono stati eseguiti gli 
interventi, venga ceduta . Vediamo i casi più frequenti. 
VENDITA DELL’IMMOBILE -L’art. 16-bis del TUIR, al comma 8, prevede che, in 
caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi, la 
detrazione non utilizzata in tutto o in parte è trasferita per i rimanenti 
periodi di imposta, salvo diverso accordo delle parti, all’acquirente persona 
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fisica dell’unità immobiliare (Circolare 1.06.2012 n. 19, risposte 1.6 e 1.8).  
Nell’ipotesi in cui un contratto di compravendita di un immobile stipulato nel 
medesimo anno di sostenimento della spesa prevede che la detrazione rimanga in 
capo al cedente, che ha sostenuto la spesa, quest’ultimo fruirà dell'intera quota della 
detrazione (Circolare 1.06.2012 n. 19, risposta 1.8).  
In mancanza di tale specifico accordo nell’atto di trasferimento dell’immobile, la 
conservazione in capo al venditore delle detrazioni non utilizzate può desumersi 
anche da una scrittura privata, autenticata dal notaio o da altro pubblico ufficiale a 
ciò autorizzato, sottoscritta da entrambe le parti contraenti, nella quale si dia atto che 
l’accordo in tal senso esisteva sin dalla data del rogito. Il comportamento dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi dovrà essere coerente con quanto 
indicato nell’accordo successivamente formalizzato.  
Benché il legislatore abbia utilizzato il termine vendita, la disposizione trova 
applicazione in tutte le ipotesi in cui si ha una cessione dell’immobile e, quindi, anche 
nelle cessioni a titolo gratuito quale, ad esempio, la donazione (Circolare 
24.02.1998 n. 57, paragrafo 4). 
Tale disposizione vale anche in caso di permuta poiché, in base all’art. 1555 del 
codice civile, le norme stabilite per la vendita si applicano anche alla permuta, in 
quanto compatibili (Circolare 19.06.2012 n. 25, risposta 1.2). 
Al contrario, nel caso di costituzione del diritto di usufrutto, sia a titolo oneroso che 
gratuito, le quote di detrazione non fruite non si trasferiscono all’usufruttuario 
ma rimangono al nudo proprietario. 
Il trasferimento di una quota dell’immobile non è idoneo a determinare un analogo 
trasferimento del diritto alla detrazione, che avviene solo in presenza della cessione 
dell’intero immobile. La residua detrazione, tuttavia, si trasmette alla parte acquirente 
solo se, per effetto della cessione pro-quota, quest’ultima diventi proprietaria 
esclusiva dell’immobile perché, in quest’ultima ipotesi, si realizzano i presupposti 
richiesti dalla disposizione normativa (Risoluzione 24.03.2009 n. 77 e Circolare 
19.06.2012 n. 25, risposta 1.3). 

 
TRASFERIMENTO DELL’IMMOBILE MORTIS CAUSA - Le quote residue di 
detrazione si trasferiscono per intero esclusivamente all’erede o agli eredi che 
conservano la detenzione materiale e diretta dell’immobile. In sostanza, la detrazione 
compete a chi può disporre dell’immobile, a prescindere dalla circostanza che lo abbia 
adibito a propria abitazione principale (Circolare 10.06.2004 n. 24, risposta 1.1). 
Se la detenzione materiale e diretta dell’immobile è esercitata congiuntamente da più 
eredi, la detrazione è ripartita tra gli stessi in parti uguali (Circolare 5.03.2003 n. 15, 
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paragrafo 2). 
Nota bene:  
 se l’immobile è locato, non spetta la detrazione in quanto l’erede proprietario 

non ne può disporre; 
 se l’immobile è a disposizione, la detrazione spetta in parti uguali agli eredi; 
 se vi sono più eredi, qualora uno solo di essi abiti l’immobile, la 

detrazione spetta per intero a quest’ultimo non avendone più gli altri la 
disponibilità; 

 se il coniuge superstite, titolare del solo diritto di abitazione, rinuncia 
all’eredità, lo stesso non può fruire delle residue quote di detrazione, 
venendo meno la condizione di erede. In tal caso, neppure gli altri eredi (figli) 
potranno beneficiare della detrazione se non convivono con il coniuge 
superstite in quanto non hanno la detenzione materiale del bene. 

In caso di vendita o di donazione da parte dell’erede che ha la detenzione materiale e 
diretta del bene, le quote residue della detrazione non fruite da questi non si 
trasferiscono all’acquirente/donatario neanche nell’ipotesi in cui la vendita o la 
donazione siano effettuate nel medesimo anno di accettazione dell’eredità. 

. 
 
PAGAMENTO DELLE SPESE TRAMITE BONIFICO BANCARIO O POSTALE 
Per fruire della detrazione è necessario che le spese siano pagate mediante l’apposito 
bonifico dedicato dal quale risulti: 
 la causale del versamento dalla quale si evinca che il pagamento è effettuato per 

gli interventi di recupero del patrimonio edilizio che danno diritto alla detrazione. 
Nel caso in cui, per mero errore materiale, siano stati riportati i riferimenti 
normativi della detrazione per la riqualificazione energetica, la detrazione può 
comunque essere riconosciuta senza necessità di ulteriori adempimenti (Circolare 
21.05.2014 n. 11, risposta 4.5); 

 il codice fiscale del beneficiario della detrazione (che può essere anche diverso 
dall’ordinante il bonifico); 

 il numero di partita IVA o il codice fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico 
è effettuato. 

Il bonifico postale è assimilato a quello bancario ed è quindi da considerarsi valido 
(Circolare 10.06.2004 n. 24, risposta 1.11), così come è ugualmente valido il bonifico 
effettuato “on line” (Risoluzione 7.08.2008 n. 353). 
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75  
ONERE E/O SPESA SANITARIE PER I MEZZI NECESSARI PER 

L’ACCOMPAGNAMENTO, LA DEAMBULAZIONE, LA 
LOCOMOZIONE, IL SOLLEVAMENTO E I SUSSIDI 
TECNICI INFORMATICI DEI DISABILI (SPESE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 3 

Rigo del Modello 730 E3  
Per queste spese la detrazione del 19 per cento spetta sull’intero importo e può 
essere fruita anche dal familiare del disabile che ha sostenuto la spesa, a condizione che il 
disabile sia fiscalmente a suo carico. 
Indicare l’importo delle spese per i mezzi necessari all’accompagnamento, deambulazione, 
locomozione, sollevamento delle persone con disabilità, e le spese per i sussidi tecnici e 
informatici per l’autosufficienza e integrazione delle persone con disabilità. 
A titolo di esempio possono essere ricomprese le spese sostenute per: 
1. il trasporto in autoambulanza del disabile in quanto spesa di accompagnamento 

(le prestazioni specialistiche effettuate durante il trasporto rientrano, invece, tra le 
spese sanitarie e possono essere detratte solo per la parte eccedente l’importo di 
euro 129,11); 

2. il trasporto del disabile effettuato dalla ONLUS, che ha rilasciato regolare fattura 
per il servizio di trasporto prestato (Circolare 24.04.2015 n.17, risposta 1.4), o da 
altri soggetti che hanno tra i propri fini istituzionali l’assistenza ai disabili (ad es. il 
Comune); 

3. l’acquisto o l’affitto di poltrone e carrozzelle per inabili e minorati non 
deambulanti; 

4. l’acquisto di apparecchi per il contenimento di fratture, ernie e per la correzione 
dei difetti della colonna vertebrale; 

5. l’acquisto di arti artificiali per la deambulazione; 
6. la costruzione di rampe per l’eliminazione di barriere architettoniche esterne ed 

interne alle abitazioni (Circolare 15.05.1997 n. 137, risposta 2.1, e Circolare 
24.02.1998 n. 57, paragrafo 5); 

7. l’adattamento dell’ascensore per renderlo idoneo a contenere la carrozzella; 
8. l’installazione e manutenzione della pedana di sollevamento installata 
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nell’abitazione del soggetto con disabilità (Circolare 12.05.2000 n. 95, risposta 
1.1.2); 

9. l’acquisto della pedana sollevatrice da installare su un veicolo ammesso alla 
detrazione senza vincolo di adattamento in quanto destinato al trasporto delle 
persone affette da disabilità grave (Risoluzione 9.04.2002 n. 113); 

10. l’acquisto di telefonini per sordi (Circolare 1.06.1999 n.122, risposta 1.1.11); 
11. l’acquisto di fax, modem, computer, telefono a viva voce, schermo a tocco, 

tastiera espansa (Circolare 6.02.2001 n. 13) e i costi di abbonamento al servizio di 
soccorso rapido telefonico (Circolare 14.06.2001 n. 55, risposta 1.2.5); 

12. l’acquisto di cucine, limitatamente alle componenti dotate di dispositivi basati su 
tecnologie meccaniche, elettroniche o informatiche, preposte a facilitare il 
controllo dell’ambiente da parte dei soggetti disabili, specificamente descritte in 
fattura con l’indicazione di dette caratteristiche. 

 
NOTA: per le spese indicate ai punti 6, 7 e 8 si può fruire della detrazione solo per la 
parte che eccede quella per la quale si fruisce della detrazione di cui all’art. 16-bis del 
TUIR, stabilita per il 2018 nella misura del 50 per cento delle spese sostenute per 
interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche. 
Per le spese indicate ai punti 10, 11 e 12, si può fruire della detrazione soltanto se 
sussiste il collegamento funzionale tra il sussidio tecnico informatico e lo specifico 
handicap. 
L’agevolazione può essere riconosciuta anche per l’acquisto di bicicletta elettrica a 
pedalata assistita, anche se non ricompresa tra gli ausili tecnici per la mobilità personale 
individuati dal nomenclatore tariffario delle protesi, da parte di soggetti con ridotte o 
impedite capacità motorie permanenti a condizione che il disabile produca, oltre alla 
certificazione di invalidità o di handicap rilasciata dalla Commissione medica pubblica 
competente da cui risulti la menomazione funzionale permanente sofferta, la 
certificazione del medico specialista della ASL che attesti il collegamento funzionale tra la 
bicicletta con motore elettrico ausiliario e la menomazione. 
In questo rigo vanno comprese anche le spese indicate con il codice 3 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica 
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76  

ONERE E/O SPESA SANITARIE RATEIZZATE IN PRECEDENZA (SPESE)
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 6 
Rigo del Modello 730 E 6 

Se le spese sanitarie - ad esclusione di quelle relative all’acquisto dei veicoli per disabili - 
superano complessivamente euro 15.493,71 (al lordo della franchigia di euro 129,11) la 
detrazione può essere ripartita in quattro quote annuali costanti e di pari importo 
(Circolare 3.01.2001, n. 1, risposta 1.1.1, lettera g). 
La scelta (rateizzazione o detrazione in un’unica soluzione), che avviene in sede di 
presentazione della dichiarazione dei redditi, è irrevocabile e deve essere effettuata con 
riferimento all’anno in cui le spese sono state sostenute. 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 6. 
 
 

77  
ONERE E/O SPESA SANITARIE SOSTENUTE DAL CONTRIBUENTE 

AFFETTO DA PATOLOGIE CHE DANNO DIRITTO 
ALL’ESENZIONE DALLA PARTECIPAZIONE ALLA 

SPESA SANITARIA (SPESE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 1 Colonna 1 
Rigo del Modello 730 E 1 Colonna 1 

Le spese sanitarie che troverebbero ordinaria collocazione nella colonna 2, se correlate 
a patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria 
pubblica, vanno invece distintamente indicate nella colonna 1. 
Per queste spese è prevista, infatti, la possibilità di non perdere la parte di detrazione che 
non trova capienza nell’imposta dovuta. L’eccedenza viene indicata dal soggetto che 
presta l’assistenza fiscale nel prospetto di liquidazione per consentire al familiare che ha 
sostenuto le spese per patologie esenti di fruire della restante quota di detrazione. 
I soggetti affetti da queste malattie per usufruire dell’esenzione devono essere in 
possesso di una apposita certificazione sanitaria, rilasciata dalla ASL di appartenenza. 
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78  
ONERE E/O SPESA SANITARIE SOSTENUTE NELL’INTERESSE DEI 

FAMILIARI NON  A CARICO AFFETTI DA 
PATOLOGIE ESENTI NELLA PARTE DI 

DETRAZIONE CHE NON TROVA CAPIENZA 
NELL’IMPOSTA DA QUESTI ULTIMI 

DOVUTA(SPESE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 2 
Rigo del Modello 730 E 2 

Collegato a quanto appena detto al punto precedente.  
Va indicato l’importo della spesa sanitaria sostenuta nell’interesse del familiare non 
fiscalmente a carico affetto da patologie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria 
pubblica, la cui detrazione non ha trovato capienza nell’imposta lorda da questi 
dovuta.  
L’importo di tali spese si ottiene dividendo per 0,19 la parte di detrazione che non ha 
trovato capienza nell’imposta del familiare desumibile dalle annotazioni di quest’ultimo. 
L’ammontare massimo delle spese sanitarie sulle quali spetta la detrazione del 19 per 
cento in questi casi è complessivamente di euro 6.197,48; l’importo di tali 
spese deve essere indicato per intero senza ridurlo della franchigia di euro 
129,11 (perché già applicata dal familiare). 
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79  
ONERE E/O SPESA SANITARIE (SPESE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP 1 colonna 2 

Rigo del Modello 730 E1 colonna 2 
E’ possibile detrarre dall’imposta lorda un importo pari al 19% delle spese sanitarie per 
la parte che eccede euro 129,11 (art. 15, comma 1, lettera c) del TUIR) 
Queste spese sono costituite dalle spese per assistenza medica generica e specifica, dalle 
spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e sanitarie in 
genere e, a partire dal 2017, dalle spese sostenute per l’acquisto di alimenti a fini medici 
speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale. 
Nella voce non sono comprese le spese mediche e quelle di assistenza specifica 
necessarie nei casi di grave e permanente invalidità o menomazione (art. 10, co 1 lett. b).
Nella voce rientrano le spese  sostenute nell’interesse di familiari fiscalmente a carico e le 
spese per familiari anche non a carico se affetti da patologie che danno diritto 
all’esenzione del ticket (quest’ultimo beneficio con riferimento alle sole spese correlate 
alle suddette patologie, limitatamente all’importo massimo annuo di euro 6.197,48 e per 
la sola parte di spesa che non trova capienza nell’IRPEF dovuta dal soggetto malato).  
(VEDI IN APPENDICE ELENCO DELLE SPESE PER LE QUALI COMPETE LA 
DETRAZIONE DEL 19%) 
Si ricorda che tra le spese detraibili rientrano anche quelle relative ad una persona 
deceduta, se sostenute dagli eredi dopo il suo decesso, anche se non era un familiare 
fiscalmente a carico. 
Le spese mediche sostenute all’estero seguono lo stesso regime previsto per quelle 
sostenute in Italia;  in particolare, nel caso in cui il farmacista estero abbia rilasciato un 
documento di spesa da cui non risultino le prescritte indicazioni, il codice fiscale del 
destinatario potrà essere riportato a mano sullo stesso e la natura (“farmaco” o 
“medicinale”), qualità (nome del farmaco) e quantità del farmaco dovranno risultare da 
una documentazione rilasciata dalla farmacia recante le predette indicazioni. 
Non sono detraibili le spese relative al trasferimento ed al soggiorno all’estero, anche se 
dovuto a motivi di salute (Circolare 1.06.1999 n. 122, risposta 1.1.10). Se la 
documentazione è in lingua straniera è necessaria la traduzione giurata, che può 
essere eseguita (non giurata) dallo stesso contribuente se trattasi di documentazione 
scritta in inglese, francese, tedesco e spagnolo. 
Per poter esercitare il diritto alla detrazione di spese sanitarie è necessario che le stesse 
siano state effettivamente sostenute e quindi rimaste a carico del contribuente. Si 
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considerano rimaste a carico anche le spese sanitarie rimborsate qualora i contributi e 
premi versati non abbiano determinato alcun beneficio fiscale in termini di detrazione 
d’imposta o di esclusione dal reddito. 
In particolare si considerano rimaste a carico del contribuente le spese sanitarie 
rimborsate o direttamente sostenute da assicurazioni: 
per effetto di premi di assicurazioni sanitarie, (per i quali non spetta alcun beneficio a 
detrazione), versati dal contribuente; 
a fronte di premi per assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto d’imposta o pagati 
dallo stesso con o senza trattenuta a carico del dipendente, (che hanno concorso alla 
formazione del reddito). La presenza di eventuali premi pagati dal sostituto o dal 
dipendente per tali assicurazioni è segnalata al punto 444 della CU 2020. 

Non si considerano a carico del contribuente: 
le spese, nel caso di danni arrecati alla persona da terzi, risarcite dal danneggiante o da 
altri per suo conto; 
le spese rimborsate a fronte di contributi per assistenza sanitaria versati dal sostituto 
d’imposta o dallo stesso contribuente ad enti e casse aventi esclusivamente fine 
assistenziale in conformità a disposizioni di contratti o di accordi o di regolamenti 
aziendali che, fino ad un importo di euro 3.615,20, non hanno concorso a formare il 
reddito complessivo.  I contributi sono riportati al punto 441 della CU 2020.  

 
Si ritiene utile riepilogare in comode tabelle le spese ammissibili riassumendole per 
tipologia e per documentazione necessaria a comprovarle. A tale scopo:  
VEDI IN APPENDICE 4 LE SEGUENTI TABELLE: 
4a - Spese mediche generiche e acquisto di farmaci (anche omeopatici); 
4b - Prestazioni mediche specialistiche, spese di assistenza specifica e analisi, indagini  
       radioscopiche, ricerche e applicazioni, terapie; 
4c – Prestazioni chirurgiche, incluso il trapianto di organi, e ricoveri collegati a interventi  
       chirurgici; ricoveri per degenze; 
4d – Acquisto o affitto di protesi e di dispositivi medici; 
4e – Spese sanitarie relative a patologie esenti dalla partecipazione alla spesa sanitaria  
        pubblica. 
E le Tabelle IN APPENDICE 5 relative alla tabella 4d: 
5/1: Esempi di Dispositivi Medici secondo il decreto legislativo n. 46 del 1997; 
5/2: Esempi di Dispositivi Medico Diagnostici in Vitro (IVD) secondo il decreto legislativo 
n. 332 del 2000. 
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80  

ONERE E/O SPESA SERVIZI DI INTERPRETARIATO DAI SOGGETTI 
RICONOSCIUTI SORDI (SPESE SOSTENUTE PER) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c-ter) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 30 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 30 
La detrazione è riconosciuta sull’intero costo, sostenuto e documentato, per i servizi di 
interpretariato dei soggetti riconosciuti sordi ai sensi della L. 381/70 (Circolare 
2.03.2016 n.3, risposta 1.3) . 
L’agevolazione riguarda i soggetti minorati sensoriali dell’udito, affetti da sordità 
congenita o acquisita durante l’età evolutiva che abbia compromesso il normale 
apprendimento del linguaggio parlato. La detrazione non spetta per i servizi resi ai 
soggetti affetti da sordità di natura esclusivamente psichica o dipendente da causa di 
guerra, di lavoro o di servizio. 
Per fruire della detrazione i soggetti interessati devono essere in possesso delle 
certificazioni fiscali rilasciate dai fornitori dei servizi di interpretariato. 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 30. Non possono essere indicate le spese sostenute nel 2019 che 
nello stesso anno sono state rimborsate dal datore di lavoro in sostituzione delle 
retribuzioni premiali e indicate nella sezione “Rimborsi di beni e servizi non soggetti a 
tassazione – art. 51 Tuir” (punti da 701 a 706) della Certificazione Unica con il codice 
onere 30. 
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81  
ONERE E/O SPESA SISTEMAZIONE A VERDE AREE SCOPERTE DI 

EDIFICI 
Norma legislativa (Art. 1 L. 205/2017 commi da 12 a 15) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 36% 

Rigo della Dichiarazione RP da 41 a 47 Codici 12, 13 
Rigo del Modello 730 E da 41 a 43 Codici 12, 13 

L’ articolo 1, commi da 12 a 15, della legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) aveva previsto, 
a partire dall’anno di imposta 2018, una detrazione pari al 36% delle spese 
documentate, su un importo massimo di 5.000 euro per unità immobiliare 
residenziale, sostenute per la sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici 
esistenti, comprese le pertinenze, recinzioni, impianti di irrigazione, realizzazione di pozzi, 
coperture a verde e giardini pensili.  
La detrazione spetta ai contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo 
idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi e ai familiari conviventi dei 
predetti possessori o detentori. La detrazione spetta anche per le spese sostenute per 
interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condominiali di cui agli articoli 
1117 e 1117-bis del codice civile, in tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino 
nel limite della quota a lui imputabile, a condizione che la stessa sia stata 
effettivamente versata al condominio entro i termini di presentazione della 
dichiarazione dei redditi.  
RICORDA: La detrazione va ripartita tra gli aventi diritto ed è fruita in dieci quote 

annuali di pari importo. 
 
Sono agevolabili le opere che si inseriscono in un intervento relativo all’intero giardino o 
area interessata, consistente nella sistemazione a verde ex novo o nel radicale 
rinnovamento dell’esistente. E’, pertanto, agevolabile l’intervento di sistemazione a verde 
nel suo complesso, comprensivo delle opere necessarie alla sua realizzazione e non il solo 
acquisto di piante o altro materiale.  
La detrazione non spetta per le spese sostenute per:  
la manutenzione ordinaria periodica dei giardini preesistenti non connessa ad un 
intervento innovativo o modificativo nei termini sopra indicati; 
i lavori in economia. 

Tale circostanza non esclude, tuttavia, che il contribuente possa rivolgersi a fornitori 
diversi per l’acquisto degli alberi/piante/arbusti/cespugli/specie vegetali e per la 
realizzazione dell’intervento, fermo restando che l’agevolazione spetta a condizione, come 
detto, che l’intervento di riqualificazione dell’area verde sia complessivo e ricomprenda 
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anche le prestazioni necessarie alla sua realizzazione.  
La realizzazione di fioriere e l’allestimento a verde di balconi e terrazzi è agevolabile solo 
se permanente e sempreché si riferisca ad un intervento innovativo di sistemazione a 
verde degli immobili residenziali.  
Tra le spese ammesse alla detrazione rientrano anche quelle di progettazione e 
manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi in questione. 
Il predetto limite è correlato ad ogni singola unità immobiliare oggetto di intervento. 
Al contribuente che esegue gli interventi su più unità immobiliari il diritto alla detrazione è 
riconosciuto più volte.  
In caso di interventi di sistemazione a verde  eseguiti sulle le parti comuni di edifici 
condominiali la detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa di 5000 euro 
per ciascuna unità immobiliare. 
Se gli interventi sono realizzati su unità immobiliari residenziali adibite promiscuamente 
all'esercizio dell'arte o della professione, ovvero all'esercizio dell'attività commerciale, la 
detrazione spettante è ridotta al 50 per cento. 
In caso di vendita dell'unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi la 
detrazione non utilizzata in tutto o in parte è trasferita per i rimanenti periodi di imposta, 
salvo diverso accordo delle parti, all'acquirente persona fisica dell'unità immobiliare. In 
caso di decesso dell'avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per 
intero, esclusivamente all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene. 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a 
consentire la tracciabilità delle operazioni. Tali pagamenti possono essere effettuati a 
mezzo di assegni bancari, postali o circolari non trasferibili o con modalità informatizzate 
come ad esempio carte di credito, bancomat, bonifici. 
Al fine di poter fruire della detrazione nel documento di spesa dovrà essere indicato il 
codice fiscale del soggetto beneficiario della detrazione e la descrizione dell’intervento 
dovrà consentire di ricondurre la spesa sostenuta tra quelle agevolabili. 
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82  
ONERE E/O SPESA SOCIETA’ DI CULTURA “LA BIENNALE DI 

VENEZIA” (EROGAZIONI LIBERALI A FAVORE 
DELLA) 

Norma legislativa Art. 1, comma 1, della legge 18.02.99 n. 28 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 24 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 24 
Questa detrazione è calcolata su un importo non superiore al 30% del reddito 
complessivo (calcolato tenendo conto anche del reddito dei fabbricati assoggettato a 
cedolare secca).  
L’erogazione deve essere effettuata tramite versamento bancario o postale nonché 
tramite sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D.LGS 241/1997 (bancomat, carte di 
credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari). La detrazione non spetta per le 
erogazioni effettuate in contanti. 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 24. 
 
 

83  
ONERE E/O SPESA SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO (CONTRIBUTI 

ASSOCIATIVI ALLE) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. i-bis) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 22 
Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 22 

I contributi associativi, fino a euro 1.300,00, versati dai soci alle società di mutuo 
soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all’art. 1 della L. 15 aprile 1886, n. 
3818, al fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o 
di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. Danno diritto alla 
detrazione soltanto i contributi versati per se stessi, e non per i familiari. 
Il contributo associativo deve essere versato tramite banca o posta nonché utilizzando i 
sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D.LGS n. 241/1997 (bancomat, carte di 
credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari). Non spetta per i versamenti 
effettuati in contanti. 
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              87 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

84  
ONERE E/O SPESA SOCIETA’ E ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE (EROGAZIONI LIBERALI 
ALLE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma1, lett i-ter) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 21 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 21 
Sono detraibili le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a euro 
1.500,00, effettuate a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche. 
Ai fini della detrazione, la società/associazione sportiva dilettantistica deve indicare nella 
denominazione sociale la finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale 
dilettantistica (Circolare 22.04.2003 n. 21, paragrafo 1.1).  
In buona sostanza destinatarie delle erogazioni si intende: 
CONI; 
federazioni sportive nazionali; 
enti di promozione sportiva; 
qualunque altro soggetto, comunque denominato, che persegua finalità sportive 
dilettantistiche e che sia riconosciuto da uno degli Organismi citati (Circolare 8.03.2000 
n. 43, paragrafo 5). 

La detrazione non spetta per le eventuali quote associative corrisposte. 
Con questo codice vanno comprese le erogazioni indicate con il codice 21 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
 

85  
ONERE E/O SPESA SOMME CHE NON AVREBBERO DOVUTO 

CONCORRERE A FORMARE I REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE 

Norma legislativa (Art. 10, comma 1,  lett. d-bis) 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 21 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 21 
Si tratta di quelle somme che non avrebbero dovuto concorrere a formare i redditi di 
lavoro dipendente e assimilati e che invece sono state erroneamente assoggettate a 
tassazione. 
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86  
ONERE E/O SPESA SOMME RESTITUITE AL SOGGETTO EROGATORE 

IN PERIODI D’IMPOSTA DIVERSI 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. d-bis) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 33 
Rigo del Modello Unico E 33 

L’ammontare delle somme restituite al soggetto erogatore in un periodo d’imposta 
diverso da quello in cui sono state assoggettate a tassazione, anche separata, può essere 
portato in deduzione dal reddito complessivo nell’anno di restituzione. A partire dall’anno 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013, l’importo di tali somme, in tutto o in parte non 
dedotto nel periodo d’imposta di restituzione, può essere portato in deduzione nei periodi 
d’imposta successivi.  
Può trattarsi, oltre che dei redditi di lavoro dipendente anche di compensi di lavoro 
autonomo professionale, di redditi diversi (lavoro autonomo occasionale o altro). 
Il contribuente può inoltre scegliere, per evitare di portare in deduzione tali somme 
residue, di richiedere il rimborso dell’imposta corrispondente all’importo non dedotto, 
seguendo le modalità previste dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 5 
aprile 2016. 
Nel caso in cui sia stato chiesto al sostituto di effettuare la deduzione, l’importo delle 
somme non dedotte indicate nel punto 440 della Certificazione Unica 2020. 
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87  
ONERE E/O SPESA SPESE MEDICHE E DI ASSISTENZA SPECIFICA 

PER PERSONE CON DISABILITA’ 
Norma legislativa (Art. 10, comma 1, lett. b) 

Deducibile/Detraibile Deducibile 
Misura 100% 

Rigo della Dichiarazione RP 25 
Rigo del Modello 730 E 25 

Sono interamente deducibili dal reddito complessivo le spese mediche 
generiche (prestazioni rese da un medico generico, acquisto di medicinali) e di 
assistenza specifica sostenute dai disabili nei casi di grave e permanente invalidità o 
menomazione.  
Sono considerate persone con disabilità, oltre quelle che hanno ottenuto il riconoscimento 
dalla Commissione medica istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104 del 1992, anche le 
persone che sono state ritenute invalide da altre Commissioni mediche pubbliche 
incaricate ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro e di guerra, purché 
presentino le condizioni di minorazione sopra citate.  
Per i soggetti riconosciuti portatori di handicap ai sensi della legge n. 104 del 1992è 
sufficiente la condizione di handicap di cui all’art. 3, comma 1.  
Per i soggetti riconosciuti invalidi civili occorre, invece, accertare la grave e permanente 
invalidità o menomazione; questa, laddove non sia espressamente indicata nella 
certificazione, può essere comunque ravvisata nelle ipotesi in cui sia attestata un’invalidità 
totale nonché in tutte le ipotesi in cui sia attribuita l’indennità di accompagnamento 
(Risoluzione 23.09.2016, n. 79).  
I grandi invalidi di guerra, di cui all’art. 14 del TU n. 915 del 1978, e le persone a essi 
equiparate, sono considerati portatori di handicap in situazione di gravità e non sono 
assoggettati agli accertamenti sanitari della Commissione medica istituita ai sensi dell’art. 
4 della legge n. 104 del 1992. In questo caso è sufficiente presentare il provvedimento 
definitivo (decreto) di concessione della pensione privilegiata (art. 38 della legge n. 448 
del 1998).  
Tra le spese sanitarie deducibili rientrano anche quelle relative ad una persona deceduta, 
se sostenute dagli eredi dopo il suo decesso. Se le spese sono state sostenute da più 
eredi, ognuno di essi beneficerà della deduzione sulla quota di spesa effettivamente 
sostenuta. 
 
TIPOLOGIA DI SPESA AMMESSA 
Sono deducibili le spese mediche generiche (medicinali, prestazioni mediche generiche, 
ecc.) nonché quelle di assistenza medica specifica, ossia quelle relative : 
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all’assistenza infermieristica e riabilitativa;  
al personale in possesso della qualifica professionale di addetto all’assistenza di base o 
di operatore tecnico assistenziale, esclusivamente dedicato all’assistenza diretta della 
persona; 
al personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 
al personale con la qualifica di educatore professionale; 
al personale qualificato addetto ad attività di animazione e/o di terapia occupazionale. 

 
Le prestazioni sanitarie rese alla persona dalle figure professionali elencate nel DM 29 
marzo 2001 (Vedi Appendice 6) sono deducibili anche senza una specifica 
prescrizione medica (non richiesta nell’ottica di semplificare gli adempimenti fiscali per i 
contribuenti) ma ciò non implica, né sul piano normativo né sul piano del concreto 
esercizio delle professioni sanitarie, alcuna legittimazione allo svolgimento di attività 
sanitarie in difformità alle disposizioni legislative e regolamentari che le disciplinano. 
Sono deducibili anche le spese sostenute per le attività cosiddette di ippoterapia e 
musicoterapia a condizione che le stesse vengano prescritte da un medico che ne 
attesti la necessità per la cura del portatore di handicap e siano eseguite in centri 
specializzati direttamente da personale medico o sanitario specializzato (psicoterapeuta, 
fisioterapista, psicologo, terapista della riabilitazione, ecc.), ovvero sotto la loro direzione 
e responsabilità tecnica (Circolare 1.06.2012 n. 19, risposta 3.3). 
ATTENZIONE - NON SONO DEDUCIBILI: 
le spese sostenute per l’acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione 
A1 del Registro nazionale di cui all’art. 7 del decreto del Ministero della sanità 8 giugno 
2001 per le quali spetta la detrazione del 19 per cento sulla parte che eccede euro 
129,11. Tali spese vanno pertanto indicate nel Rigo E1;  
 
le spese corrisposte ad una Cooperativa per sostenere un minore portatore di handicap 
nell’apprendimento. Il Ministero della Salute, interpellato sulla questione, ha precisato 
che tale attività, di natura essenzialmente pedagogica e posta in essere da operatori 
non sanitari, pur se qualificati nel sostegno didattico - educativo, è priva di 
connotazione sanitaria. Né rileva il fatto che l’attività sia effettuata sotto la direzione di 
una psicologa.  

 
Queste spese sono interamente deducibili dal reddito complessivo anche se sono 
sostenute dai familiari dei disabili e anche se questi non sono fiscalmente a 
carico. 
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88  
ONERE E/O SPESA START-UP (DETRAZIONI PER INVESTIMENTI) 

Norma legislativa DL 18 ottobre  2012, n. 179 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 30%, 40% 
Rigo della Dichiarazione RP 80 Codice 1 o 2 

Rigo del Modello 730 == 
È definita start-up innovativa la società di capitali, costituita anche in forma di 
cooperativa, che svolge attività necessarie per sviluppare e introdurre prodotti, servizi o 
processi produttivi innovativi ad alto valore tecnologico, le cui azioni o quote 
rappresentative del capitale sociale non siano quotate su un mercato 
regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione (art. 25 del decreto-
legge n. 179 del 2012). 
Si considerano start-up innovative anche le società che abbiano come oggetto 
sociale la promozione dell’offerta turistica nazionale attraverso l’uso di tecnologie 
e lo sviluppo di software originali. Queste imprese start-up innovative possono essere 
costituite anche nella forma della s.r.l. semplificata. 
L’art. 1, comma 66, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha modificato l’art. 29 del 
decreto-legge n. 179 del 2012. In particolare, le lett. a) e c) del citato comma 66 hanno 
previsto la trasformazione da beneficio transitorio a beneficio a regime delle 
agevolazioni riconosciute in favore delle start-up innovative, l’incremento della misura 
del beneficio al 30 per cento e l’aumento dell’importo dell’investimento massimo 
detraibile a euro 1.000.000. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 66, lett. a) e 
c), è subordinata, all’autorizzazione della Commissione europea. 
Ai contribuenti che investono somme nel capitale sociale di una o più start up innovative 
direttamente ovvero per il tramite di organismi di investimento specificamente individuati 
è riconosciuta una detrazione d’imposta del 30 per cento (elevato al 40 per cento 
per l’anno 2019). L’investimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun 
periodo d’imposta, l’importo di 1.000.000 euro. 
Gli incentivi fiscali all’investimento in start-up innovative, si applicano anche agli 
investimenti in piccole e medie imprese (PMI) innovative. 
L’eventuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del termine comporta la 
decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente di restituire l’importo 
detratto, unitamente agli interessi legali. 
L’ammontare non detraibile, in tutto o in parte, nel periodo d’imposta di riferimento può 
essere portato in detrazione dall’Irpef nei periodi d’imposta successivi, ma non 
oltre il terzo. 
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89  
ONERE E/O SPESA START-UP QUOTA DEDUCIBILE DI INVESTIMENTO

Norma legislativa DL 179/2012 – DM 7 maggio 2019 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 34 

Rigo del Modello 730 === 
I soggetti che hanno optato per il regime della trasparenza di cui all’art. 116 del Tuir 
possono trasferire ai soci, in misura proporzionale alla loro quota di partecipazione agli 
utili, la quota di conferimento in start up eccedente il reddito complessivo.  
Il socio può dedurre dal proprio reddito il predetto ammontare trasferitogli dalla società 
riportandolo nella colonna 2 e indicando il codice fiscale della società partecipata nella 
colonna 1. 
 
 

90  
ONERE E/O SPESA STRUTTURE DI RICARICA VEICOLI ALIMENTATI A 

ENERGIA ELETTRICA 
Norma legislativa Art. 16-ter DL 1039/2013 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 50 

Rigo della Dichiarazione RP 56 Codice 2 
Rigo del Modello 730 E 56 Codice 2 

La detrazione spetta per le spese sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 
2021, relative all’acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza 
addizionale fino ad un massimo di 7 kW, incluse le opere strettamente funzionali alla 
realizzazione dell’intervento. Deve trattarsi di infrastrutture dotate di uno o più punti di 
ricarica di potenza standard e non accessibili al pubblico.  
Le spese devono essere di ammontare non superiore a 3.000 euro e la detrazione 
è ripartita in 10 rate di pari importo.  
Possono beneficiare della detrazione i contribuente che sostengono le spese per gli 
interventi agevolabili, se le spese sono rimaste a loro carico, e possiedono o detengono 
l’immobile o l’area in base ad un titolo idoneo. La detrazione si applica anche alle spese 
documentate rimaste a carico del contribuente, per l’acquisto e la posa in opera di 
infrastrutture di ricarica sulle parti comuni degli edifici condominiali. 
I pagamenti sono effettuati dai contribuenti con mezzi di pagamento tracciabili. 
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91  
ONERE E/O SPESA TRUST O FONDI SPECIALI (EROGAZIONI 

LIBERALI DONAZIONI E ALTRI ATTIVITA’ A 
TITOLO GRATUITO A FAVORE DI) 

Norma legislativa Dl 35/2005 – Legge 80/2005 
Deducibile/Detraibile Deducibile 

Misura 100% 
Rigo della Dichiarazione RP 26 Codice 12 

Rigo del Modello 730 E 26 Codice 12 
A decorrere dall’anno d’imposta 2016, le erogazioni liberali, le donazioni e gli altri atti a 
titolo gratuito effettuati da soggetti privati a trust o a fondi speciali istituiti a tutela di 
soggetti con disabilità grave senza sostegno familiare sono deducibili nei limiti del 20 
per cento del reddito complessivo dichiarato e, comunque, nella misura massima di 
euro 100.000.  
In merito ai fondi speciali, è previsto che questi siano composti da beni sottoposti a 
vincolo di destinazione e disciplinati con contratto di affidamento fiduciario anche a favore 
di ONLUS riconosciute come persone giuridiche che operano prevalentemente nel settore 
della beneficenza. 
L’erogazione deve essere effettuata tramite versamento bancario o postale nonché 
tramite sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D.LGS 241/1997 (bancomat, carte di 
credito, carte prepagate, assegni bancari e circolari). La deduzione non spetta per le 
erogazioni effettuate in contanti. 
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92  
ONERE E/O SPESA VEICOLI PER DISABILI (SPESE PER L’ ACQUISTO 

E LA RIPARAZIONE DI) 
Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c) 

Deducibile/Detraibile Detraibile 
Misura 19% 

Rigo della Dichiarazione RP 4 
Rigo del Modello 730 E4 

La detrazione pari al 19% è determinata su un limite di spesa di euro 18.075,99 e, 
con riferimento all’acquisto di un solo veicolo in un periodo di 4 anni (decorrente dalla 
data di acquisto). Concorrono al raggiungimento del limite di spesa di euro 18.075,99 
anche le spese di riparazione del veicolo, purché sostenute entro i 4 anni dall’acquisto del 
veicolo stesso. 
La detrazione può essere fruita per intero nel periodo d’imposta in cui il veicolo è 
stato acquistato o, in alternativa, in quattro quote annuali di pari importo. 
È possibile riottenere il beneficio, per acquisti effettuati entro il quadriennio, solo se il 
primo veicolo agevolato risulti cancellato dal Pubblico Registro Automobilistico (PRA) per 
demolizione, in data antecedente al secondo acquisto. Il beneficio non spetta, invece, se il 
veicolo è stato cancellato dal PRA perché esportato all’estero (Circolare 1.06.2012 n. 19, 
risposta 3.2).  
In caso di furto e mancato ritrovamento del veicolo prima della fine del quadriennio, il 
contribuente può fruire della detrazione per l’acquisto di un nuovo veicolo per un importo 
da calcolare su un ammontare assunto al netto di quanto eventualmente rimborsato 
dall’assicurazione. Se vi sono rate residue in relazione al veicolo rubato, il contribuente 
può continuare a detrarle (Circolare 20.04.2005 n. 15, risposta 6.3).  
E’ possibile fruire della detrazione anche per acquisti successivi, a condizione che siano 
trascorsi almeno quattro anni dalla data dell’acquisto effettuato con le agevolazioni (Circ. 
n. 21.05.2014 n. 11, risposta 7.5) e senza necessità di vendere il precedente veicolo. 
Quando, ai fini della detrazione, non è richiesto l’adattamento del veicolo, la 
soglia di 18.075,99 euro vale solo per il costo di acquisto del veicolo; ulteriori 
spese per eventuali interventi di adattamento necessari a consentire l’utilizzo del mezzo, 
quali ad esempio quelle per l’istallazione di una pedana sollevatrice, non concorrono al 
raggiungimento del predetto limite massimo di spesa, ma danno diritto alla detrazione del 
19 per cento, prevista per i mezzi necessari alla locomozione e al sollevamento del 
disabile, da indicare nel rigo E3 (Risoluzione 9.04.2002, n. 113). 
Nell’ipotesi in cui si è scelto di ripartire la spesa in quatto rate e il beneficiario muore 
prima di aver goduto dell’intera detrazione, l’erede tenuto a presentare la dichiarazione 
dei redditi del disabile deceduto può detrarre in un’unica soluzione le rate residue 
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(Circolare 1.06.2012 n.19, risposta 3.1).  
Le spese di riparazione straordinaria del veicolo non possono essere rateizzate e devono 
essere indicate nella dichiarazione dei redditi relativa all’anno di sostenimento delle stesse 
(Circolare 20.04.2005 n. 15, risposta 6.1, e Circolare 24.04.2015 n. 17, risposta 4.8).  
Il veicolo acquistato deve essere destinato, in via esclusiva o prevalente, a beneficio della 
persona con disabilità. In caso di trasferimento del veicolo, a titolo oneroso o gratuito, 
prima che siano trascorsi due anni dall’acquisto, è dovuta la differenza fra l’imposta 
dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante dall’applicazione delle stesse. La 
disposizione non si applica quando il disabile, a seguito di mutate necessità legate alla 
propria disabilità, cede il veicolo per acquistarne un altro sul quale realizzare nuovi e 
diversi adattamenti. 
Non è tenuto alla restituzione del beneficio il soggetto che, avendo ricevuto in eredità 
un’auto che il genitore disabile aveva acquistato fruendo delle agevolazioni, decida di 
rivenderla prima che siano trascorsi i due anni richiesti dalla norma (Risoluzione 
28.05.2009 n. 136).  
È possibile fruire della detrazione anche se il veicolo è acquistato e utilizzato all’estero da 
parte di soggetti fiscalmente residenti in Italia. La documentazione comprovante l’acquisto 
del veicolo in lingua originale dovrà essere corredata da una traduzione in lingua italiana, 
secondo le regole previste per le spese sostenute all’estero (Circolare 13.05.2011 n. 20, 
risposta 4.3).  
Se il portatore di handicap è fiscalmente a carico di un suo familiare, può beneficiare delle 
agevolazioni lo stesso familiare che ha sostenuto la spesa nell’interesse del disabile.  
Se più disabili sono fiscalmente a carico dello stesso familiare, quest’ultimo può fruire, nel 
corso dello stesso quadriennio, dei benefici fiscali previsti per l’acquisto di un veicolo per 
ognuno dei disabili a suo carico (Risoluzione 16.05.2006 n. 66). 
Per avere diritto alla detrazione è necessario che l’acquisto del veicolo e l’intestazione al 
PRA siano, in alternativa, a nome del disabile o del familiare di cui è a carico fiscalmente 
(Risoluzione 17.01.2007 n. 4).  
Acquisto di veicoli con obbligo di adattamento  
Per il portatore di handicap con ridotte o impedite capacità motorie permanenti il diritto 
all’agevolazione è condizionato all’adattamento del veicolo alla minorazione di tipo 
motorio da cui lo stesso è affetto.  
Il disabile deve essere in possesso di una certificazione della Commissione medica per 
l’handicap (L. 104/1992) o di altre Commissioni mediche pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra, ecc., che attesti le ridotte o 
impedite capacità motorie permanenti ad eccezione del caso in cui la patologia stessa 
escluda o limiti l’uso degli arti inferiori. In tale ipotesi non è necessaria l’esplicita 
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indicazione della ridotta o impedita capacità motoria sul certificato (Circolare 15.07.1998 
n. 186).  
Gli adattamenti del veicolo possono essere riferiti al sistema di guida, alla struttura della 
carrozzeria o alla sistemazione interna dei veicoli.  
Gli adattamenti riferiti al sistema di guida devono corrispondere a quelli prescritti dalla 
Commissione medica locale competente per l’accertamento dell’idoneità alla guida e 
spettano ai soli portatori di handicap con ridotte o impedite capacità motorie titolari di 
patente speciale. Si considera ad ogni effetto “adattato” anche il veicolo dotato di solo 
cambio automatico (o frizione automatica) di serie, purché prescritto dalla Commissione 
medica locale competente per l’accertamento dell’idoneità alla guida.  
Per i soggetti con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, titolari di patente 
speciale, la detrazione spetta sempreché il veicolo sia adattato al sistema di guida o 
anche alla carrozzeria e alla sistemazione interna del veicolo, per consentire al disabile di 
guidare.  
Invece, per i soggetti con impedite o ridotte capacità motorie, non titolari di patente 
speciale, la detrazione spetta a condizione che gli adattamenti siano riferiti alla struttura 
della carrozzeria o alla sistemazione interna dei veicoli per consentire l’accompagnamento 
del disabile (Circolare 15.07.1998 n. 186 e Circolare 31.07.1998 n. 197).  
Tra gli adattamenti alla carrozzeria da considerare idonei si elencano i seguenti:  
 pedana sollevatrice ad azione meccanica/elettrica/idraulica;  
 scivolo a scomparsa ad azione meccanica/elettrica/idraulica;  
 braccio sollevatore ad azione meccanica/elettrica/idraulica;  
 paranco ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico;  
 sedile scorrevole/girevole atto a facilitare l’insediamento del disabile nell’abitacolo;  
 sistema di ancoraggio delle carrozzelle con annesso sistema di ritenuta del disabile 

(cinture di sicurezza);  
 sportello scorrevole;  
 altri adattamenti non elencati, purché vi sia un collegamento funzionale tra 

l’handicap e la tipologia di adattamento (Risoluzione 8.08.2005 n. 117).  
Non può essere considerato “adattamento” l’allestimento di semplici accessori con 
funzione di “optional”, o l’applicazione di dispositivi già previsti in sede di omologazione 
del veicolo, montabili in alternativa e su semplice richiesta dell’acquirente. 
La detrazione spetta anche per le spese sostenute per le riparazioni degli adattamenti 
(compresi i pezzi di ricambio necessari alle stesse) realizzati sulle autovetture delle 
persone con disabilità. 
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Acquisto di veicoli senza obbligo di adattamento  
Hanno diritto alla detrazione per l’acquisto dei veicoli senza vincolo di adattamento:  
 gli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione o affetti da 

pluriamputazioni; 
  i soggetti con handicap psichico o mentale di gravità tale da aver determinato il 

riconoscimento dell’indennità di accompagnamento; 
  i non vedenti; 
  i sordi.  

Gli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione o affetti da 
pluriamputazioni per accedere alla detrazione devono essere riconosciuti in situazione di 
handicap grave, definita dall'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
derivante da patologie che comportano una limitazione permanente della deambulazione. 
La gravità della limitazione deve essere certificata con verbale dalla commissione per 
l’accertamento dell’handicap di cui all’articolo 4 della citata legge n. 104/1992. La 
medesima Commissione deve certificare l’appartenenza alla categoria dei soggetti affetti 
da pluriamputazioni (Circolare 11.05.2001 n. 46).  
La grave limitazione permanente della capacità di deambulare, o le pluriamputazioni, 
possono risultare, inoltre, da certificazione di invalidità rilasciata da una Commissione 
medica pubblica diversa da quella di cui all’art. 4 della legge n. 104 del 1992 che deve 
fare esplicito riferimento alla gravità della patologia e all’impossibilità a deambulare in 
modo autonomo o senza l’aiuto di un accompagnatore. In tale caso, è possibile, pertanto, 
prescindere dall’accertamento formale della gravità dell’handicap da parte della 
commissione medica di cui all’art. 4 della legge n. 104 del 1992 (Circolare 23.04.2010 n. 
21, risposta 5.2).  
La mancanza degli arti superiori, ai fini del godimento del beneficio della detrazione per 
l’acquisto dell’autoveicolo, può prescindere dall’accertamento formale della gravità 
dell’handicap da parte della Commissione istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 104 del 
1992 (Risoluzione 25.01.2007 n. 8).  
La situazione di handicap grave (art. 3, comma 3, legge n. 104 del 1992) che comporta la 
grave limitazione della capacità di deambulazione deve sussistere già al momento 
dell’acquisto del veicolo e, se successivamente viene meno, ma prima del decorso dei 
quattro anni, le quote residue continuano ad essere detraibili (Circolare 10.06.2004 n.24, 
risposta 3.2). 
Le persone affette da sindrome di Down rientrano nella categoria dei portatori di 
handicap psichico o mentale. Ai fini delle agevolazioni per tali soggetti è ritenuta 
ugualmente valida la certificazione rilasciata dal proprio medico di base. Resta fermo che 
anche tali soggetti devono essere titolari dell’indennità d’accompagnamento (Circolare 
23.04.2010 n. 21, risposta 5.3).  
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La possibilità di fruire delle agevolazioni fiscali per l’acquisto dell’auto non è preclusa nei 
casi in cui l’indennità di accompagnamento, comunque riconosciuta dalla competente 
Commissione per l’accertamento di invalidità, sia sostituita da altre forme di “assistenza” 
alternative all’indennità di accompagnamento (ad esempio, il ricovero presso una 
struttura sanitaria con retta a totale carico di un Ente pubblico) (Circolare 23.04.2010 n. 
21).  
Le agevolazioni fiscali non competono, invece, ai minori titolari dell’indennità di frequenza. 
Quest’ultima indennità è riconosciuta, infatti, a sostegno dell’inserimento scolastico e 
sociale dei suddetti minori ed è, tra l’altro, incompatibile con l’indennità di 
accompagnamento.  
Si considerano non vedenti ai fini delle agevolazioni in argomento le persone colpite da 
cecità assoluta, parziale, o che hanno un residuo visivo non superiore a un decimo ad 
entrambi gli occhi con eventuale correzione. 
(VEDI APPENDICE 7 Tabella riepilogo acquisto veicolo) 
Devono essere comprese nell’importo anche le spese indicate nella CU 2019 (punti da 341 
a 352) con il codice 4. 
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93  
ONERE E/O SPESA VETERINARIE (SPESE) 

Norma legislativa (Art. 15, comma 1, lett. c-bis) 
Deducibile/Detraibile Detraibile 

Misura 19% 
Rigo della Dichiarazione RP da 8 a 13 Codice 29 

Rigo del Modello 730 E da 8 a 10 Codice 29 
Riguarda le spese veterinarie sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo 
di compagnia o per pratica sportiva. La stessa spetta spetta sulla parte che eccede 
l’importo di euro 129,11 e nel limite massimo di euro 387,34. 
Pertanto, l’importo va indicato comprensivo della franchigia e non può eccedere 
euro 387. 
La detrazione spetta:  
 al soggetto che ha sostenuto la spesa, anche se non proprietario dell’animale; 
  per le spese sostenute per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di 

compagnia o per la pratica sportiva (Circolare 14.06.2001 n. 55, risposta 1.4.1).  
 
La detrazione, quindi, non spetta per le spese sostenute per la cura di animali destinati 
all’allevamento, alla riproduzione o al consumo alimentare né per la cura di animali di 
qualunque specie allevati o detenuti nell’esercizio di attività commerciali o agricole né in 
relazione ad animali utilizzati per attività illecite (DM n. 289 del 2001). 
Con questo codice vanno comprese le somme indicate con il codice 29 nella sezione 
“Oneri detraibili” (punti da 341 a 352) della Certificazione Unica. 
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94 Detraibilità anche se spese sostenute non nell’interesse proprio 
 
Alcune spese danno diritto alla detrazione del 19% anche se sostenute nell’interesse dei 
familiari a carico. Sono: 
spese sanitarie (rigo RP1/E1 col. 2); 
spese per i mezzi necessari per l’accompagnamento, la deambulazione, la locomozione, il 
sollevamento e i sussidi tecnici informatici dei disabili (rigo RP3/E3); 
spese per l’acquisto e la riparazione di veicoli per disabili (rigo RP4/E4); 
spese per l’acquisto di cani guida (rigo RP5/E5); 
spese di istruzione per la frequenza delle scuole d’infanzia, scuola primaria e secondaria 
(righi da RP8 a RP13, codice 12/da E8 A E10 codice 12); 
spese per l’istruzione universitaria (righi da RP8 a RP13, codice 13/da E8 A E10 codice 
13); 
spese per attività sportive praticate da ragazzi (righi da RP8 a RP13, codice 16/da E8 A 
E10 codice 16); 
spese per canoni di locazione sostenute da studenti universitari fuori sede (righi da RP8 a 
RP13, codice 18/da E8 A E10 codice 18); 
erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici (righi da RP8 a RP13, codice 31/da E8 A 
E10 codice 31); 
spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale (righi da RP8 a RP13, codice 40/da E8 A E10 codice 40); 
spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni con disturbo specifico 
dell’apprendimento (DSA) (righi da RP8 a RP13,codice 44/da E8 A E10 codice 44). 
 
La detrazione spetta anche nelle seguenti particolari ipotesi: 
per le spese sanitarie sostenute nell’interesse dei familiari non a carico, affetti da 
patologie che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria pubblica, 
per la parte di detrazione che non trova capienza nell’imposta da questi ultimi dovuta 
(rigo RP2/E2); 
per le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale nell’interesse del 
contribuente o di altri familiari non autosufficienti (righi da RP8 a RP13 codice 15/da E8 a 
E10 codice 15); 
per i contributi versati per il riscatto del corso di laurea del soggetto fiscalmente a carico, 
il quale non ha iniziato ancora l’attività lavorativa e non è iscritto ad alcuna forma 
obbligatoria di previdenza (righi da RP8 a RP13 , codice 32/da E8 a E10 codice 32); 
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per le spese sostenute dai genitori per la frequenza di asili nido da parte dei figli (righi da 
RP8 a RP13, codice 33/da E8 a E10 codice 33); 
premi relativi alle assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni (righi da RP8 a RP13, codice 
36/da E8 a E10 codice 36); 
premi relativi alle assicurazioni finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave 
come definita dall’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con 
le modalità di cui all’articolo 4 della medesima legge (righi da RP8 a RP13, codice 38/da 
E8 a E10 codice 38); 
premi relativi alle assicurazioni aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 
compimento degli atti della vita quotidiana (righi da RP8 a RP13, codice 39/da E8 a E10 
codice 39); 
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95 Deducibilità anche se spese sostenute non nell’interesse proprio 
 
Anche con riferimento agli oneri deducibili dal reddito complessivo alcune spese 
consentono la deducibilità anche se sostenute nell’interesse non solo proprio. Sono: 
contributi previdenziali e assistenziali (rigo RP21/E21); 
contributi per i fondi integrativi del servizio sanitario nazionale (rigo RP26 codice 6/E26 
Codice 6); 
contributi per forme pensionistiche complementari e individuali (righi da RP27 a RP30/da 
E27 a E30). 
 
Sono inoltre deducibili le spese mediche e di assistenza specifica per persone con 
disabilità sostenute anche nell’interesse dei familiari anche se non a carico 
fiscalmente (rigo RP25/E25); 
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96 Quadro sinottico degli oneri deducibili 
 
N. Pag. Onere deducibile Limite 

massimo
%  

deducibilità
Rigo Dichiarazione 

redditi/ 
Rigo modello730 

01 8 Acquisto o costruzione di abitazioni 
date in locazione 

300.000 20 RP32/ E32 

02 10 Adempimenti elettorali  === 100 RP26 /E26 codice 21 
03 10 Adozione minori stranieri === 50 RP26 /E26 codice 21 
04 15 Assegni periodici corrisposti al 

coniuge 
=== 100 RP22/E22 

05 16 Assegni periodici corrisposti in forza 
di testamento o altro 

=== 100 RP26 /E26 codice 21 

06 22 Cani guida spese  per il 
mantenimento 

Forfait 1.000 RP82/E81 

07 24 Canoni, livelli, censi === 100 RP26 /E26 codice 21 
08 25 Casse si assistenza sanitaria con fini 

assistenziali – Contributi versati 
3.615,20 100 RP26 /E26 codice 13 

09 26 Contributi a deducibilità ordinaria 5.164,57 100 RP27/E27 
10 27 Contributi previdenziali e 

assistenziali 
=== 100 RP21/E21 

11 28 Contributi previdenziali e 
assistenziali per addetti ai servizi 
domestici e familiari 

1.549,37 100 RP23/E23 

12 29 Contributi versati a fondi in squilibrio 
finanziario 

5.164,57 100 RP29/E29 

13 29 Contributi a fondi integrativi del SSN 3.615,20 100 RP26 /E26 codice 6 
14 30 Contributi versati  lavoratori prima 

occupazione 
5.164,57 100 RP28/E28 

15 31 Contributi versati per familiari a 
carico 

5.164,57 100 RP30/E30 

16 33 Enti universitari, di ricerca, vigilati, 
enti parco EE.LL. 

=== 100 RP26 /E26 codice 9 

17 34 Fondazioni e associazioni 
riconosciute EE.LL. 

Reddito 10% RP26 /E26 codice 8 

18 38 Imposte sul reddito anni anteriori 
1974 

=== 50 RP26 /E26 codice 21 

19 52 Istituzioni religiose EE.LL. 1.032,91 100 RP24/E24 
20 58 Oneri difensivi EE.LL. === 100 RP26 /E26 codice 21 
21 60 ONLUS, ODV, APS – EE.LL. Reddito 10 RP36/E36 
22 60 ONG riconosciute idonee Reddito 2 RP26 /E26 codice 7 
23 61 Indennità perdita avviamento 

commerciale 
=== 100 RP26 /E26 codice 21 

24 87 Somme che non avrebbero dovuto 
concorrere al reddito 

=== 100 RP26/E26 codice 21 

25 88 Somme restituite a soggetto erogatore === 100 RP33/E33 
26 89 Spese mediche persone con disabilità === 100 RP25/E25 
27 92 Start-Up quota investimento === 100 RP34 
28 93 Trust o fondi speciali EE.LL. Reddito 20 RP26/E26 codice 12 
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97 Quadro sinottico degli oneri detraibili 
 
N. Pag. Onere detraibile Limite 

massimo 
%  

detraibi
lità 

Rigo Dichiarazione redditi/ 
Rigo modello730 

01 8 Abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale 

250 19 RP da 8 a 13 /da E8 a E10 cod. 40 

02 9 Addetti all’assistenza personale del 
contribuente o altri familiari non 
autosufficienti 

2.100 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 40 

03 11 Affitto di terreni agricoli ai giovani 1.200 19 RP73/E82 
04 11 Altre spese detraibili === 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 99 
05 12 Arredo immobili giovani coppie 16.000 50 RP58/E58 
06 13 Arredo immobili ristrutturati 10.000 50 RP57/E57 
07 15 Asili nido (Spese per la frequenza) 632 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 33 
08 16 Assicurazioni contro il rischio di eventi 

calamitosi 
=== 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 43 

09 17 Assicurazioni contro il rischio di non 
autosufficienza 

1.291,14 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 39 

10 17 Assicurazioni per la tutela di persone con 
grave disabilità 

750 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 38 

11 18 Assicurazione sulla vita e contro gli infortuni 530 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 36 
12 19 Attività culturali e artistiche EE.LL. === 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 26 
13 20 Attività sportive praticate da ragazzi 210 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 16 
14 21 Beni soggetti a regime vincolistico === 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 25 
15 21 Borse di studio Province Trento e Bolzano === 19 RP83/E83 codice 1 
16 22 Cani guida spese per l’acquisto === 19 RP5/E5 
17 23 Canoni di leasing 8.000/4.00

0 
19 RP14/E14 

18 24 Canoni di locazione sostenuti da studenti 
universitari fuori sede 

2.633 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 18 

19 32 Contributi per riscatto corso laurea soggetto 
a carico senza lavoro e senza previdenza 

=== 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 32 

20 32 Donazioni all’Ente ospedalieri “Galliera” di 
Genova 

Imposta 
lorda 

30% RP83/E83 codice 2 

21 33 Enti operanti nello spettacolo EE.LL. 2% 
Reddito 

19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 27 

22 35 Fondazioni operanti nel settore musicale  
EE.LL. 

2% 
Reddito 

19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 28 

23 36 Fondo per l’ammortamento dei Titoli di 
Stato EE.LL. 

=== 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 35 

24 36 Funebri – Spese 1.550 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 14 
25 37 Immobili ricostruiti nelle zone a rischio 

sismico 1 (Acquisto) 
96.000 75-85 RP da 41 a 47/E da 41 a 43  

Codici 10 e 11 
26 38 Inquilini alloggi adibiti ad abitazione 

principale 
30.987,41 150/300 RP71/E71 Tipologia 1 

27 39 Inquilini alloggi adibiti ad abitazione 
principale detrazione spettante ai giovani 

30.987,41 247,90 
495,80 

RP71/E71 Tipologia 3 

28 40 Inquilini alloggi adibiti ad abitazione 
principale con contratto a regime 
convenzionale 

15.493,71 991,60 RP71/E71 Tipologia 2 

29 40 Interessi per  mutui contratti nel 1997 per 
recupero edilizio 

2.582,28 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 9 

30 41 Interessi per mutui ipotecari acquisto altri 
immobili 

2.065,83 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 8 

31 42 Interessi per mutui ipotecari per l’acquisto 
dell’abitazione principale 

4.000 19 RP7/E7 
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Quadro sinottico degli oneri detraibili – pagina 2 
 
N. Pag. Onere detraibile Limite 

massimo 
%  

detraibi
lità 

Rigo Dichiarazione redditi/ 
Rigo modello730 

32 45 Interessi per mutui ipotecari per costruzione 
dell’abitazione principale 

2.582,28 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 10 

33 46 Interessi per prestiti o mutui agrari Reddito 
terreni 

19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 11 

34 46 Intermediazione immobiliare 1.000 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 17 
35 47 Interventi antisismici in zone di alta 

pericolosità 
96.000 50 – 70 -

75 – 80 – 
85 

RP da 41 a 47/ da E41 a E43 
Codici 4, 5, 6, 7 , 8, 9 

36 51 Istituti scolastici di ogni ordine e grado 
EE.LL. 

=== 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 31 

37 54 Istruzione frequenza scuole non universitarie 800 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 12 
38 55 Istruzione universitaria Vario  19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 13 
39 55 Iva per acquisto abitazione classe A o B === 50 RP59/E59 
40 56 Lavoratori dipendenti che trasferiscono la 

residenza per motivi di lavoro 
15.493,71 
30.987,41 

991,60 
495,80 

RP72/E72 

41 57 Minori o maggiorenni con disturbo DSA === 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 44 
42 57 Organizzazioni di volontariato EE.LL. 30.000 35 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 76 
43 58 ONLUS –  EE.LL. 30.000 26 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 61 
44 59 ONLUS e APS EE.LL. 30.000 30 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 71 
45 61 Partiti politici EE.LL. 30/30.000 26 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod. 62 
46 62 Popolazioni colpite da calamità naturali 

EE.LL. 
2.065,83 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.20 

47 63 Riscatto periodi non coperti (Pace 
contributiva) 

=== 50 RP56/E56 codice 1 

48 64 Risparmio energetico VARIO 
vedi 

tabelle 

50 – 55 – 
65 – 70 – 
75 – 80 -

85  

RP da 61 a 64/da E61 a E62  

49 69 Ristrutturazione immobili 48.000 
96.000 

36 – 50 RP da 41 a 47/ da E41 a E43 codici 
2 e 3 

50 77 Sanitarie per i mezzi necessari 
accompagnamento deambulazione mezzi 
tecnici ed informatici dei disabili 

=== 19 RP3/E3 

51 79 Sanitarie spese rateizzate in precedenza ¼ 19 RP6/E6 
52 79 Sanitarie per patologie esenti === 19 RP1/E1 colonna 1 
53 80 Sanitarie per familiari non a carico affetti da 

patologie esenti 
=== 19 RP2/E2 

54 81 Sanitarie (Spese) === 19 RP1/E1 colonna 2 
55 83 Servizi di interpretariato soggetti sordi === 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.30 
56 84 Sistemazione a verde aree scoperte 5.000 19 RP da 41 a 47/da E41 a E43 codici 

12 e 13 
57 86 Società “La Biennale di Venezia” EE.LL. Reddito 30 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.24 
58 86 Società di mutuo soccorso - contributi 1.300 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.22 
59 87 Società sportive e ASD EE.LL. 1.500 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.21 
60 91 Start-Up detrazioni per investimenti 1.000.000 30 - 40 RP80 codice 1 o 2 
61 92 Strutture di ricarica veicoli elettrici 3.000 50 RP56/E56 codice 2 
62 94 Veicolo per disabili 18.075,99 19 RP4/E4 
63 99 Veterinarie Spese 387,34 19 RP da 8 a 13/ da E8 a E10 cod.29 
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APPENDICE 1: TABELLE INTERVENTI ANTISISMICI 
LE DETRAZIONI IRPEF E IRES PER GLI INTERVENTI ANTISISMICI 

(spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021) 
 

 
PERCENTUALI DI 

DETRAZIONE 

 
50%

70%, per le singole 
unità immobiliari se si 
passa a una classe di 

rischio inferiore 

80%,  per le singole 
unità immobiliari se si 
passa a due classi di 

rischio inferiore 
 

 
IMPORTO MASSIMO 

DELLE SPESE 

96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno 
96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobiliari 

di ciascun edificio, per gli interventi sulle parti comuni di 
edifici condominiali 

 

RIPARTIZIONE  
DELLA DETRAZIONE 5 quote annuali 

 

IMMOBILI 
INTERESSATI 

qualsiasi immobile a uso abitativo (non solo l’abitazione 
principale) e immobili adibiti ad attività produttive  

l’immobile deve trovarsi in una delle zone sismiche 1, 2 e 3 
 
La DETRAZIONE PER L’ACQUISTO DI UN’UNITA’ IMMOBILIARE ANTISISMICA 

(in vigore dal 2017) 
 

 
PERCENTUALI DI 

DETRAZIONE 

75% del prezzo di acquisto  
(se si passa a una classe di rischio inferiore) 

85% del prezzo di acquisto  
(se si passa a una classe di rischio inferiore) 

 
 

IMPORTO MASSIMO 
SU CUI CALCOLARE LA 

DETRAZIONE 

 
96.000 euro per ogni unità immobiliare  

 

RIPARTIZIONE  
DELLA DETRAZIONE 5 quote annuali 

 

IMMOBILI 
INTERESSATI 

 gli immobili interessati sono quelli che si trovano nei Comuni ricadenti 
in una zona classificata “a rischio sismico 1” (anche “2” e “3”, a seguito 
della disposizione introdotta dal Dl n. 34/2019)  

 devono far parte di edifici demoliti e ricostruiti per ridurre il rischio 
sismico, anche con variazione volumetrica rispetto al vecchio edificio  

 i lavori devono effettuarsi da imprese di costruzione e immobiliare che 
entro 18 mesi dal termine dei lavori vendono l’immobile 
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EDIFICI CONDIMINIALI: LA DETRAZIONE PER GLI INTERVENTI COMBINATI 
ANTISISMICI E DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

(in vigore dal 2018) 
 

 
PERCENTUALI DI 

DETRAZIONE 

80%  
(se si passa a una classe di rischio inferiore) 

85%  
(se si passa a due classi di rischio inferiore) 

 
 

IMPORTO MASSIMO 
SU CUI CALCOLARE LA 

DETRAZIONE 
136.000 euro moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari dell’edificio per ogni unità immobiliare  

 

RIPARTIZIONE  
DELLA DETRAZIONE 10 quote annuali 

 

IMMOBILI 
INTERESSATI 

 gli interventi devono essere effettuati su edifici condominiali che si 
trovano nei Comuni ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3   

 i lavori devono essere finalizzati congiuntamente alla riduzione del 
rischio sismico e alla riqualificazione energetica 

 

ATTENZIONE: queste detrazioni possono essere richieste in alternativa a quelle già previste 
per gli interventi antisismici e per la riqualificazione energetica degli edifici condominiali 
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APPENDICE 2: TABELLE RISPARMIO ENERGETICO 
 

INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 65 PER CENTO 
(55 PER CENTO PER GLI INTERVENTI FINO AL 5 GIUGNO 2013) 

CODICE TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

LIMITE 
DETRAZIONE 

LIMITE DI SPESA PERIODO 

 
1 

Intervento di 
riqualificazione energetica 
su edificio esistente 
(no climatizzatori invernali 
con caldaie a biomasse) 

 
100.000 

153.846,15 
(181.818,18 euro 

per le spese sostenute 
fino al 5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
2 

Intervento su involucro di 
edificio esistente 
(dal 1° gennaio 2018 
tranne acquisto e posa in 
opera di finestre 
comprensive di infissi) 

60.000 
(concorrono anche 
le spese indicate 
con il codice 12 e 
riferite allo stesso 

immobile) 

92.307,69 
(109.090,90 euro per le 
spese sostenute fino al 

5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
3 

Intervento di installazione 
di pannelli solari - collettori 
solari 

 
60.000 

92.307,69 
(109.090,90 euro per le 

spese 
sostenute fino al 5 

giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
4 

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale 

30.000 
(alla formazione 

concorrono anche 
le spese indicate 
con il codice 13 e 
riferite allo stesso 

immobile) 

46.153,84 
(54.545,45 euro per le 
spese sostenute fino al 

5 giugno 2013) 

 
Dal 2008 al 31 
dicembre 2019 

 
5 

Acquisto e posa in opera di 
schermature solari di cui 
all’allegato M del d. lgs. 
311/2006 

 
60.000 

 
92.307,69 

 
Dal 2015 al 31 
dicembre 2017 

 
6 

Acquisto e posa in opera di 
impianti di climatizzazione 
invernale a biomasse 

 
30.000 

 
46.153,84 

Dal 2015 al 31 
dicembre 2017 

 
7 

Acquisto, installazione e 
messa in opera di 
dispositivi multimediali per 
controllo da remoto 

  Dal 2016 al 31 
dicembre 2019 

 
14 

Acquisto e posa in opera di 
micro-cogeneratori 

 
100.000 

 
153.864,15 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 
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INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 70 e 75 PER CENTO 
CODICE TIPOLOGIA DI INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO 

 
8 

Interventi sull’involucro di parti 
comuni degli edifici condominiali 
esistenti 

Quota parte di (40.000 
euro per il numero di 
unità immobiliari che 
compongono l’edificio 

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019 

 
9 

Interventi di riqualificazione energetica 
di parti comuni degli edifici 
condominiali esistenti 

Quota parte di (40.000 
euro per il numero di 
unità immobiliari che 

compongono l’edificio) 

Dal 2017 
al 31 dicembre 2019 

 
INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI PER I QUALI 

SPETTA LA DETRAZIONE DELL’80 E 85 PER CENTO 
CODICE TIPOLOGIA DI INTERVENTO LIMITE DI SPESA PERIODO 

 
10 

Interventi su parti comuni di edifici 
condominiali volti alla riqualificazione 
energetica e riduzione di una classe 
del rischio sismico 

Quota parte di 
(136.000 euro per il 

numero di unità 
immobiliari che 

compongono l’edificio) 

 
Dal 2018 

al 31 dicembre 2019 

 
11 

Interventi su parti comuni di edifici 
condominiali volti alla riqualificazione 
energetica e riduzione di due classi 
del rischio sismico 

Quota parte di 
(136.000 euro per il 

numero di unità 
immobiliari che 

compongono l’edificio) 

 
Dal 2018 

al 31 dicembre 2019 

 
INTERVENTI PER I QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 50 PER CENTO 

CODICE TIPOLOGIA DI 
INTERVENTO 

LIMITE 
DETRAZIONE 

LIMITE DI 
SPESA 

PERIODO 

 
12 

Acquisto e posa in opera di 
finestre comprensive 
di infissi) 

60.000 
(concorrono anche le spese 

indicate con il codice 2 e 
riferite allo stesso immobile) 

 
120.000 

 
Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
13 

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale 
con caldaie a 
condensazione 
almeno pari alla classe A) 

30.000 
(concorrono anche le spese 

indicate con il codice 4 e 
riferite allo stesso immobile) 

 
60.000 

 
Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
5 

Acquisto e posa in opera di 
schermature 
solari di cui all’allegato M 
del d.lgs. 311/2006 

 
60.000 

 
120.000 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 

 
6 

Acquisto e posa in opera di 
impianti di climatizzazione 
invernale a biomasse 

 
30.000 

 
60.000 

Dal 2018 al 31 
dicembre 2019 
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APPENDICE 3: ELENCO DELLE SPESE MEDICHE PER LE QUALI   
                         COMPETE LA DETRAZIONE DEL 19% 
 

Si ricorda che la detrazione d’imposta spetta nella misura  
del 19 per cento, limitatamente all’ammontare che eccede  

complessivamente euro 129,11 e sono quelle sostenute per: 
prestazioni rese da un medico generico (comprese quelle di medicina omeopatica); 
acquisto di medicinali da banco e/o con ricetta medica (anche omeopatici); 
acquisto di alimenti a fini medici speciali con esclusione di quelli destinati ai lattanti; 
prestazioni specialistiche; 
analisi, indagini radioscopiche, ricerche e applicazioni, terapie; 
prestazioni chirurgiche; 
ricoveri per degenze o collegati ad interventi chirurgici; 
trapianto di organi; 
cure termali (escluse le spese di viaggio e soggiorno); 
acquisto o affitto di dispositivi medici/attrezzature sanitarie, comprese le protesi sanitarie; 
assistenza infermieristica e riabilitativa (es: fisioterapia, kinesiterapia, laserterapia, ecc.); 
prestazioni rese da personale in possesso della qualifica professionale di addetto 
all’assistenza di base o di operatore tecnico assistenziale esclusivamente dedicato 
all’assistenza diretta della persona; 
prestazioni rese da personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 
prestazioni rese da personale con la qualifica di educatore professionale; 
prestazioni rese da personale qualificato addetto ad attività di animazione e/o di terapia 
occupazionale; 
se le spese sopraelencate sono state sostenute nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale, la detrazione compete per l’importo del ticket pagato. 
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APPENDICE 4:  
TIPOLOGIA DELLE SPESE MEDICHE CON DETRAZIONE  
DEL 19% E DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE 

TABELLA 4a 
Spese mediche generiche e acquisto di farmaci (anche omeopatici) 

TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 
 
Farmaci anche omeopatici acquistati, 
anche all’estero, presso farmacie, 
supermercati ed altri esercizi 
commerciali o attraverso farmacie on- 
line 

Fattura o scontrino fiscale (cosiddetto parlante) 
in cui devono essere specificati natura (farmaco 
o medicinale, OTC, ecc.), qualità (codice 
alfanumerico) e quantità del prodotto acquistato 
nonché il codice fiscale del destinatario. Per il 
farmaco acquistato all’estero idonea 
documentazione come indicato nella circ. n. 34 
del 2008 

Prestazioni rese da medici generici 
(anche omeopati) 

 
Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dal medico 

Certificati medici per usi sportivi, per la 
patente, per  
apertura e chiusura malattie o 
infortuni, per pratiche  
assicurative e legali 
 
 
 
 
Alimenti a fini medici speciali, inseriti 
nella sezione A1 del Registro Nazionale 
di cui all’articolo 7 del DM 8 giugno 
2001 
consultabile al seguente link 
http://www.salute.gov.it/portale/temi  

Fattura o scontrino fiscale parlante oppure, 
integrazione sui documenti di spesa del codice 
fiscale e attestazione del rivenditore dalla quale 
risulti la natura, la qualità e la quantità del 
prodotto venduto e la riconducibilità degli stessi 
tra gli alimenti indicati nella sezione A1 del 
Registro nazionale. Se lo scontrino non riporta 
tali dati in aggiunta al documento di spesa deve 
essere prodotta l’attestazione del rivenditore 
dalla quale risulti che il prodotto è riconducibile 
tra gli alimenti destinati a fini medici speciali 
inseriti nella sezione A1 del Registro nazionale di 
cui all’art. 7 del decreto del Ministro della Sanità 
8 giugno 2001 e non è destinato ai lattanti. 
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TABELLA 4b/1 
Prestazioni mediche specialistiche, spese di assistenza specifica e analisi, 

indagini radioscopiche, ricerche e applicazioni, terapie - 1 
TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 

Prestazioni mediche specialistiche,  
perizie medico legali  

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dallo 
specialista  
Ricevuta relativa al ticket se la prestazione è 
resa nell’ambito del Servizio sanitario nazionale 

Esami di laboratorio Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dall’ospedale, 
dal centro sanitario o dallo specialista che ha 
effettuato la prestazione 
Ricevuta fiscale o fattura relativa al ticket se la 
prestazione è resa nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale 
Per le tecniche di PMA è necessario che dal 
documento di spesa risulti l’iscrizione della 
struttura nell’apposito Registro istituito presso 
l’Istituto Superiore di Sanità 

Radiografie, tac, ecografie, 
endoscopie, indagini laser, 
elettrocardiogrammi, ecc 
Indagini di diagnosi prenatale 
Dialisi e trasfusioni  
Inseminazione artificiale e 
crioconservazione degli ovociti e degli 
embrioni 
Sedute di logoterapia 
Anestesia epidurale 
Cobaltoterapia, iodoterapia, ecc. 
Cure termali Ricevuta relativa al ticket se la prestazione è 

resa nell’ambito del Servizio sanitario nazionale 
Prescrizione medica e ricevuta attestante 
l’importo della spesa sostenuta se le cure sono 
rese direttamente dalla struttura termale 

Prestazioni professionali di cui al DM 
29/03/2001 

Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta 
rilasciata dal professionista sanitario da cui risulti 
la relativa figura professionale e la descrizione 
della prestazione sanitaria resa. 
Documentazione fiscale in forma di ticket se la 
prestazione è resa nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale. 
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TABELLA 4b/2 
Prestazioni mediche specialistiche, spese di assistenza specifica e analisi, indagini 

radioscopiche, ricerche e applicazioni, terapie - 2 
TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 

Prestazioni mediche specialistiche,  
perizie medico legali  

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dallo specialista  
Ricevuta relativa al ticket se la prestazione è resa 
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale 

Spese di assistenza specifica sostenute 
per: 
-assistenza infermieristica e riabilitativa 
(es: fisioterapia, kinesiterapia, 
laserterapia ecc.); 
- prestazioni rese da personale in 
possesso della qualifica professionale di 
addetto all’assistenza di base o di 
operatore tecnico assistenziale 
esclusivamente dedicato all’assistenza 
diretta della persona; 
- prestazioni rese da personale di 
coordinamento delle attività 
assistenziali di nucleo 
-prestazioni rese da personale con la 
qualifica di educatore professionale; 
- prestazioni rese da personale 
qualificato addetto ad attività di 
animazione e/o di terapia 
occupazionale. 

 
 
 
 
Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta anche in 
forma di ticket se la prestazione è resa nell’ambito del 
Servizio sanitario nazionale. 
 
Se la fattura è rilasciata da soggetto diverso da quello 
che ha effettuato la prestazione: attestazione che la 
prestazione è stata eseguita direttamente da personale 
medico o paramedico o comunque sotto il suo controllo 

 
 
 
 
 
Prestazioni rese dal massofisioterapista 
e dal terapista della riabilitazione 

Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta con 
indicazione della prestazione resa e dell’attestazione del 
possesso del diploma di massofisioterapista con 
formazione triennale oppure del diploma di formazione 
biennale e che il titolo è equivalente alla laurea di 
fisioterapista, conseguito entro il 17 marzo 1999. 
Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta con 
indicazione della prestazione resa e dell’attestazione del 
possesso del diploma o dell’attestato di terapista della 
riabilitazione conseguito entro il 17 marzo 1999. 
Le date del diploma o dell’attestato se non è indicate 
possono essere documentata dalla copia. 
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TABELLA 4b/3 

Prestazioni mediche specialistiche, spese di assistenza specifica e analisi, 
indagini radioscopiche, ricerche e applicazioni, terapie - 3 
TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 

Trattamenti di mesoterapia e 
ozonoterapia 

Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta 
rilasciata da medico o da personale abilitato 
dalle autorità competenti in materia sanitaria 
Prescrizione medica che ne attesti la finalità 
sanitaria 

Prestazioni rese dal massaggiatore 
capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici 

Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta 
rilasciata dal professionista 
Prescrizione medica che ne attesti la finalità 
sanitaria 

Dermopigmentazione e prestazioni di 
luce pulsata per sopperire ai danni 
estetici provocati dall’irsutismo 

Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta 
rilasciata dalla struttura medica autorizzata 
Prescrizione medica che ne attesti la finalità 
sanitaria 

Prestazioni di chiropratica 
(chiroterapia) eseguite in centri 
all’uopo autorizzati e sotto la 
responsabilità tecnica di uno 
specialista 

Prescrizione medica 
Ricevuta fiscale o fattura della spesa sostenuta 
rilasciata da un centro all’uopo autorizzato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              115 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

TABELLA 4c 
Prestazioni chirurgiche, incluso il trapianto di organi, e ricoveri  

collegati a interventi chirurgici; ricoveri per degenze 
TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 

 
Prestazioni chirurgiche 

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dall’ospedale 
o dalla struttura sanitaria inerente le spese 
sanitarie sostenute per un intervento chirurgico 

 
 
Degenze ospedaliere 

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dall’ospedale 
o dalla casa di cura 
Devono essere escluse, ove indicate, le spese 
inerenti al letto aggiuntivo utilizzato da chi 
presta l’assistenza, la maggiorazione per l’uso 
del telefono e ogni altra maggiorazione riferita a 
servizi extra 

 
Spese relative al trapianto di organi 

Ricevute fiscali o fatture rilasciate da ospedali, 
case di cura, medici, ecc. 
Ricevute delle spese di trasporto dell’organo da 
trapiantare intestate al contribuente 

 
Ricovero di anziano (senza 
riconoscimento di handicap) in istituto 
di assistenza e ricovero (soltanto per 
le spese mediche) 

Ricevuta fiscale o fattura rilasciata dall’istituto 
nella quale sia separatamente indicato l’importo 
relativo alle spese mediche  
Se la spesa medica è stabilita forfetariamente 
occorre che sia indicato che tale percentuale 
corrisponde a quella deliberata dalla Regione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                             

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne ‐ 

Contabilità ‐ Consulenze – Contenzioso – Lavoro ‐ Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 ‐ Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it                                                              116 
 

                                    Studio Amato – Le guide operative 

TABELLA 4d 
Acquisto o affitto di protesi e di dispositivi medici 

TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 
 
 
 
 
Acquisto o affitto 
di dispositivi 
medici/protesi 
sanitarie 

- Scontrino o fattura dalla quale risulti il soggetto che sostiene la spesa e la 
descrizione del dispositivo medico anche mediante i codici AD o PI (la 
generica dicitura “dispositivo medico” non consente la detrazione). Qualora lo 
scontrino non rechi il codice AD o PI, è necessaria anche la documentazione 
dalla quale si possa evincere, per i prodotti che rientrano nell’elenco allegato 
alla circ. n. 20 del 2011, che il prodotto acquistato ha la marcatura CE (ad 
esempio: la confezione del dispositivo, la scheda del prodotto, l’attestazione 
del produttore o l’indicazione in fattura/scontrino da parte del venditore). Se il 
prodotto non rientra nell’elenco allegato alla circ. n.20 del 2011, la 
documentazione deve contenere anche l’indicazione delle direttive europee 
93/42/CEE, 90/385/CEE e 98/79/CE. Per i prodotti su misura non è necessaria 
la marcatura CE ma è necessario che sia prodotta l’attestazione di conformità 
al decreto legislativo n. 46 del 1997 
- La qualifica del prodotto come dispositivo medico è rilevabile consultando la 
"Banca dati dei dispositivi medici" pubblicato sul sito del Ministero della Salute 

 
 
 
Manutenzione 
protesi 

- Fattura rilasciata da soggetto autorizzato all’esercizio dell’arte ausiliaria della 
professione medica (odontotecnici per gli apparecchi ortodontici e per protesi 
dentarie; ecc.). Se la fattura non è rilasciata direttamente dall’esercente l’arte 
ausiliaria, occorre una attestazione del medesimo sul documento che certifichi 
di aver eseguito la prestazione 
-Scontrino fiscale accompagnato da attestazione del soggetto autorizzato 
all’esercizio dell’arte ausiliaria della professione medica dalla quale risulti che 
la manutenzione riguarda una protesi necessaria a sopperire ad una patologia 
(che rientri tra quelle per le quali il soggetto è autorizzato all’esercizio della 
professione) del contribuente o dei suoi familiari a carico 

 
 
 
Acquisto parrucca 

- Ricevuta fiscale o fattura 
- Documentazione dalla quale si possa evincere che il prodotto acquistato ha 
la marcatura CE o, se su misura, attestazione della conformità alle direttive 
comunitarie (ad esempio:la confezione del dispositivo, la scheda del prodotto, 
un’attestazione del produttore o l’indicazione in fattura) 
-Certificazione medica attestante l’idoneità del presidio a superare le difficoltà 
psicologiche derivanti dalla caduta dei capelli, provocata da patologie, ovvero 
autocertificazione del contribuente che attesta di essere in possesso della 
certificazione medica 
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TABELLA 4e 
Spese sanitarie relative a patologie esenti dalla partecipazione  

alla spesa sanitaria pubblica 
TIPOLOGIA DOCUMENTI OCCORRENTI 

Spese relative a patologie esenti dalla 
partecipazione alla spesa sanitaria 
pubblica (acquisto farmaci, esami di 
laboratorio, radiografie, tac, 
ecografie, endoscopie, indagini laser, 
visite specialistiche, ricoveri 
ospedalieri, interventi chirurgici, ecc. 
a pagamento) 
 

-  Certificazione rilasciata dalla ASL di 
appartenenza che attesti la patologia esente con 
l’indicazione dell’eventuale codice numerico 
identificativo 
- Fatture, ricevute fiscali e/o scontrini relative alle 
spese sostenute. Sui documenti di spesa intestati 
al familiare, senza indicazione del soggetto per 
conto del quale sono state sostenute, deve essere 
apposta specifica indicazione 
- Certificazione medica che attesti che le fatture, 
ricevute fiscali e/o scontrini fiscali sono collegate 
alla patologia esente, ovvero autocertificazione 
che attesti il possesso della certificazione medica 
 
N.B. Per i dati che devono essere riportati nello 
scontrino fiscale valgono le stesse indicazioni 
fornite con riferimento alle spese mediche rigo E1 
(natura, qualità, ecc.) 
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APPENDICE 5:  DISPOSITIVI MEDICI DI CUI TABELLA 4d 
 

ELENCO DEI DISPOSITIVI MEDICI DI USO PIU’ COMUNE – 5/1 
 
1) Esempi di Dispositivi Medici secondo il decreto legislativo n. 46 del 1997 
Lenti oftalmiche correttive dei difetti visivi 
Montature per lenti correttive dei difetti visivi 
Occhiali premontati per presbiopia 
Apparecchi acustici 
Cerotti, bende, garze e medicazioni avanzate 
Siringhe 
Termometri 
Apparecchio per aerosol 
Apparecchi per la misurazione della pressione arteriosa 
Penna pungidito e lancette per il prelievo di sangue capillare ai fini della misurazione della 
glicemia  
Pannoloni per incontinenza 
Prodotti ortopedici (ad es. tutori, ginocchiere, cavigliere, stampelle e ausili per la 
deambulazione in generale ecc.) 
Ausili per disabili (ad es. cateteri, sacche per urine, padelle ecc..) 
Lenti a contatto 
Soluzioni per lenti a contatto 
Prodotti per dentiere (ad es. creme adesive, compresse disinfettanti ecc.) 
Materassi ortopedici e materassi antidecubito 
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ELENCO DEI DISPOSITIVI MEDICI DI USO PIU’ COMUNE – 5/2 
 
2) Esempi di Dispositivi Medico Diagnostici in Vitro (IVD) secondo il decreto 
legislativo n. 332 del 2000 
Contenitori campioni (urine, feci) 
Test di gravidanza 
Test di ovulazione 
Test menopausa 
Strisce/Strumenti per la determinazione del glucosio 
Strisce/Strumenti per la determinazione del colesterolo totale, HDL e LDL 
Strisce/Strumenti per la determinazione dei trigliceridi 
Test autodiagnostici per le intolleranze alimentari 
Test autodiagnosi prostata PSA 
Test autodiagnosi per la determinazione del tempo di protrombina (INR) 
Test per la rilevazione di sangue occulto nelle feci 
Test autodiagnosi per la celiachia 
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APPENDICE 6:  Definizione delle figure professionali  
                          DM 29 MARZO 2001 Ministero della Sanità 
 
Fattispecie professioni sanitarie infermieristiche e ostetrica: 

a) infermiere; 
b) ostetrica/o; 
c) infermiere pediatrico. 

 

Fattispecie professioni sanitarie riabilitative: 
a) podologo; 
b) fisioterapista; 
c) logopedista; 
d) ortottista - assistente di oftalmologia; 
e) terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva; 
f) tecnico della riabilitazione psichiatrica; 
g) terapista occupazionale; 
h) educatore professionale. 

 

Fattispecie professioni tecnico-sanitarie: 
Area tecnico-diagnostica: 

a) tecnico audiometrista; 
b) tecnico sanitario di laboratorio biomedica; 
c) tecnico sanitario di radiologia medica; 
d) tecnico di neurofisiopatologia. 

Area tecnico-assistenziale: 
a) tecnico ortopedico; 
b) tecnico audioprotesista; 
c) tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare; 
d) igienista dentale; 
e) dietista. 

 

Fattispecie professioni tecniche della prevenzione 
Area tecnico-diagnostica: 

a) tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro; 
b) assistente sanitario. 
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APPENDICE 7:  Tabella riepilogo acquisto veicolo             
Soggetto disabile Obbligo 

all’adattamento
del veicolo 

Certificazione per il 
riconoscimento della 

disabilità 

Norme 
fiscali 

Portatore di 
handicap con 
impedite o ridotte 
capacità motorie 
permanenti  

Si, 
l’adattamento 
deve:  
essere 
funzionale alla 
minorazione di 
tipo motorio di 
cui il disabile è 
affetto;  
risultare dalla 
carta di 
circolazione.  
 

Verbale della Commissione 
medica per l’handicap (L. 
104/1992) o di altre 
Commissioni mediche 
pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, di lavoro, di guerra.  
Nelle certificazioni deve 
essere esplicitata la natura 
motoria della disabilità ad 
eccezione del caso in cui la 
patologia stessa escluda o 
limiti l’uso degli arti inferiori  

legge n. 
449/1997 
art. 8  

Invalido con grave 
limitazione alla 
capacità di 
deambulazione  

No  Verbale della Commissione 
medica per l’handicap (L. 
104/1992) che attesti la 
grave e permanente 
limitazione della capacità di 
deambulazione o da altre 
Commissioni mediche 
pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, di lavoro, di guerra che 
attesti la gravità della 
patologia e faccia esplicito 
riferimento all’impossibilità di 
deambulare in modo 
autonomo o senza l’aiuto di 
un accompagnatore.  

legge n. 
388/2000 
art. 30  

Pluriamputato  No  Verbale della Commissione 
medica per l’handicap (L. 
104/1992) o da altre 
Commissioni mediche 
pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, di lavoro, di guerra 
nella quale sia indicata la 
pluriamputazione e la gravità 
della minorazione  

legge n. 
388/2000 
art. 30  
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Soggetto disabile Obbligo 
all’adattamento

del veicolo 

Certificazione per il 
riconoscimento della 

disabilità 

Norme 
fiscali 

Portatore di 
handicap psichico 
o mentale di 
gravità tale da 
aver determinato 
il riconoscimento 
dell’indennità di 
accompagnamento  

No  Verbale di accertamento 
dell’invalidità emesso dalla 
Commissione medica 
pubblica dalla quale risulti 
che il soggetto si trova in 
situazione di handicap 
psichico o mentale grave  
Riconoscimento dell’indennità 
di accompagnamento (legge 
n.18/1980 e legge 
n.508/1988)  

legge n. 
388/2000 
art. 30  

Soggetto affetto 
da sindrome di 
down titolare 
dell’indennità di 
accompagnamento  

No  Certificazione del medico di 
base che attesti che il 
soggetto è affetto da 
sindrome di down.  
Riconoscimento dell’indennità 
di accompagnamento (legge 
18/1980 e legge n.508/1988)  

legge n. 
388/2000 
art. 30  

Non vedente  
(Ciechi totali, 
parziali, 
ipovedenti gravi - 
legge n. 138/2001 
artt. 2,3 e 4)  

No  Certificazione rilasciata dalla 
Commissione medica 
pubblica incaricata ai fini del 
riconoscimento della cecità o 
Verbale della Commissione 
medica per l’handicap (L. 
104/1992) o di altre 
Commissioni mediche 
pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, di lavoro, di guerra  

legge n. 
342/2000 
art. 50 
(IVA)  
legge n. 
488/1999 
art.6 
(IRPEF)  

Sordo  
(Sordità dalla 
nascita o 
preverbale - legge 
n. 381/1970)  

No  Certificazione rilasciata dalla 
Commissione medica 
pubblica incaricata ai fini del 
riconoscimento della sordità 
o Verbale della Commissione 
medica per l’handicap (L. 
104/1992) o di altre 
Commissioni mediche 
pubbliche incaricate ai fini del 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, di lavoro, di guerra  

legge n. 
342/2000 
art. 50 
(IVA)  
legge n. 
488/1999 
art.6 
(IRPEF)  
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APPENDICE 8:  IMPORTO MASSIMO SPESE UNIVERSITARIE 
    NON STATALI 
 

Il provvedimento pubblicato sulla GU dell’11 febbraio 2020 
ha confermato gli importi dell’anno precedente 

Area disciplinare Spesa massima detraibile in euro 
Corsi Istruzione NORD CENTRO SUD E ISOLE 
Medica 3.700 2.900 1.800
Sanitaria 2.600 2.200 1.600
Scientifico – Tecnologica 3.500 2.400 1.600
Umanistico - Sociale 2.800 2.300 1.500
 
 
Corsi post- laurea NORD CENTRO SUD E ISOLE 
Corsi di dottorato, di 
specializzazione, master universitari 
di primo e secondo livello 

3.700 2.900 1.800

 
 

 

 


